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A TRIBUNA 


Venerdì 12 Marzo 1897 


bbonamento elettorale 


alla “TRIBUNA (sei pagine) da oggi ala-Anedi marzo 
LIRE UNA. 


Basta inviare cartolina vaglia all'amministrazione della TRIBUNA — Roma. 


Seconda edizione ROMA. — Secon. 


Per la rioceupazione di Chek-Said — Varia 


(Nostro telegramma particolare) 


a scandali feancesi 


14, oto {1 antimoridiano. — (Jacopo) 
istrattoro Lepoitovia, dopo. udito ig 


i improsvi 


isomente a nisi w 
cali doll Sociotà del Panama ‘6 Guolli dell’am- 
minietrazione liquidatrice. 


perquisizione durò tro oro. 
afferma cho fa mollo fruttuosa. 
Dicesi che la conseguenza di essa sarà la do 


manda complessa presontata (al Parlamento di 
procedere contro al 


leuni membri di esso. 
— ll deputato Deloncie deporrà alla Carnera 


la domanda della rioccupazione di Check-Said 


AI NOSTRI LETTORI |principali giornali nordamericani lodano to spî-| cho la Francia possodora nel 4869 0 abbandoni 


rito dello riforme stabilite per Cuba dal goverao 
di Madrid e vi applaudono senza riserva, 


Dal 1° gennaio, avendo nol adempluto 
alle fatte prom dI du 1 5 
lanament 
dirmatera sel postino redatto è stam:| La lettera dell'on. Sonnino 
pato come questo, che offriamo, oggi, ita 
Senz'aumento di spesa, a tutt! | nostri| La lettera che oggi integralmente ripro- 


Jeuori. duciamo dell'onor. Sonnino ai snoi elettori 


Le ragioni tipografiche le quali cl hanno del Collegio di San Casciano, si distingue 
ira dl goti ‘abfbnati derano. tut | dagli altri due più importanti. documenti 


tavia, ma ciò non ostàlite promettlama | elettorali sui quali ci siamo intrattenuti; la 


Ù odierno quanto | lettera dell'on. Di Rudint e il discorso del- 
Sia foouentaminta patrà l’on. Giolitti, per una chiara © procisa af- 


fermazione di idee, in contrasto colla incer- 
tezza degli intenti e la indeterminatezza 
delle espressioni che abbiamo constatato nei 


Il numero di Cent, 5 due documenti suddetti. arti 
a Ò Con una serie di circonlocuzioni l'omr. 
S bEG1iS Sort: Di Itudini adombra appena il suo propo- 
sito. di abbandonare la Colonia Eritrea. re- 
stringendosi tutto al più al possesso di Mas: 
_ sana; l’on. Giolitti insistendo più sal pro- 
La questione greco-cretese non è ancora uscita | prio. passato che sulle proprie idee per l'av- 
dal secondo stadin d'incubazione. Dicesi che le venire, aveva lasciato trapelare un concetto 
polenzo si accordoranno, nel'applicare l Bocco | boco diverso da quello del. presidente del 


ranno materia, 


Roma, ll marzo 1897 


pacifico como nel 1886; ma lo condizioni odierne | sonsjelio. L'on. Sonnino richiama con brevi paro di tutti gli impiogati del 


non sono identiche a quelle d'allora, ed è dubbio toda ; 5 
cho il Blocco prciico possa riusciro a qualche | 4, severo parole i dubbi che la paco col 


l'Abissinia sollora, la responsabilità incon 
i x Del resto quasto, dubbio. sor 9 ; il 
Sio oniaro coloro stesi cl del biosco pacitco | trata da chi ne consigliò la ratifica al So- 
piro; ond'è cho fervono lo pratiche perché i | vrano,o indicando un sisten 


di 
R 


ipo i 1870, 
‘heck-Said è una posizione strategica nel Nar 
lasso. 


‘Parecchi giornali pubblicano la segucato 
i norma che dl direore. della pubblica 


irebbe inoltre gli incidenti 
za alla influenza di quella agita» 


zione. 


Si osserva d'altra parto che talo.assarda df- 


fermazione potrebbe essere un maligno svisì- 
monto della manifestazione greco-latina di Nizza, 
giù te'ografatavi. 


— dori sera fu offerto un gran banchetto alla 


grande filoso'eesa dimenticata Clemenza Rose: 


Vi furono innumerevo'i discorsi di scienziati 


di ambo i sessi. 


— Millet, residènto francese a Tunisi, è par 


tito alla vola di Parigi, 


— L'ambasciatoro franceso Courcel (ornò a 


Londra dopo una lunga conferenza con Manotait 
® Meline. 


— tiè 
Sciopero ferroviario In vista 


ZURIGO, 41, — Si ritiano inovitabilo lo seîo: 
‘ferrovia del Nord- 
t per divergenze sulla questiono dei sata: 
Si sperava nel risultato di una con‘erenza con- 


vocata oggi a scopo di conciliaziono, ma i membri 
20° | della Commissione d'inchieeta, nominata dal Con- 
che concilia | siglio di amministrazione non, intervonnero alla 


greci annacquino fi loro vino. Qualcuno suggeri- | il mantenimento della colonia. con le ra-|conferenza perchò non provvisti dei necessari 


sco perfino, 


‘omo grando rimedio, la abdicazione | gioni ‘della finanza e conchiude con una | Poteri. 


Gli impiegati sembrano decisi ad abbandonare 


giro Gigio. Dal che si vedo cho I0 potenze | fraso senltoria: Non fo sognirò mai tn ves: [1 favoro oggi a momzamtta. Regia ‘ibondontre 


sono imbrog!iate 
}gtare giorear Piga d'Italia, si logga scritto: Indietro Savoia! 


x 
N Congresso americano, cho si raduna por | ignora le trattative corse fra il governo 


7 tardi rie] 
consueto in dicembre 6 non suolo tenero ses: | lo potenze per l'accordo negli aflari di | dello ferrovie svizzere. 


gioni straordinario se non in enti di urgenza» SÌ | Creta, ma ciò non gli impedisce di forma- 
e) ere sui Usi co dre pria lare un voto, sembrato forse imprudente 0 
Lpd n compromettente al deputato di Dronero, 
ei teo reo, DI bretelle iO le Ta soddistazione dello aspirazioni della 
avesse maggior ponsiero di quello di riformare | Grecia e di mandare un saluto a quel no- 


tarilla doganale in senso protezionista ; il testo | bile popolo. 


conomica suona così 
11 nostro natema Ansaziario devo essere stabilito. su 
dai più solido gallo attuali 


AI pari dell'on. Giolitti, l'on. Sonnino alla vi 


sillo in cui per la prima volta nella storia | eccitazione» 


x 
BERNA, 11, — Tl Consiglio federale ba decido 
inimità di cominciare la_ discussione del 
rorotto di leggo pel riscatto ed il riordianminto 


n 


2g Pea 1 ca 
La marina da guerra tedesca 
E LA SITUAZIONE POLITICA 
(Nostro telemr. particolare) 


BERLINO, 1, core 42,15 pom. — (Hermann). 


La decisione della Commissione del bilancio sui 


"o h | di 
del messaggio non distrazge questa Impressione, | |a critica alla quale l'on, Sonnino as-| Frodi per la marina, è si 


ma l'accentua. Il passo relativo alla questiono | sogaetta le riforme amministrativo annun- | fto, il qual 
tiato dall'on. Di Rudinì non potrebbe es-|è 
sere più aperta nè più severa. Noi abbiamo | scorsi. 


i, è siota i 
ioef, il capo del Con 
soffre dolori nervosi di stomaco, si 
somalato in causa dogli eccitamenti dai giorni 


Il ministro Hollmann è assolatamente decisa a 


Ka ratti ma ddia crestone suc preso | vedato con legittima soddisfazione confer- |A omar è assolatamente deciso a 


tario in pratica serie diflesità allo qui 
un rimedio, 
eltaimonti alla sua Lat 
a'eurnndo introiti. multi 
d'oro cha basta 


mato dall'autorità dell'egregio uomo non 
pocho delle ideo da noi espresse intorno a 
quelle riforme ; ma assai più acerbo di noi, 
l'on. Sonnino nota com'esse siano fatto per 
contentaro tutti i gusti, « il referendum 
farore di ua sistema di diitt doga per allettare i radicali, il voto plurimo per 
stilopo della Indontelà sordamericana. Il Goagrone srà | rincorate È conservatori, la maggior preva- 
faville ad adoitare esa lgianitae gita, vaste ® | Jenza data all'eletmento glettvo selle Giauto 
SR rovine dute tario 0seati misera #'evitappare n | provinciali per accontentare i regionalisti e 
principio della resiproeità stabi con la fogge dei 300, | { docentratori ! » E nom si dissimula il pe- 
pps n discrzionali dì sui | ricolo prossimo che dalle amministrazioni 
locali il voto plurimo possa essere traspor- 
, con gli stessi intenti reazionari di co- | 
stituire artificialmente. due maggioranze 
Mac Kinley noa chiederà al | prone al potere, nello elezioni politiche. 
Congresso di ripris ro sic et simpliciter )a ta. L'on. Sonnino è tomo di centro; ma 
rilla cho da iui preso.il nome; ma gli emonda- | questa sua ripugnanza a consentira a ten- 
senti cle intende Introdurro alla tarifa Wilson | fativi retrivi non giustificabili nò dalla 
attosimonto ia vigoro: seranno abbastanza pro: | fecia nà dalla esperienza. stereao darla 


fondi. Il nostro coramercio di esportazione con n È imola 
gli Stati Uniti è abbastanza modesto e contempla | differenza che corre fra gli. espedienti | 


cl i, . gli olii o gli o- 
PON ORSARO Ica eitpanitisio | MAGI. è all'amore è pl 1099016) 948 
avche minore del solito, ed i produttori italiani | libertà. Fi 
l'attribuiscono:in parlo ad un principio di pro-| L'amore @ ìl rispetto delle. libere istru- 
duziono americana. 1 nostri interessi non soso | zioni potranno aumentare © quelle potranno | 
dunquo molto minacciati  doll'inscerbirsi dello | metter salde radici sul suolo italiano, sol. | 
tendonzo protozionisto degli Stti Uniti d'America; | tanto go ei nsterremo dallo troppe’ fre: 
Peter Fig sg caino Sine! | quenti mutazioni «e. dai.grandi rivolgimenti, 
ciatori di allodole, è impl'ito il pericolo che | dedicandoci invecs a un lonto, minuto e 
qualche altro ci soppianti in questo o in que; | modesto lavoro di miglioramento, che. non 


| 


dti chiesti per la marina nel 


s00î 
perchè fra lui ed il principe -Hohenlohe oranò 
avvenuto del 

zione del memorialo sui nuovi creti 
floua, da lui fatta alla Commissione del bilancio 
sonza averto data anticipata comunicazione al 
cancolliero ed al ministro segreta 
lo finanze dell'impero. 


fa dimiesione, per cui 
Posadowsk 
vovano assoc'arsi al memoriale Hollmamn. 


sia disposto a cone 
uma nuova corazzati 
cistori chiesti dal ministro della marina. 


ilancio del 4897-98, 
Egli aveva giù presentato sino dalla fino, della 
soitimana formale domonda di dimissione, 


spiegazioni intorno alla presenta 
por la 


di Stato per 
Ho'lmann era giunto da Wilhelmshafen - dove 


si trovava con l'Imperatoro per il giuramento 
dolio reclute di marina - col memoriala diretto 


lla Commissione del bilancio, 
‘imperatore ricusò naturalmente di accettare 
to Mobeniohe quanto 
 $@ noa volevano aridarsena essi, do- 


Quasto precedente illustra le disastrose con 


dizioni della polilica interna, eho fanno nascere 
lo voci più strane o contraditt 


Sembra certo cho i circoli che stanno in diretti 


rapporti con la Corte meltino in opera tutta la 

loro infuema per indurre il capo dello $ 

a ricorrere anche ad una violazione della. Costitu- 

empirici e le convinzioni maturate negli | zione, per il caso che il Reichstag non approvasse 
nolla sua integrità il piano idesto dall'Hottmann 

| per. il completamento della marine. 


lo a 


Si dice in proposito che il partito del Centro 
dere i crediti soltanto per 
ma non peri dae inero- 


+ 
Le elezioni in Austria 
VIENNA, 10, — Sono conosciuti 


tri tre ri- 


saltati della elozioni per la nuova caria a suffragio 
universale. Purono eletti uno 


veno: radicale; un 


ramo della nostra; esportazione; ondo la necessità, | contrasti anzi assecondi quel movimento, che | tiatiano nazionale 6d un socialista cristiano nella 


da parte nostra, di prepararsi agli eventi. 
Aac-Kintoy, spinto dalla sua fode assoluta nei | col quale le istituzioni dev 

botiolici elfelti; del. protezionismo crede che l'ele- { tate all'ambiente. 

vaziono dei dazi possa ancho influire ad impell: | © Dall'esame delle riforme dlettorali an 

ro-l'esdidò dell'oro. E' questa un'opinione che non | nunziate, l'on. Sonnico è condotto è în- 

Ta per sò forevol;espericaza E {adablino 

che quanto più i dazi saranno elevati maggiore | aiven pos 

SIG UGUALI: aaa che sai jpoataneamen. | Fegime parlamentare. z Ù 

to mollo casse dell'erario federalo; ma l'esodo -di | Agli li compendia nell'esageraziono e 

esso dipendo da un complesso di circostanze nelle { nella. usurpazione di poteri compiutesi a 

quali l'e'evaziono dei dazi ron può esercitero in- { benefizio del potere legislativo, e a danno 

flvenza, 0 può esercitarne soltanto una di molto | dell'esecutivo, anzi del Sovrano, 

Jiîifata: Tn esso si comprendo tatta la questiono | Sono To stesso idee che vennero non ha 

Mmonolaria degli Stali Uniti. cho ll nuovo presi: | guari esposte sulla Niova Antologia, è 

Rari pera ialreiad alfroslaro. attribuite anzi allo stesso on. Sonnino. Noî 

| da campagna «elettorale. combatiatasi nel suo 

nome è stata specialmento inspirata da code: 


bbiamo detto come i rimedii ivi 


esamo © 


potrebbe dirsi quasi spontaneo e naturalè, | Gorizia, Istria.e Carniola; Fra gli eletti vi è 
no venire adat- | liano dtt. Bartali 


ricletti 


feritò al priatipe Nico 
dino reato della rogina Vittorià. 


7 101 | principe di Montenegro una cannoniera che gi 
le abbiamo în quella occasione preso in | gerà in Antivari a premtverà. 


o elezioni comuni per la Bukovina sono stati 
tre doputati uscenti. 


x 
TRIESTE, 10. — La uova quiata curia d° 


tenersi sui vi dottis stria @ saffragio universale, ha eletto deputato alla 
1 ie i islmage nin Camera di Viennia-il nazionale-Jiberalo dott. Mattoo 
Bartoli, contro lo sloveno Laghigna, 


Pel Prineîpa di Montenegro 


CETTIGNE, 14. — Îa regina Vittoria ha con 
eran cordone dell'O. 


Lo ttt ha donato dl 


| ten 


s Jane che li Wo Kikley non vo: Frane 
Mia abtandrsi in fivore del'siherii gie Gro-| ladicati non ci paressero Indieati con preoi-| La separazione cosiugato di Cleveland 
dono di definirla dando un valore fittizio all’ar. | sione @ praticità e quindi ci parevano ina- 

gento; ma non può durare in lui l'illusione che | datti a raggiungere lo scopo. Manteniamo 

l'elevazione dolla taria possa essero la voluta | anche oggi 10 giudizio. da Now-Yark che Cleveland è 

panacea. ll'{enore dello proposto cho verranno |. Del rasto non è di questo, che potreb- cbo scadosso 1 lacmino dalla investlira del pre 
Nresentalo al Congreso ci ilminernso în Po | berg eliammarsì in questo momento; impor | Steno per spam, i ir 
Ron nenio dal messazgio. [binalo siena ‘sof la. nt? ed mtili divagazioni, che’ deve '00sn- |< Lean da dorata Casa Blanca, i 
cienlomoniò illninati “per quello" che. concerno LORA To occn- | La sign 

l'emigrazione, E' ovidento ‘che il Mac-tinloy ra. Parsi la critica, In questo momento im-|bastonat. ___ nom 
ihcherà la logge testò rivotata dalla Camera dei | portava al candidato dire una parola franca | 1 » insurrezione religiosa al Brasile 


Foppresentonti cho vieta. l'immigrazione degli a-| intorno al programma del ministero e in 
mallabeti. sistere sui concetti. che avrebbero guidato 
j Per quanto concerne la politica estera il testo | il candidato stesso nella nuova Legislatura 
(del messaggio con'erma lo impressioni dol sunto | L'on, Sonnino-Jo' ha detto con- quella 
itelegrafco. ll Ano Kiploy desidera cho il trattato | sincerità e quella sicurezza che poteva a- 
‘arbitraggio: angloamericano sia approvato dat srettrrsi da lui, 


ICongresso; e non recherà brigho alla Spagna per 
‘Cuba, Ed'a questo proposito è da notarsi che i —-e- 


nello 


(Nostro telegramma particolari) 


LONDRA, 10, oro 2.12 pom. — (Amm Tele 


grafano da Rio-Jancito che i fanatici condotti da 
Consulbeiro barino assaltato un corpo di soldati 


‘idendone duecento fra cui il colon 
cita, 
La notizia ha causato grando eccitazione nella 


Ba 


eapita'o 0 il popolactio, che sospetta i monarchiei 


di partegziare per gli insorti, Ha saccheggiato ed 
incondiati gli utfici dei duo giornali monarchici 
la Libertade e Gozeta de Tarde. 

Il governo bri 
zialo ed ospollorà i capi monarchici. 


SE TTT È n 
L'insurrezione nell Uruguay 
(Nostro telegramma particolare) 


preso dal governo, dandogli carta bisnca 
Un bollettino ufliciale snnunzia che piccoli in- 
cidenti hanno avuto luogo all'interno, ma nessun 
Scontro grave. Ta frontiera brasiliana è tranquilla. 
E' stato sequestrato on carico di munizioni 6 
dî armi pei ribeli. La capitalo 6 tranquitta. 


x 

MONTEVIDEO, 41, — } rivoluzionari batterono 
lo truppe del govorno nell'interno del 

Le relazioni 

gontina sor0 Lesa, 


La Spagna a Cuba 6 alle Filippino 


Madrid, 8. | corta di avorio, le pa; 
tigli allora, % n 
Jl principe indiano non aveva mal -risto ixho | Periodo cosisingolara it cui conto paesi, mille paesi, 
19 di regalarglielo | nella quaresima e nella novena d 
dicendogli che glicno avrebbo dato n All 

Lord Dulferin, naturalmeute, si affrebtò ad a0-|Natalo 7 
rispetto pila | contentirlo e il rafah s6 ne andò col tagliacarte. | tamente Ley a soensione, 
Foce tempo dopo, tornò Caletta, conducsade | po 
un giovane olefani 
abilmente accomodati in forma | MOLO popolare, di fronte a quasto fenomeno nuova 


(Ramon). Nel Sulom de Conferencias della € 
mera, disctitendosi ierî, in un cireolo di depu 


tati, circa lo conseguenze politiche cho può avere | istruent> simila; pregò il vic 


re la Spagna l'odierna assunziono alla presidenza 
Nogli Sti Uniti di Me Mabiolay: e elraa i pro- 
babio atteggiamento di quest'ut 
questione di Caba — il capo del patito liberale, 
Sagosta, 

i dichiarazioni: 


dotta di Mak-Kinley 
riguardo 


verso di noî — per ciò che 


amichevole, di Ila seguita da Mr. Cleveland: 
fa cho”in real, poi, più ancora di quella di 
Gieveland, sarà a noi ostile e dannosa. 
<E so Giò avverrà — corto temo — lo do. 
yromo, del resto, non tanto al Ma'-kinloy ed ti, 
suoi consiglieri, quanto al governo del signor C: 
novas. Questi, difatti, ha commesso il gravo 


A tutti gli arroganti reclami degli Stati Uniti, pi 
ghorebbo lo ire 6 frenerebbs lo intollerabili 


ricana; © nofi ha rilettuto éhe, procedendo c' 
tanta dabolez:a, ad a'tro non sarebbe rioscit 
invece, so non a far si cho gli Stati Uniti od 
loro governo, protendessero, esigessero, da n 


questo gravissimo orrore lia commesso il govera@ | Costantino, 

vella questione di Cuba ; in un altro ben più pag | fessore di " 

ricoloso è incorso; in quello cioè, d'aver volutg | capitalo ottomana, racconta che dove la sua diagra 

itica delli zia alla passione per la pesta. " lire 

Ml sultano si insorpetti di questo fatto. Chi lo sa | COMO nei comizi popolari, come notte grandi inau? 

steha? 

PE hito Spiare il Napier, i so-petti si acerebbero | un predicatoro predicava, ia cui la caccia ni bi- 

sembraro una pazzia l0speratno qualsiasi benaf| quando si venno a-fupere che egli aveva In casa 
nefico risultato. Dello riforme, che ha screditat degli acidi. 


seguir in Cuba, dapprincipio li 
guerra per-la guerra; eppoi una politica di co 
giliazione, obbedendo alla quale, concedeva all 
insorta isola delle riforme s: disastraso. da fa 


così, fin dal primo momento, e la cai applica 


zisto non potrà n meno di creare seri 6 sterilff; franec:e, il signor I 
imbarazzi hon soltanto a questo governo, ma bo:@ le s1e camme 


tanco a quello co g'ì succederà. 
« IRicomincorà fra poco, in Caba, la stagione 
dello pioggie ; — terminava dicendo il signor S 
sta — 6 coma cerlamente l'isola non sarà al- 
ra peranco pacificata, il (ramondo problema. as: 
sumerà bon presto si vaste pro,orzioni, da esser 


addirittura impossibile calcolarno le pauroso con-{ testa agli americani 


Soguenze, » 


partito libora 

commenti, noa meno cho nei circoli politici che 
da parto della stampa ; commenti che oggi con- 
tribuisce poi fd aamentaro l'inaiteso annonzio 
glio il signor Sagasta. convocherà ra brevissimi 
jorni in adunanza gli es-minlitri del proprio pa- 
Uto, per stabilito qualo energica libes di con. 
dotia convonga a questo adottaro, innanzi alla 


Soosto, importanti dichiarazioni del capo delff letta d'azquto; 
hanno dato luogo a non * signorina Held conduce n spasso con un guinzaglio. 

tanto, inmensi affi annunziano che 
col suo lattaio, gincchè ella prendo ogni mat 


fto un bagno di lato a si è accorta che: lattalo |-quet-10wpo, 4 tanto diverso animo di predientorie 
dh 


fravità . ecessionala dell'odierna situazione (po- | leoncino. 
tic 


toro genoralo è comandanto supremo  doll'eser- 
cito spodizionario di quell'arcipol 

mento rivolazionario pareva ormi 

sola provincia. di Cav 

bili preparativi necessa 


nuto quattro giorni fa nella stessa. Manilla — © 


da ediziono 


Oro 2.30 pom. 
Giunge da fonte americana la notizia che ui 
iano decreterà la legzo mat- | distaccamento di qualtromila spagnuoli fa sb 

valo insorto Garcia in una posi 
ima. Gli spagnuoli _lasciaronò ‘sul 
campo oltto 4200 fra mortì © feriti. 


x 
MADRID, 11 — Si ha dall'Avana: A Sì 
LONDRA, {1, ore 4{ ant. — (Etre — Ill Clara, Las Vilas e Matanzis H 
Pariamento la approvato le misure straordinario f ebbero 


preso dal eno 
Zion 


lè trappe spagnuolo 


sorti si sono prosestati all'indulto. 
l genorale Lachambre ha 
milibbri contro Inms. 


ppaiono quelle di lord Dafferin, 
gig rcconta questo anolloto del tempo quando 
egii era vico-r> delle Indie. cin 
Duraato una visita fattagli an giorno dal rajah | Pola dei tompil, por piangere udendo la parola 
lorl Dufferin taziiara con un, taglia- | Ci UN frate @ per tordare a cisa col cuore an- 

di alcuni giornali giun: | COTa scosso e sbattuto, con l'anfma fnondala di 


i presente, faceva, fra altro, le so- | al 
denti erano stati 
«+2 Opidiono mia, si é che la linea, di con- | di taglincarto. 


‘insurrezione di Cuta — sarà fors'unco, | nali illustrati innanzi all animale 
più, corretta eil apparentomento almeno ancor più È dopo l' altro T giornali con la proi 
to abilmanto coi suoi denti, quindi li passò al | Dove sono 


bi è 

Il principe di Galles, arrivando a Hydres, dove | sporti. femi 
da assistito allo regato del yachts, è atato ricevuto | reprimero 0 
tore d'lludersi che, cedendo a tutte l'esigonzogi| dal sindaco. 
Questo degno magistiato ha rivolto . all illustre | religioso e 
Vioggiatots Jo congratulazioni di us, e ha pres 
ingiustificato preteso della Repubblica nordam | poi congedo con queste parvi 
Progo V. A. di presenta: 

maia. » 


x 
Nella Patrie ho trovato qualche altro partico- | di pranzi, poi 
pro di più. Varo sulla amabilità del sultano, 
ò Il signor Napier, che hu passato molti anni a |lanti, per lo vie, vendovi 
hi mosf fa ora prO- | sponso, fa; 
di Bello arti nella 


malgrado lo protestò dell'ambasciata 
fapior doretto, coi suoi ant 6 
ls pesca, porre trà Înî è gli chieri 
mperiali tatto 10 spessore dell' Europa. 
x 


Nl callà concerto in Ameries. 
La signorina Hold, 


ao le dà latto della stessa vacen pe 
Inatito aggiangero che tutte le signore di Now 

cr ademto prondona bagni : 
in A anche | montalmeno mistico è tonero ; al padro Segnerî, 


x 
gelo vie ibra "oi tig, dall pica a tn. | omne che SÌ trovi n'chi rasoi. qndi seo 
fasa Bianca, per la loro assunzione alla presidenza, | esta misera umanità non. fosso altro, per no- 
Tintinio visto a un tratlo messo în piazza tutte lo | stro disdore, che un seguito di ritratti, uno più 
Na ecco che il tentativo rivolazionario. avve- | lèro intimità 


dalla piocola a tran. 


anericani hanno subito inventariatoe | era quel cho era e bisognava prenderio come 
di cui vi dotto notizia il telegra'o — ed oggi | iubblicato tatti gli oggetti. contenuti nai bagagii | era, @ la. gonto "cristina. da puote. catioica lo 
nomorosi, telegrammi ‘in proposito ci lasciano | del presidente e della presidentessa, scondendo sino | prendeva bene, lo prendeva ben 

comprendere chiaramente “como. gli- insorti di | ni più minuti oggetti da toletta; ‘© un giornalista 

Cavite non si limitano soltanto a difendersi con | lin spinto l'indiserezione sino a riprodurre la foto. | 


sco Ro Tipi Tin Sua 4, — 0 fano net TO 
Golest, Manstia e Auuab +, sn. .L-- BE (28 18 

Rirofa e quali alto into estro...» 48 |58 30 18 
Per la Pubblicità rivolgersi alla Casa Mansenstein e Vogler 

ROMA — TORINO — MILANO — NAPOLI — FIRENZE — VENEZIA, 

rato cent, E in tutta Nalia, 

Uirezione e Amministrazione: via Marco Minghetti, 3, ROMA. 


LE CRONACHE MONDANE 


PREDICHE E PREDICATORI 

Dove sono più gli anti — non molti, pochi 
anni fa — in cui la voce di un povero fraticello 
francescano faceva. riempire la chiesa, 
dalla consucta gente che sempre vi 
di moltissimi che non vi andavano m 
non aveano mai messo il piedo in una chiesa? 
Doro, è quel tempo, non lontano, in ‘cu? pareva 
Me un calo collo mistico sciogliesse i cuori più 
ri © li siruggesso di tonerozza © di. piotà rel 
‘osa? Love è quel periodo bizzarro spirituale In 


110 per il MONO foster per 1 presi. di scene 


udire una semplice pato!a di un frate è vi anda 


ue Lo momorto di un vico dello Indle mom pos- | Yî00, anzi con una certa attentizione di Coca 
iplomatichio fra l’'Uragusy e l'Ar- | sono essero che 


Dovo é quel tempo strano di slancio sentimen= 
tale, în cui turbo di donne; nobili e popolane, sì 
Assiepavano fin sui gradini dell'altare, fin fuori la 


tristezza non scovra di debolezza? Dove è quel 


morti, per la 
festa della Madonna @ per i santt patroni, per il 
domandavano assoli» 
quel frate, quella voce, quella parola? 
vo sono quelle giornato în cui, seguendo il 


i di cuì 


di entusiasmo, giornali © giornalisti riempirono lo 


n domestie» colloed. vhs favola con alcani gior- | Ioro colonne di mistiche piroto © î rasocontiati ime 


I ano | barazzati 0 stupo'uti 
o, Ti deglio crt 


ino quelle discussioni, quello dispate, quei 
paragoni, quei confronti, dove sono, persino quelle 
scommosso ? Davo è quella sorpresa © quel ma- 
lumore, anche dogtî uomini, innanzi a questi tra- 

che essi, onestamento, non poteino 
cui: moralmente, avrobbero dovuto 
esser contenti, poîcliò eran fatti per un sentimento 


Dova soto quei giorni tn eni 1e case st vaota» 
mile omaggi alla | YA!0 © lo chiaso si gromivano, in cui le carrozze 

li faccan coda innanzi alla chiesa e non innanzi af 
teatri, in cui non vi eran più ore di co'azione 0 
tutto era assorbito e regolato 
dica, in cui i ven i 


dall'ora della 


lotti 0 opuscoli col ritratto del 
frate 0 con qualche riassunto apocrifo delle sue 
prediche, in cui la questara doveva stabilire 


gurazioni, cn sarvizio di sorveglianza, solo perché 


| glietti divontava. qualche cosa di. frenetico? Dova 
| & duniquo, il frato che con la sua c'oquonza a- 
| vota fallo tutto questo ?. Dove è padre Agostino 
| da Montefeltro? l’erchè non predica pi}? Perché 
so no sia silenzioso nel suo convento di Cale 
sovra Pisa © non riprendo il sno mistico vaga» 
bondrggio? Ghe fa? Giorni sono, io lassi. che 


che non ho Il placare di co. | egli aveva celebrato messa di matrimonio por 
loscere, ma che pare sia una cantatrice di caffè- | lo ni 
pei a fa girare la | chè non predica pi 


aio pl NI datto una bic | esaurimento ? Quella fibra nervosa ardento si 


zo di una nobile signorina pisana, Ma per- 
veramente, ancora ma 
lora, di stavehozza, di 


lato, como si ammalò 


| è consunta, dunqi 


colla din 


fa verità, tatti coloro. cho To peragonavano, fa 


lo rassomigliavano ora a Bosinel, 
= a lo attitudini Blosofiche, ma di 

di cui non aveva lo ulevatezzo lettorario,: ma di 
cui era mollo più somplico © niente atto reto- 


x 

L'Accademia dello beflo arti a Parigi ha attei- | rico; Massillon, di cuî non aveva la fe teo. 
L'issurroriine delle ilppioo, comtacià’ a pre: | ate sup ambiste ti vale dl ari a altr vi pra 
somtorei, agraziatimente, solo Wh ‘mapélto tot- | chiteltura su questo tema: Una sterione militare 
L'altro cho roseo e rassicoranto. Grazio all'abiliti | co:ruita in occasione dell'incontro di dis capi | 
ed all'energia del Polavieja — nuovo È | di Sì 


ma di cui era assai più caldo 0 impotuoso; 
a Savonarola, di cui non aveva lo ragioni. politi» 
che, ma di cui era meno duro, meno aspro, 


ione pubblica reelaz, per una prosidma | "0RO #paventoso; a Lacordatre,di cui noo aveva 

volta, quest'altro tema: 
Una stazione modello costruita per evitare l'in- | più umano, più vicino a noî, più fratello fra i 

contro di. due treni. 

Pare che questo incontre 

ero di- persone che il p 


le nobili idee cristiano-socialistiche, ma di cui era 


fralelli — tutti costoro che lo paragonavno a 


interessi maggior nu-| qualcuno di questi, irritavano il pubblico che 


aveva del buon senso, 
Appena uno è qualche cosa, a questo mondo, 


| pallido dell'altro, Padre Agostino da Montefeltro 


mo; lo ammi- 
rava, e, sovra talto, sì commovea profondamente, 


vero e proprio eroismo, là dovo gli spagnuoli si | grafia del montone, la cui lana è servita a confe |® @Uanto egli dicota, nel nome di Dio o della 


recano ad allaccarii; ma altentano Denanco — | zionaré l'abito del presidente! 


per mezzo di audasi ed abilî ministri e propa- 
gandisti — a far insorgere contro la domina- 


propugnatrici ardenti della causa della madre. 
patria — almeno sottomesso 6 tranquille. 

No — ciò ch'é poggio = l'agitaziono fomen- 
tuta dagli insorti di Cavite appare storile: gli 


delle provincia dell'arcipelago comincia a notarsi, 
frà l'elemento indigeno, va pauroso fermento con- 
tro l'elemento spagnuolo; e che, iù questà 0 quel 


villaggio, @ pertîno neì rioni più poveri delle prin- | comuna 
cipali città, il germe dela rivolozione sembra | queîti degli 
prossimo a daro i suoi terribili ratti. Setma tecn nr 
Paro per altro che il genera!o Poluvie'a non sî | serò te, tadipendeatò stmpre 1 dir 
pei È; è cari ricondi a voi p, dicondo v 

vi vostra voto mallo pro 


preocevpi gran cosa di sì allarmanti si ed 
abbia Ia fiducia di poter far fronte a qualsiasi i 
mattoso gerivarsi della situazione coi 25 m 


l'oggi non ha chi»sto ancora, al (Governo, alcun 
rinforzo di trippa, 

Ciò non ostante il minîstto della guertà ha 0 
ganizzato una noova sped composta d'un 
corpo d'esercito di 20 mila uomini muniti di fu 
citi Mauser, la q na lo circostanze 
lo esigano — potrà salpare per le Filippine, eo- 
tro un periodo di tempo di sei. giorni. 


(Nostro telezramma particare) 
LONDRA, (1, ore 12.30 pom. — (Emme). — 


ll corrispondente de 
non ostante lo smentito ufficiali il richiamo del 
Woyler è imi La soa politica di terro. 
rismo è fini uno scorno completo: invece 
dì domare gli insorti osso non è riuscito che a 


fra tutto lo classi della popolazionie 
Probabilmente sarà sostite 

Bianco, con un programma 
liazione. A questo uuoya orientazione nen è esira. 
nea l’assuuzione del potere da part 

Rinloy, 
desidorando fa spagna di diminuire le probabilità 
di ua intervento americano, 


Fra i programmi elettorali; mi giange Il segnente | era va credente, un vero credente, un credente 
zione spagnuol. anche ‘ie. popolaziog#! indigene | da Fermo che mi pare debbs compendisre tutti i | profondo © incrallabile, con l'anima impregnata, 
di Manilla © delle provincio limitro?; lo quali | programmi e dopo del quale non vi è più nulla | materista di credenza. E. questo sentittento di 
‘orafo pur dimostrate sinora — so non proprio | da dire. 

Si potreblie eioè dire che è npocrifa. 
Ma meriterebbe di emere autentico. 


Pigtio di un opersio 
odierni telegrammi giunti da Manilla ai giornali | serivaso — speri 
madrilen, ci dicono infatti cho la maggior parto | sno Nei sclì pasti 


mit lo, sì Sapete chi | mata, dai suoi occhi lucidi 6 certe volle come 


ella lingoa degi 
noi dolce idioma latina, 


pretanio per chie 


vreta poro dopo en 


iva, perchò anche nel 
‘eda tatti 


Times da Avana dico che | niono quando mi sarà 


tut 
distrarro la proprietà e a spargere il malcontento | sa wi masdai 


Tommaso Petrani. 


Tui — Volete fond 

li Mao |. mula ammirazione ? To, 

loto per le sue simpalie verso ì cubani, [vostri begli cochi... e voi così ammirate in me ? 
hi Tei, — Il vostro buon gusto, 


vo per mio, “ev i | disperato ‘connubio tra ia region ‘o ta scienzi 


fede. Un'aquila? No. Ma semplicomente, fra tante 
anime distaccate del tutto dall'idea religiosa, egli 


veptato l'essenza sa spiritoalo e morale. tra 
pelava da ogni sua: parola, da ogni &ua atto, da 
tutta lo sua vita di frate 6 di predicatore: ire 
—. rile podio en | FAgRiavà tanto, dalla sta figura ‘mogra o coosu- 


dal suo gesto vago e largo, dalla sua 
persona como smarrita nella tunica oscora che 
gli aveva dato San Francesco: emanava dalle suo 
preghiera o dallo suo esortazioni, dallo suo ge« 
naflessioni 0 dal suoì consigli: eredova come un 


aldo tti, wenra ehe gii aîta seggio | A0ico, come un fanciullo, come vu semplico? 


Nappi Tanto volto, udendo dal pulpito parlare qualcan 
amonte delle coso volgari, îl 
cuore di chi ascoltava si è subìtamente inaridito 


mico mi appoggio, mesea contate. mi pes |/® chiuso, fimisando che Il predicatore nulla come 
pomini di cui attalmente dispone, giacché a L2l- | suata, le mi presente da solo, sicura che. selle. ati tali | prondosso di 


tozzo religiose, © forse: neppure 
gi troriamo, ua | possedesse la vera fode cho innalza © che puri» 
us fica: Tante volte, anche, udendo un predicatore 
pomposo emunciore con solennità lo coso care & 

amorose della fede, l'anima di chi ascoltava si 
è distratta, distaccata, poiché chi parlava aveva 
l'aria di non intendere © di rion misuraro tatti 
gli arcani confini del ‘mondo religioso! Tante 
6 forse senza loro colpa, i predicatori sem: 


Mi cris Sere neo a solo qua terra. ina è l'brano indiferenti; froddi, senza entusiasmo. è 


o, attendendo i prigionieri, | imparata a memoria 1 
p Î 


‘soverno. Per era | S©NZa affto, recitanti annoistamonto una lezioni 


Padre Agostino da Montefeltro: poteva, talvaltayi 


Questioni di priscipiti amianto. dì | nelle prediche, in etî più era da' aspoifarsi dell 


To, cor la sporazso, | Po®SIA ® dell' ardoro, riuscirò mediocre, delude; 


Camera, di finira nel gabinetto le mistiche aspettative: poteva, talvolta, dite 


cose comuni in fotina comune, tanto da. non it 
terossaro il suo uditorio che si distraova in altri 
pensieri + poteva, talvolta, tentaro un ‘inutile’ @ 


doro la sua nat'a -îngenvità nom. gli dimostra‘ 
la sua fallacia: mia sempre, sempre, la sua 
Richel. | senza spiituato, la fodo, idealizzava tutto 


dos ramaninio, a giorno, quì a 
jova predicare sulla preghiera, © 
che intendevano e comprendevano fa sua 
i andarono con un' ansietà grando dello 
‘a udire questa predica. Veramento, ogli 
eì dominii semplici della religione comune 

olevazioni invocate e non ct- 

iva: 


petti 


anime cho volevano cssero tra- 
restarono spiritualmente. malcontento. 
‘giorno seguente che egli predicò sul Pur- 
ia. lo non dimenticherò giammai che fu ogli, 
primo salire $ul pulpito quel suo 
giù rogato parve impregnato di 
quei suoi occhi vividi, balenarono: e la 
‘ebbe, dal principio, tale un tremito di 
che tatti, nel cuore, si misero a tre- 
la ine fatta di tattî coloro. che 
‘morti © ancora soffrono, con parole umili 
‘affettuose, con ospressioni così trepido di com- 
‘piissione, di dolore, con slanci così teneri di 
ricordi, con invocazioni cosi velate ‘di Iagrimo 0 
di spirituali rimorsi, fu talmente efficaco, che la 
‘grandiosissima chiesa, dopo poco, fu piena di una 
folla singhiorzanto. 

“A capo basso; piangendo, la gente non lo ve- 
‘deva più: non udiva che una voce appassionata 
‘© impetuoso, ossa stessa piena di singulti solfo- 
cati, parlare dello peno di chi è morto, parlare 
del doloroso oblio dei vivi: e la voce sovra- 
slava, quasi non uscisse più da un pelto umano 
‘soyra tutta quella folla che si rammaricava di 
‘aver dimenticato i propri morti, di non aver più 
pregato per essì, di non aver più onorato di o- 
trazioni, di corei, di fiori lo loro tombe! A_tra- 
verso quindici, venti prediche, padro Agostino 
da Montefeltro aveva, como tulti i temperamenti 
mervosi, come tutt i caratteri sensibili, como 
tutti gli uomini fatti di entusiasmo, tro o quatiro 

alti, caldi, passionali in cui trascinava il 
‘suo uditorio allo lacrime, alla contrizione, alla e- 
gallazione. Egli non era somplicemento un frate, 
ma ancho un sacerdote; egli non era solo un 
‘oristiano.fervento ma un cattolico convinto; egli 
‘mon era solo un credente, ma ora un apostolo @ 
la sua emozione ora cosi divina, così candida, 
così spontanea che, quando il suo uditorio si git 
tava in ginocchioni, chiedendo pordono a Dio, 
invocando la divina misericordia, egli stesso; co- 
xpo l'ultimo di quoi genuflessi piangera, tondondo 
lo braccia al suo Signore. E forse, in questo com- 
tmozioni intenso che vincevano un pubblico di 
fuillo persone e che rendevano convulsa l'anîma 
del predicatore, forse in questo entusiasmo santo 
cho gli facova saliro, in certì giorni, la scala del 
guipio como se volasee, era il segreto dei giorni 

‘cui egli restava somplicemente pio, stanco, e- 
$turito, non trovando più forzo fisiche per ren- 
dora.il tumulto del suo cuore: forse, nel suo a- 
pus troppo ardente, è il segreto de! suo si- 

di adesso, di: questo silenzio così dannoso 
alla causa della fode. Che, valgono questi altri 
predicatori, ora? Qua o li, vo ne è qualcuno, 
più più eletto : niento altro. Ma ogli cono: 


i 


il 


di 


iti 


zione e degli insorti di Can 
Vivissima nella nostra città. 
del comitato Pro Candia, avrò luogo una grandi 
ia al Teatro Liceo RAS 
pari inno oltantacinque pro! or 
ciba soda la Gireziono del naeslso Nol. 
L'artista cav. Maggi darà lettura di lavori scritti 
la circostanza da Anton Giulio Barrili, Fi 
vallotti © Lorenzo Stecchetti. 
L'attesa è immensa. 
pf provedo una grindo dimonrazione 0 si è 
di un sito finanziario rilevantissimo. 


e, 

NOTH MESSINESI: 
MESSINA, 1 10 

ile i ile Si sione a 

l'ing. Vanni, diedo occasione al 

MALI dl cestazg saltata si Mia i side 


questa Università, la 

tenne, alla presenta di 

rità, signore, studenti, cec., una coni 
toma: Al di Zà della frontiera. 

Lo iserizioni alla gita Berlino - della 
a scrivervi giorni sono — dietro proghiera di molti 
aderenti dell'Italia meridionale, sono prorogate fino 
al 15 corrente. 

Lo studento di medicina Gioranni Grassi, mem- 
bro del Comitato contrale, recatosi appositamente 
mento a Roma, obo dal governo — come; 
di lui l'on, nostro deputato prof. Rampol 
gbbo nd interessarseno — promesse che 0810 
rirà la gita con tutti 1 mezzi pomibile, 

Lo Società ferroxiario Mediterranea, Adriatica e 

‘poi di necordars il ribalio del 50 


quale ebbî 


che 
favo- 


allo. rispettivo residenze. 
al Comitato numorose 


TI 
I° Congresso Univa Più 
ministro Giantur:o un telegramma, chiedendo il 
so appoggio morale allnchè e rianion degli. sta: 
dti lino corrisponda, degnamonto alo scopo per 


cui venne deli 
7 ministro ha risposto sabito in questi termini: 
« Lieto so ancho parola dei giovani gioverà il 


luminare il passo intorno bisogni insagnameato uni- 


‘a cho spezza i cuori, la parala che 


Matilde Serao. 


SEDICI 
MAGNIPICHE POTOGRAFIE 
PER 70 CENTESIMI 
(Vedi avviso In terza pagina). 


i 
i 
{ 
‘DEDOLA DA STACCARSI 
io, di fotagratia di tuti î passi dal mad) 
Codola del-giornale LA TRIBUNA 


Por una di questo codole assompagesta da 70 esate- 
‘in francobolli, noi apsdiremo franso a domioilio ta 

(tutta Italia, 1 faniicolo 15, dol Portfoll 

È Atquistato direitamonto al nostei ullsi 0 presto uao 

Jasi nose eivealitori i prezzo è paro di 

{ SETTANTA CENTESIMI 


{ Vogliate spedire dl Portiolio N 13. 


Ja. luogd di nertesrò {1 nome salta cadpla, 
Msi ai ia to: 


GENOVA, 11, oro 3.10 pom. — 
, frazione del vicino comine 


fo notizia d 


i 
ina dopati colà avenatià usò 


d'anni 78, stava 


lopo " 

tare del nonno, allorchè il ritardo insolito di quo- 
ili a far ritorno a casa foco nascore i primi s0- 
polti d'una disgrazi 

-— lori, otto studen nostra. Università, 
fei quali ignoro finora i nomi, sono partiti per 
Fao che scoppiassoso lo ostilità contro la 
furchia. n 


sersitario prosterò Congresso ogni possibile aiuto 
augurandomi esso contribuirà stringere vincoli vera 
solidarietà nel ostante, virissimo amore della scienza 
& nel culto d'ogni cosa nobile 0 bella cho valga 
onorare la gioventù e la patria 

Tra giorni uscirà il programma del 
menti che avranno luogo nella circostanza del Con- 


5" adisioni degli stadonti italiani sono già molte. 


Gli ufficiali greci in Italia 


8. STEFANO CAMASTRA, 9. — Tn questi giornì 
si sono fermati s Santo Stefano di Camastra, per 
acquisto di muli, il colonnello. greco di. cavalleria 
Grivas Costantino el il maggioro di artiglieria Se 
znionoa con altri ufficiali Hanno avuto festoso ne 
coglionzo è dimosteizioni di simpatis tanto dal 
Circolo dei civili che' dalla popolazione. 

Venne loro offerta, una ne n col preso: 
Dr inve Men e Pupo 

im l'impresa Ronchi e 

ing. Poggi. a momo di tatti, fece un brindi 
a “Grecia ed al suo re, augurando it 
prossimo trionfo dello loro aspirazioni. 

Rispose il colonnello Grivas, ringraziando com-: 
mosso e dimostrandosi entusiasta dello accoglionze: 
ricevato ia Italia. Mandò un salato al Re o alla 
gentile Regina Margherita. 

Domani ripartono per altro località della. Sicilia 
onde continuare i loro acquisti. 


petto ‘= RR 
Il pensiero di Giovanni Bovio 


Da Camerino ci e'invia, quale gradita primisia, uns 
pagina soulioria che Giovsnal, Bovio ha sirio par un 
Rtmero "ufo di prossima pubblicazione. ocola 
No 

Quarant'anni indietro la Grecla avrebbo dovuto 
rassegnarsi all'ordine dollo soi grandi potenze» 
Oggi p ndere: no. E sarà il quarto no 
celebro nelle istario. 

: la Grocia è piccola, ma è grando un prin- 

cipio fatto coscienza di Nazione. 

‘No: la pace 0 l'ordino. mentiscono so creanò 
rassognati 0 servi. 

No: La Grecia non attinso maî forza al numero 

‘Abbassaro lo ara alzato perla indi : 

© Grocia, o giovinezza prima dell 

di Santorro di Sant 


i, como bella ti li a noî con un mo- 
nosillabo fo tutto il Fodone © tutte le 


Giovanni Bovio. 


COSENZA, 10, ore 3 pom — La commemorazione di 
Mazzini è ridselia soleono e Imponentissima. 

TI concorso delle Loggo massoniche, di sodalizi e di 
bands (a straordinario. 

Ii corteo atraboschevoto percorse le vie principali. fino 


Lapora. 
LIVORNO, 11, ore 3 por — (D/. Tersera îi partito 
repubblicano, di ‘qui. distibut. grataitamente, allo porte 
degli opide, 4000 coplo di an m ‘commemorativo, 
per l'anniversario della morte di G. Mazzini, col ritratto 
Gel grano ilatiano, è Gincimila copie di un opascoletto 
di propaganda. 
‘ario Associazioni pubblicarono manifuti di circostanza. 
ta pubblica, cui” parteciparono le So: 
cietà radiesli, la Mamoneria ‘aumerosisima, rise! s0len- 
nlnina, Impanesto, 

Tersra, ilo 8, a cora del partito epolblicano lo st 
donio Pio Sehinelti tenne uns conferenza commamrativa 
fa Inaugurata, nella sedo del parto repobblicano, ana 
lapito recante ua epigrafo dettata da Giorami Bovio. 


Plebiscito. 

Lo Società Ualono Mazziniana, di Ancona © 
Tadipendeste « Garibaldi » di Tosi pubblicaroso duo meni- 
font 

"TERNI, 11, ore 11,29 ant. — (4. Y:). L'annunzista 
commemorazione per il XXY anniversario della morte di 
Giuseppe Mazzini, non ebbe più luogo ed è stata riman- 
data, crediamo, a domenica prossima. 


fr Sta 
Altri particolari sulla tragedia coniugale di Firenze 
(Nostro telegramma particolare) 

FIRENZE, 1, ore 11,15 antimer. — (Lando). 
ll signor Ernesto Gentile, che ieri tirò contro la 
propria moglie, Leandra Bottesini, fu jerì 
sera tradotto allo Murate dopo avere subito un_in- 
terrogatorio dal giudice istruttoro Raimondi. Disse 
di essersi accorto che un ufficiale dei apre 
Andò da lui con 


prima | 


dell famiglia o di 

Fs sipone Voglio andare del mi? tenente. TL 

marito ‘che allora egli sî gettò in ginocchio 
‘un revolrer in bocca dicendo: Mi weci- 
‘sarai libera. La mogli non volle inten- 
. Parlò ancora del tonente aeconnando 
teressanto in cui trovavasi. Perso la ra 


è sparò. 
‘interrogatorio il signor Gentile cuddo a> 
pae Dia, non fatela morrrd 


cucito esclamando: Afio Dio, non fat 
i pu 
ciao del ieri, 


iettile dal collo. È 

— A Signa fu rinvenuto il cadavere del signor 
Farico Cecchi, settantenne, amministratore privato, 
che erasi allontanato dalla propria abitazione da 
moltissimi giorni. 1l disgraziato era affatto da mania 


Me rr 
Piccola Cronaca 
FABBRICA di GIOIELLERIA NEGRI 


i prodotti + lavora 
zioni all'e- 

Ssecursal;Cairo,piarca 
D'ERATTAU Ergo 
BERT ELI o mare 


Dorr.U TONCKER vous consta 


[giorno dAll'1 allo 4 pom, piasex della Piran. 53: 


NUOVO REGOLAMENTO 
PER LE SCUOLE NORMALI 


apprerato co R. Tera 3 dicembre 198, n. 593 


la STAMPERIA REALE DI ROMA 
Prezzo Cent. 50. 


ASPIRANTI AD IMPIEGHI tit: 


pio porernatiti, ca 


Ciò che fu e ciò che sarà 


Baggio Critico pel D.r GIOACCHIN9 STAJANO 
Tratta artronomicamenta della fino del mondo — Spio- 
ln Genoni mossica, dell'Apocalissa 0 dei Pro- 

della teo 
ogia Poli 
2.50, franco a do 


LE MALATTIE st: 


rall, vengono gusrito coll'ano dell' SI 


Appendice: del 42 marzo 4897 


i, ve intendono arruolarsi come volontari, } 


LL MIIrFO 


Romanzo drammatico inedito i ENRICO KERDUL 


Il precipizio 
Ni giorno seguente al viaggio del visconte a La 
‘prima dell'alba, 16 cornamuso di becco de: 
alpinisti. 


4 preparati 
x Ciascuno, uomini e donne, era bardalo, zavorra! 
filo degli accossori indispensabili del signor Kaul 

Questi diedo personalmente il segnale della pari 
132 Ci legleremo — disse egli con la 
Jon cui Bonaparte impartiva ordini 


i campo di 
di Marengo — quando lg guido che cì accomp 


Di loro pesi accumulati. 
x E sopralu! 


Be è importantissimo, capitale. sompre scendendo. ‘Aveva pagato regolarmente, con la sua pa 
5 « In qualunquo pericolo vi troviate, fosso egli immi- ‘È poichò lo espressioni del suo interlocutore sembra» | mantenimento della bambina, e più tardi | 
Tenie, anche pet satvare la vostra vita, saretbo impru- | vano indicaro un marinaio, brettone di giunta, soggiunses | condurre in un collegio, non si sapeva dove, s 
onto ed anche pericoloso lagliare la corda, — Però bisogna aprir bene gli occhi. Si aveva ssputo finalmente che in soguilo ad una lite 
Prima di tutto essa cHta cito franchi. D Diamine. o stthde non sono forso così bene aceiot- | eon un capo macchinista aveva diseriato, per ovilaro il 
‘comitiva parti tilato qumo a Quimper: consiglio di guerra che l'aspettava infallibilmente. 
vis de la Membrollo coraggie Mo in LOStA..n Quell'individuo trasali giocondamente. Cosa se n'era fatto? 
jendo lo guide ch gammiingvano avanti; diétro vs: y — Sioto di Quimpor? Lo si credeva morlo ed ecco che, tatto ad un tratto, 
vano Rosctia — Poco lontano. Bordier lo incontrava su una montagna della Svizzera 
I ‘o no slava prutfeatementoin‘Î —— Cumo me allora... sono di, Penmark. în poche parole Keraniou narrò al compatriotta la sua 


sa 


ella partenza furono fatti în fretta, 


ossa. solennità 
pia do 

opilaramno necessario di gus cho so a qualcuno 
tor disgrazia scivolasso il piedo, gli altri lo reggoraano 


tto ricordatevi beno di quanto sto por dirvi 


tulto ‘non faceva parto della ce 


torarsi gli agili camosci © i caprioli, 


ri, 

Sapeva che, dato lo procsuzio 
ricolosi; © del resto questi sentieri, mol 
sla stagione, erano' diventati, se non pi 
molto accessibili. 

Il tompo era soreno, asciutto, © 
posticamento inondata dai raggi. palli 
Splendeva in un cielo senza nubi. 

Bopo un'ora di cammino sppona, allo 
sentiero insidioso che avova evitato, 
viso di fronte ad un viaggiatore. che 
tiero, 


vcerna, 
stavano 


to, ar 
Toranm 
lenza, 


ì viaggiatoro si formò, ed egli stesso, 
stanco, Toco altrettanto. 

— Per Sant'Anna d'Auray - disso ci 
chiamagmi fortonato. 

“« Ni darcamenavo qua stupidamente s 
da che parto rivolgero la pri 
paose 0 potrote informarmi. 

« Ni roco a Nostra Signora della Nevo 
strada 


batta» 
pagnano 


© iaainota. proprio del tufo paese 
due si wavviciaarono si 


Miccio destina'e a proteggere, la 
flolcior dal freddo troppo aculo che regna 
tezza 

1 sontieri stretti, a picco, su cuî osin 


raso, erano poco po. 


L'incontro, a quest'ora, era por lo meno singolare. 


voi mi sembrato 


, camerata - rispose Buono a tutto — ci siete. 


ito vivamente e le manì, 


gontilo signorina 

a quella al- 
0 appena avvei 
gli erano fami- 


1osa 
hi 
lo battati în que- 


raticabili, almeno {ro Kera 


la montagna ora ha ben ragione di 


dolla luna cho 


svolto di un lungo 
rorò d' improv- 
scondeva il sen 


aimie! parlarono, del paoso. 


maniro Mal 


, 0 
fittaiuoli agiati 


era un poco 
olui - posso ben 
barcava come mozzo. 

lonza saper troppo 
del 


_ 
Aveva p 


sono sulla buona | un figlio che costò 


dol 


alanza denaro per 
pensione. di sua 


Gli avvenimenti di Candia 


E LA S 


ITUAZIONE IN ORIENTE 


(Nostri telegrammi particolari) 


Ml blocco pacifico — La 
Camera greca — Giudizi 
Notizte. 


PARIGI, 41, oro 41 antim — (7a0opo) — 
Ricevesi da Londra che le potenze stabiliranno 
subito il Docco pacifico al Pireo con le norme 
puciiche del 1890, ciob senza azione materiale 
Sccelto il caso cha questa sia provocata. da un 
attacco della Gracia. _— 

Questa ebbe duo delusioni: I. sperava che la 
Turchia iniziasse lo ostilità, ciò che il governo 
ottomano non fece; 2. l'accordo enropeo non si 
è rotto 0 ritiensi che le potenze continveranno a 

per persuadere la Grocia a cedere. 

'ramai ritionsi però che l'impradoniia con cui 
ire di Grecia pose in pericolo la paco europea, 
lo gbblgherà ad abdicare. 

Esco dopu 


della Camera 
tati francesi che spedirono il noto indirizzo : 
«A nome del popolo ellenico, ringrazio i de- 
atî francesi che gli hanno voluto comunicare 
joe o sentimenti a favore di Creta, che sono 
sentimenti tutti francesi, per cui essì sono vera- 
mente, nobili. 
« Lî liberaziono cretese, in 


di 
Loto 


osta della 
‘ancesì — 


lo momento, 
‘ron pare dail'ttitadino della vostra 
fia, Ja Francia, stavo per diro la no- 


Fra: 
‘e Essa potrà forse oltenere dai suoi amici, 
Creta, qualche cosa di più che una mi naognora 


2° Speri questa volta 
« Speri ta ta vostra 
bandiera apporterà la libertà ad un 
«© Il presidente della Camera 
ri Alessandro Zaimis». 
Jadet, strenno partigiano della paco, scrivo ni 
lit Journal essere una cosa spaventevole 
‘energumeni politicanti di Atone, feriti n 
amor” proprio, possano compromettero 


Soleil dico invece cho l'unico dovere 
rerno francosò è di ritiraro navi osoldati dallo 
vo greche lasciando 1 crotsî ‘padroni della 


sorio. 
qu Eclar ritiono che lHcteki Heleria_ dota lo 

Je volontà al re e al popolo greco, rendendo 
guerra inevitabile. 

A Marsiglia i giovani greci chiamati solto lo 
pi scendono ‘a circa trecento, Il primo gruppo: 

La Pelite Republigue trova sospetta ln esagora- 
zione degli armamenti della Turchia. 

Duo corpi d'esercito alla frontiera 
‘sufficienti; invece essa tenta di mobi! 
va esercito quale lo potenze. non lo. avrebbero 
permesso in tempi ordinari. 

‘Aggiungo che altri fatti mon meno. significanti 
sono da notare: noa_so'o il sultano apri il suo 
orari» particolaro, ma l'amministrazione dei beni 
ecclesiastici del Vacoo consente a elargire un 
sussidio, ciò che rifiutò noll'ultima guerra turco- 
russa. 


Nato. = rispose l'altro. 
è capitato. E 
no l'hanno detto lassì..: la un impeto 


pose l'altro chinando il‘ capo. 
trovò allora prudente 


i onormi massi di ghi 
o montagne che non s'incontrano, 

Sedottero ambedue sa un'orta. Keraniou steso con cura 
le coperte che aveva portato seco, 0 come due veri 


Erano stati allevati insiome. a mise 
Soltanto i Koraniou erano det poveri diavoli di marinai, 
Bordier appartone 


Quando Mattia entrò in collegio il povero Pietro s'im- 


Questi era poi diventato marinaio a servizio dello Stato, 
erché apparicneva alla leva ma 
troso moglie darante un congedo, aveva avuto 
fa vita alla madre, morta dopo poor 
gjoraî in consaguenza del parto laborioso... ed era ripartito 
opo aver affidato la fanciulla 


sa 6 nomado esistenza dopo la diserzione; , 
narrò come, temendo di ritornare in Francia, avova 
vissuto all'estero guadagnando a_forza 


figa. dio 
‘ra partito quando era avo’ ia cala, ma che 


Da Vionna telogrofasi Cho Austria, Germania o 
Mossa sono d'accordo uo trovare insodditacento 
i Gr 


tania respingo 50: 
Il Gaulois ricove da Ateno cho l'efforvesconza 
si calma. Il governo cederebbe a due-condizioni: 
che resti ur distaccamento di truppe. a Creta 
i 2. esso abhandonerobbo il 
cito ma con la condizione che l'autonomia 
di Creta sio orgnnizzata dalla Camera, Candiota, 
con la ficoltà. di decidere sullo sorti dell'isola 
senza fissazione di dala. 

L'attitudino della Cormania 

nERLINO, HI, oro-41- antim. — (Zermann). 
L’opinione del governo germanico riguardo alla 
questione di Creta è che non debbasi assoluta» 
mente ammettore uno scambio di idee con la 
Grecia @ che negli accordi ira le grandi potenza 
abbiasi a trattare soltanto della specificazione 
dello misure coerchive ione so 
la massima delle misuro stesso debbssi adottare 


oppure no. 

Bai ponto di vista del governo germanico que- 
sia ulilma questione dovrebbe riguardarsi coro 
già risolota. 

La Germania quindi non parteciperà s. tenta- 
tivi che si facossoro da altro parti per influiro 
sul govertio di Atene. 

Intanto si 
un accordo fra tulle grandi potenze per 
‘dollaro provvedimenti enorgici contro la Grecia. 

‘governo italiano, benchè sotto riserva, ha gi 
dato la sua attesione 

ti dichiara: 


lori o oggi o degli esteri vî furono 
delle conferenza fra diversi ambasciatori. 
Dichiaraziosl di Salisbary 
LONDRA, (i, ore 2 pom. — (Emme). Lord 
salisbury iorsera in un banchetto dato dalla Ca- 
ora di commercio dichiarò di speraro in una 
soluzione della questione di Creta onorevole. per 
l'Inghilterra 0 benofica per l'umanità. 
Credesi probabile che sarà permesso allo truppe 
jo di rimanere a Creta, sotto gli ordini. di 
tn comandante estero. 
"Tale decisione risolverobbe la situazione. 
Greci sudditi turchi che si ai 
Atene — Una scaramuccia în Epi 


Varia. 
ATENE, (1, ore 4.30 pom. — (Rastignar). — 
lo dalla Turchia dei greci sudditi ture 


riconosco bene, anchi Aveva nel pi 


pioni di lagrime, 


— Dove? 
— in Franci 


di cambiar di 


vada a Lucerna 0 
nd una famiglia di 


lottore.. 


Ab. 
tutto ad un tratto 


tima, 


d una notrico. 


ga, le speso di 
l'aveva. fatta 


seimi 


lavorerò. 
per lei! » 
4 © poi, ridettendo: 


abimb.- e tu lo sai. raggi 
di lavoro abba- * Cosa vuoi? continuerò a vegolare qua elà.«a meno 4 Gi 
ntuslmogio i trîmestri della 4 di un'occasione. di un mirdcoto. » 
anna ‘non conosceva, | Già ana laco paflida si disegnava sulla vetta nevosa 


Tetiero od una ciocca di capelli 
dato con la sua fotografia, o che bacia: 


— Na sacrostia!. 
i sentirsi commosso — perchè non ritorni ? 


per bacco ! 


— Por farmi arrestare ?. 
— Ma sa c'è stata amni 


— Na sono corto... assolotamente certo. 
« Del resto la così è molto sen 


zione di un giornale francose. 
Non so leggere. 
Te lo leggeranno gli altri? 


‘amico mio, so ta 


to. so tu dicessi il verot.= 


miî., che accamulaî per la 1 
n questa somma ci si può voltare, 
ti assicuro. 


ta? chiese ad pn tratto, 
to, meno fortunato, non posso tornare fn piose. 


della alto no ; 


per arruolarsi volontari: ieri erano quattromila, | 
ne giunsero duemil È 
segnalarono scaramuccie, în. Ej 

gala groca avrebbe preso il vil 

Gli ammiragli a Canea chiesero al 
spettive di poor sbarcare 600. uomini 
per mantenere l'ordine. 

Intanto tutte le case alia mai 
ono tutté svaligiate, non si sa se da turchi o da 


europei. 

Lo notizie da Vienna 

VIENNA, t, oro ti antim. — (L) — În que. 
sti circoli politici sì ritiene che lo misure che si 
adotteranno contro la Grecia ;non saranno li 

re, perché l'Inghilterra, la. Francia © l'Italia 
finirobbero coll'opporvisi: 

La situazione si presenta adesso più buia che 
mai © nop possono farsi assolutamente 
stici' su quanto apporterà îl domani. iaia 

L'accordo _fra lo potenze esiste ancora, ma non 
si può prevedere” quanto durerà. 

— Si ha da Temesvar (Ungheria) 

«1 cavalli venduti da una ditta locale al go- 
vorno greco sono partiti con. duo treni speciali 
per Fiume, d'onde seguiteranno il viaggio per la 
Grecia su un piroscafo del Lloyd. 

Un altro treno carico di cavalli è atteso da 
Thoresianopoli ». 

— Si ha da Costantinopoli: 

_ «Da Naradiey è partito ieri il ventosimoset- 

timo treno militare. 

Finora sono partiti per Salonicco 35 battaglioni; 
oggi no partiranno alii tro 

forruvia orientali trasportarono finora sulla 

linoa Salonicco-Adrianopoli 500 vagoni con 25 

mila vomini, 500 cavaili e molto materiale da 

guerra »» 

Alla frontiera tessala — Gli armamenti 
in Macedonia — Agitazione di mussul- 
mani in Bulgaria. 

LONDRA, 11, oro 41.55 ant. — (Emme). Lo 
Standard scrivo da Janina che i consoli esteri o 


; una bri 
io di Sooli. 
0 ri 
uno 


, | ha det 


e distribui lazione tarca armi 0 
munizioni fino ai ragazzi di dodici suni, facendo 
di tulto per occitaro il fonatismo mossalmano. 
Si sono inoltra minacciati i cristiani di un mas- 
sacro so essi chiederanno aiuto alle forze gro- 
cho sulla frontiera. 
Il famoso cai 


detto Takina, è riapparso sui 
confini della Pio usa 


codonia @ dell'Epiro con una 


tervento militare. 

Da Salonicco il Daily Nos riceve che il con- 
contramento delle truppe turche è rapido e va- 
stissimo, formato” dei redife di Macedonia © di 
Albania © di parecchi gruppi asiatici, 

Le trnppo che arrivano dall'Asia sbarcano nel 
porto di Ttodosba © sono trasportato per ferrovi 
a Dedeagateh. Di là sono dirette. nia frontiera 
Spor la linca di, Momastica Elaffoor, ed il 

[i conceniraziono è fra Veria @ Soroviteh. 
truppe finora raccolte in questo cimpo am- 
montano a circa sessantamila nomini. 

Da Bucarest il Daily Mail ricevo che il con- 
sole turco chiamò residenti mussulmani 
ad ori riservisti. i partiro immediatamonto 
por Costantinopoli, 

Da Silistria telegrafano che i mussulmani di 
Bolgaria si agitano minacciosamenta. Nollo ultimo 
sattimano essì comperarono oltro duemila rerof- 
ters 0 moltissimi facili, La polizia sequestrò pure 
dodici casse di fucili Marlini-Ilenrys, spedite por 
Costantinopoli, Sono puro stati tenuti meeting so- 
groti nello moschee. 

A Silitria la_ popolazione turca 4 ia_grando 

ioranza, ed il govorno ha ordiaato di ra 

si) la guarnigione, inviando da Sehumla 21 
tigliorio. + 

°T mussulmani rimasti in Nulgaria dopo la li- 
beraziono, hanno sompro goduto. pieni diritti e 
sono siati rispettati. Si credo quindi che la pi 
santo innspettata agilazione sia stola fomoniata 
da Costantinopoli. 

'aranio»gti ultimi giorni: dol: Ramadan, i no- 
tabili. petcorsoro i villaggi, eccitando i correli- 
sionari contro il governo bulgaro. 

La situazione delle potenze 

PARIGI, 11, oro 4 pom — (Jacopo) — Da 
Norlino si telografa che lo esitazioni della Francia 
sono il solo osiacolo al blocco pacifico. 


greca 
‘punto 
Le 


affermano che l'aecordò si 
jo la resistenza della Grecia 


rosi di compra che allluiscono. 
Alla Camera francese 

PARIGI, 11, ore $ pom. — (Yacopo). L'ordine 
del giorno reca l'interpellanza Goblet sulla con- 
dotta del governo francese: nella questione del- 
l'isola di Candi 

Noi corridoi. non si dice nulla; non si fanno 
neppur supposizioni, 1 deputati, como i gi 
lidi aspettano i colombi dall'arca. 

All'aprirai della. seduta, 
fa l'elogio funebre dell'ammiraglio deputato Vallon. 


Tanotaux sale alla tribuna 
covo la Noa greca lo A 
toro idee. Malgrado viva Beaidorio col pineto 
0 tato, 
MERREIITO. ce sun A 
Î jo tem 
dine om ftt compialo, ma ion ing 
La proposta dell’aggioruamento. è approvata 
senza opposizioni 
Gli amnkagli parlamentano Ine 
sorti — I rotti io itiamano le scame 
blo delle idee. n 


L'Agenzia Strfani comunica : 

SUDA, 11. — Gli ommiragli italiano, inglase e- 
francese furono ieri, a parlamentare feon i capi 
degli insorti di Acroliri e poterono constatare 
che questi sono traviati da false notizie. 

Sorabira cha gli insori, menice_ sono _ decisi 
scuotere il giogi ‘iccetterobbero volenti 
l'autonomia doll'sola di Creta. 

Gli ammiragli, avendo saputo che gl'insorti 
hanno. degli ammalati e qualche ferito, loro 
promisero medici e mezzi che furono già spediti. 


x 
LA CANEA, 1, — E' giunta. una nave-trasporlo 
con viveri. 
turchi sacchoggiano lo case dei cristiani a 
Rotimo © Candia. 


x 
ATENE, 11, — Gli assediati dî Candano sono 
stati liberati ‘e imbarcati a bordo dello. navi 
estere. 


ing 


Amilcaro Cipriani è arrivato o fu accolto. con 
acolamazioni. 


x 
RA, 1: — Conllnna o scambio idee 
inetti' sulla se dell'opportani 
di replicare alla N a 0 di cominciare 
l'applicazione doi provvedimenti coercitivi. Nes- 
suna docisione è siata linora prose. 
Re Giorgio accusa Ja Russia ela Cermania 
LONDRA, 11, 0r0 3,20 pom. — Intervistato da un 
dento del Nero York Jourmat ro Giorgio 
che la Russia @ la Germania sono re- 
sponsabili della presento situazione. La Grecia non 
cerca la guera, ma è preparata ad esa; o_non 
ttaccherà la Turehia che dopo una regolare 
chinrazione, Ila akgiunto che l'intero popolo ei- 
Jenico è stato insultato dai termini dell’ultimatum. 
Note retrospet 
La politica di re 
N nostro corrispondente londinese ci serivo fr 
data 7 marzo: 
(Emme), Lo Standard ricevo da un corrispone 
dente a cu dei precedenti. dell'azione politica 
re Gi 
< Nell'autunno scorso questi, compiendo un giro 
travorso l'Europa, espose i suoi disegni a sovrani 
ed a capi di governo, rifiutandosi di asvoltaro i 
loro ammonimonti. Passando per Vienna il 10 sot- 
tambro ebbe ia popolo una Jenge, convezione 
coll'imperatore, si recò a Copenaghen a ine 
contratvi lo ezar o l'imperatrico madre. Si recò a 
l'arigi, oro Intervistò l'Hanotaur, ed fl 23 ottobre 
ritornò a Vienna trattonondovisi tro settimane, vi- 
sitandovi il ro di Danimarca a Gumdeti e interri- 
stando di nuovo l'imperatoro d'Austria e Golu- 
chowski. Ù 
Lo crar, Fatro 0 Francosco Giuseppe e probabil- 
mento gli altri sovrani e i loro. ministei furono 
quindì avvertiti del piano per l'annessione di Creta 
© probabilmento di qualche altro territorio, e quan- 
nquo re Giorgio non ricevesso sua più 
tosto ammonimoati dol genere di q: 
poratoro d'Austria diresso una volta all'ex ro Milan, 
si sparso in Grecia l'idea che lo più importanti 
corti d'Europà spproravauo l'avventura. 
‘Al suo ritorno ad Ateno re_ Giorgio trovò sole 
un nomo che dubitava: il Delrannis, 
L'opinione pubblica era giù entusiasta, ondo ilre 
provò, dl motti ala ves del movimento 
mat i queen del campo permanente fe ae 
ntnziato subito dopo Il suo ritorno, ed il suo sk 
gnillcato era patente, perchè nello sterso tempo il 
fo inviava denàro a Creta od assolvova gli ufficiali 
greci che erano dirt per raggiongero gli 
ins 
Ni rosponsabilo di tutta l'arventuea sorebbo don- 
quo il re, il quala contò sopra tutto sull'antipatis 
eneralo dell'Europa verso i turchi e si fidò più ai 
Fapporti da Uskub e da Solia che agli avvertimenti 
dello Corti o del ministri europei. Anche al pre 
senta egli è convinta di nou correro nessun rirchio 
nello atidaro la potente, Egli crede di poter distrug 
ore colla flotta i porti di mare del nemico, cri 
Elionieco, prima di una battaglia decisiva in Tes- 
dti dovessero arrivare ad Atono 


m 
sarrezioe in, Maori 
Aloasan il peinei 

Sile a versione dell. 
sapore di ufficioso, ed alla quale sì può contea 
porro l'affermazione fatta da ro Giorgio ad un ufli- 
Ciale danese, che cioè egli ‘era stato ingannato dai 
sovrani 0 dagli uomini di Stato europei. 


Dimostrazioni italiane per Candia 


PERRARA, 8. — Ma avuto luogo nel ten 


ordian del giorno ® spolilo wa 
di Grecia 


0 più che 


gli diso Nordier che cominciava 
fortuna. 


b, nota 


dirlo - esclamò egli mostrando | —— Amnista? p tuoso, là 
"toe ei sono cho | | — Eh sî.. tutti i reati del genere di quello commesse | Pietro 
da te.. sono perdonati... dimenticati. Egli 
— fih.. via. = balbeltò Pietro con voco rolta dall'e- | coste; 
morione: 


fasta che ta 
a Ginevra, che ti daro la colle: 
e vedrai stampato a chiare 


barriera 
Ma la 


ta vorità, esclamò 
col volto trasfigurato... lo 


ed il por 

Koranioa, 

come pal 
Venti 

forola 

dopo 


piccina 


oh. si. lavorerò sodo 


più che in retta i tempo perduto, 


esscazione del piano del 


di alforrarai allo rupì ghiac 


junse folicomente 
Pietro Keraniou giaceva. sanguinolente, osinime,. noi 


vello in cai si tro 
80 di voci. 
probabilmente. 


La carovar 


— Dunque arrivederci, disse Piotro, arrivodereT'o buone 


1 duo amici sî strinsero dî bel nuovo la.mano © Kera- 
mou si allontanò, mentre Mallia Rordier si dirigeva in 
senso inverso. n 

La carovana compariva per l'appunto sul sentiero tor- 


sotto. 

si voltò pet vedero. 

trovava precisamente în quel punto della strada 
sto il famoso precipizio di cui — so ne ricorde- 


fanno i lettori - la guida aveva parlato al visconto De- 
La Mombrolle. 
"1 povero diavolo, vollandosi, fece mn passo falso, scî- 
volo è traballò. 
Pgli stoso isti: 


ivamento lo braccia per alferrarsi alla 

chogli stava vicina. 

‘barriera, smossa il giorno precedente per la 

isconte, cedette al suo s'orzo, 

vero Pietro precipitò nell'abisso, tentando invano 
, sullo ‘quali rimbalzava 


lla olastica. 


grida di terrore echeggiarono nel medesimo 


na corda solida, funga 
un piccone, rscose ce 


mont 


aio 


La lotta elettorale 


L’onor. Sonnino ai suoi elettori 


L'on. Sidney Sonnino ha diretto la seguente 
lettera ogli elettori di San Casciano (Val di lesa): 
Elettori ed amici, 
odervi Ja conferma dell'onorevole man- 
presentarvi in Parlamento, sento l'ob- 
Ùligo di dichisrarvi schiettamente la mia opinione 
intorno allo questioni principali, di cui si occupa il 
gramma del presidento del Consiglio, e_gl'iu- 
nti coî quali tornerei alla Camera, Le isti. 
zioni rappresentativo vivono di sincerità 0 di vo- 
rità: sincerità nolla dichiarazione delle proprie con- 
rinzioni, verità nella esposizione doi fatti. Dove 
queste condizioni manchino, ogni libertà intrislisce 
© muore. 

Dal manifesto elettorale del ministero non risulta 
abbastanza giustificata la dacisione presa, in on 
momento di minacciose complicazione all'estoro e 
senta cho alcuna grando questione si fosso agitata 
fe discussa all'interno, di consigliaro alla Corona la 
rontocazione dei Comizi, seiog'iendo una Camera 
«he non contava ancora duo anni di vita. 

Afvica 

Nl svinistero esprime, sobleno con fensi involute 
‘e gonsi rassognandosi a malincuore a restare. în 
Alrica, il fermo intendimeto di restringere la nostra 
"occupazione alla sola Massaua abbandonaudo l'aiti- 

iano abissino, 

A questo proposito non posso che 
manzi a voi quanto dichiarai nella Camera del di- 
cembre scorso: ogni abbandono di territorio 0_re 
àrocessiono di confini essere, a parer mio, da respîn. 
gcrsi in modo assoluto, come ragion di avvili 
mento por l'esercito, di discredito pel paese, di 
miuorato prestigio per la Monarchia italiana. 

Il rostringoro l'occupazione militaro entro l' an- 
tica zona di Massaua, con o senza rinunzia formale 
‘i territorio, ma laiciando esposta allo offese di ti- 
grini Ta regione dell'altipiano compresa. entro gli 
attuati confini, sarebbe un errore gravimimo, che 
Jasiorebbo insoluto Îl problema, anzi ne aggrave 
robbo i termini, e nol qualo non potremmo nem- 
meno persistere lungamente, perchè tra poco do. 
vremmo 0 vonirceno via dol tutto, o tornare ad 
oceuparo una parto dell'a'tipiano; 

Oramai non ci resta. che necettaro Jealment 
quol'a prec convenuta nia, di cui il 
presidente del Consiglio assicura essere interamento 
moti i patti, e cercare di trarne il maggior van 

bilo per lo svolgimento della” colonia, 
izzando questa sopra un piede modesto, e nu 
nendola di forti difese, in modo da poter a 
dero, senza troppo gravi sagrifci,, Ja pacificazione 
dei territori vicini 

Già grave sea”la rospen&ibINtA di chi consigliava 
al Sovtano di Srare un tratato di pica conte 
peute in artieo'o, che ammettera il’ dubbio che 
l'italia potosso, abbandonare territori 1a cui conqui» 
sta costò-tanti sagrifici di sangue e di denaro. Il 
nishifosto elottoralo dol presidente del Consiglio 
getta ora una-più trista lueo su quell'articolo. 

Non io seguirò mai on vessillo su cui, pre In 
prima volta nella storia d'italli, si legga teritto: 
‘« Indiet:o Savoia ». 

itien ontera 

Troppo poo» sappiamo ancora della parto prosa 
dall'Italia negli ultimi arvontinenti succeduti jn 
Oriente e dello svolgersi, nel retroscena diploma 
tico, dello trattaliva cho. condussero all'acca 
della potenza diretto a- iciiacciare lo aspirazioni 
aziorali della grandissima maggioranza della po. 
polazione cretese, per potere oggi esprimere. su 
quest'ultima fuso della p tifica estera del mini toro, 
un giudizio sereno ed equanime, Par troppo molla 
politica estera di tutti gli Slati 

moîto finto già... nddiv 

che, per fuggle par 

SU Ta" qual eh fat mon si 
ma dovranno essere ben chiaro @ lampanti le ra 
gioni che dimostrino como la mostra. cooperazione 
fosso indispensabile ad evitaro fl pericolo di una 
conflagraziono europea, per giuitificaro la Jartori 
pazione delle arti italiane alla t 
tro i priscipii cui dobblamo l'unità @ l'indipen- 
denza della. patria. 

Ed n mo, sempiico cittadino italiano, sla lecito 
mandare un salito di. ammirazione è di alinpatia 

ll piccolo Stato vicfad, Uovo re è popslo, commossi 
al grido di dolore dei fentalli inarticizati,, 6 
del'sentimento del loro buon diritto, hanuo init: 
mento tenuta alta Ja bandiera, de'la. nazionalità. 


Lo riforme ammnintrativo 
Nessuno pu) ragionevolmente credere. cl 
puoso sia per seprimere, con lo olezoni attuali. un | 
nderato giadizio sopra un vasto exnplemo di rl 
Time, qual'è quello che svolgo la dichisraziona mi 
aiterialo, tenuto geloiamente niscosto al pubblico | 
fino a quindici giorni prima de 

Gi vengono mosse innanzi prop 
a lusingaro lo più diverse tend 
pet allettaro i radicali, o 
rare i conservatori, la maggior prevalenza data al 
L'eletsento etettivo nello Gionto provinelali por ac 
contentaro i decentratori 0 i regionaliati. | 

Si tratta por la maggi»e parto di radical! muta 
menti, tali da poter condurro a conseguenzo gravi 
in alcune parti d'Italia, e sui quali, una volta at- 
‘tuati, non sarebbe facilo nò forse possibile Il tornare. | 

E tatto ciò apparisce al paeso come cosa improv- | 
visala, non abbastanza discussa a v ndos | 
sonta all'osservazione colo vere condizioni, s:clali 
@ morali, delle varie rogioni del regno. 

TI difotto principale che presenta lo schema 
plessivo dello riformo proposto nel manifesto 
Steriale è di-non avero adattato i rimedi ai 
che sì lamentano edi partirsi inve 
cotti astratti © gonerici. 

i deplora il dissesto delle finanze locali, 
mato sia dalla manla fastosa della borghesia, occi- 
tata dalle facilitazioni del credito o dal desiderio 
di aequistarsi popolarità con la continna creazione | 
di muovi Lavor, sia dallo speso obbligatoris inpssto 
aglienti- locali dalle nuove Jogri; — eccome rime 
dio nom-si abrogano o ri molificanò questo lezgi, 
non si regolano can. norine più sevére i tributi lo- | 
cali, ma si Vorrebbo togliere di mano allo Stato 
Ogni meizo. olficato per. moderare le: proligalità | 
dello yrorincia e del comuni, e si. cerca il freno 
nell'introdazione dell o del re erendam, teorî- 
<amento perievlosce praticamiento inellicate. Nessan 
voto popstare impedirà mai Jo incofisu 
opero pubbliche, che dianoli per li lavor: 
© tinto n cher di moderarlo quanto più sa- | 
sanno grandioso 0 soroporzionato allo forso finan: 

nto 


sto disparate atte 
mae: Îl referen 


fa 
pali 


più, sotto 
<on espeltenti finan col debito 
Si deplorano in alcuno provincie d' Ital 
mel reparto dei tributi locali, quanto in quell 
spese, mojto.ingiuatizio sociali, provenienti dal 
ptoro- delle classi abb come 
dopo avero fatto. precipitosamente’ getto 
rogia dei sindaci in ottomila Con 
ai vorrebbe col voto plurimo dare una nuova arma 
in mano a queste classi, diminuendo comtempora- 
‘neamente la partoripazione dello Stato, a difea 
dello classi povere, nella costituzione dello autorità 
Autorie. 
La verità è cho il paese ha, più che di ogni 
altra cosa, bisogno di riposo, anche rigunrdo alle 
ziforme. 


jono pubblica in tutti 1 
asuoî riilinetelvai con'entasse por qualche anno di 
non legiferare, isa -hon dovo vi sia evidente urgenza 
&alì riparo e di correzione, curando inoltre di adat 
‘tare sompro il rimedio alla speciale natura dol mal 
'Inmnentato, 6 rinunzianio ni grandi rivolgimeni 
ab imia fundamentis; Bisogna rassegnorsi a faro 
an denlo; into e modesto lavo dittico alle 
iJoggi esistenti, studiando di sdatfacle sempro più 
‘al nosizo ambigute, E' solo faseado così cho po- 


om- | di 


tremo vedere Jo istituzioni libere mettere salda 
nel noétro suolo. 
forato politico cd amministrativo 
Il to(o plurimo, ora messo innanzi per la cost 
no dello amministra è evidente 
mento iutero ad essere tr 
ni politiche, facendo 
considerazioni ‘teoriche în 
miinistrative, cioè la no 
suffragio di fronte alla prapotenza del cisco nu 
mero, ecc. Forse anche fl referendum agli occhi di 
alcuno parrà una prima prova fatta, por poi essoro 
applicata alla lagblazione vera e propria. 
“Tutti i sistemi che mirano alla ci 


cato per lo elezioni a 
sità di organizzare 


op sfuggire di mano il 
potere, e di essere architettati © regolati in guisa 
da ottene:o quel preciso risultato aprioristico di 
equilibrio politico, e nulla di più nò di meno. 

Pondati sul solo athitrio, tutti questi sottili prov- 
vedimenti mon possono mai penetrare profonda» 
mente nella coscienza nazionale; ondo vengono e- 

nento modificati o spazzati via dallo stesso ar- 
al primo soffar de' venti, 

Di qui una nuova causa di instabilità negli or- 
diuamenti politici, aggiunta alle tante già esistenti; 
e una nuova ragiono di diserelito per l'istituto 
stesso su cui si vuol poi far esclusivamento. pog- 

ogui principio di autorità. 

E quando facciato dipendere la salvezza dei prin- 
cipii conservatori dalla sola organizzazione fitizia 
dell'elettorato, rischiato di veder precipitare. tutto 
l'edificio app:na che le nuovi correnti, rivoluziona» 
rie 0 renz biano invaso, anche in parte 
soltanto, ti che considerato ancora 
come ligi ai vos'zi principi. 

Haùno caratters diverso 6 pomono in certe con 
dizioni essere opportuni tali ‘metodi di graduazione 
di voti socondo la classe a cui appartieno l'elet- 
toro © gl'interessì che impersona, quando si pre 
sentano” come tappa progressivo per procedere da 
un suffragio ristreito verso un altro larghissimo, 
some in Austrin o nel Delgio; ma rivestono invece 
l'aspetto reszionario © riescono troppo” fucî 
inefficaci o pericolosi, quando appariscono quali 
mezzi indiretti per ritirare quel che era già prima 
stato concorso, mirando ad evitara Il suffragio po- 
polare soito la maschera di volerlo organizzare. 

Parlare di organizzazione del sufiragio suona 
troppo facilmente volerlo manipolare in modo che 
dis respomi diveni da quelli che risulterebbero 
dallo spontaneo funzionamento dello forza che ope- 


tra quogli stemi 
Mannino a coartare con tali Îngegaogi 
era © naturale espressione del suffragiò 
popolare, siano poî tra i più strenui sostenitori 
della terriea cho sullo solo elezioni debba fondarsi 
ogni potro pubblico, fn quanto da esse risulti li 
espressione della volontà nazionale. 
11 pariamontarismo 
La questione cho sovrasta alle altro o cho sim- 
pose all'attenzione del paese in quanto per essa 
rende più ar na la so'uzione di tutti quanti i pro- 
blemi di governo, è quella dell'attualo funziona 
mento diletto delle istituzioni parlamentari in 
talia 
Così come èsso sono state interpretate e si vanno 
attando da ho', manca ogni garanzia di coerenza 
è di unità nell'azione del governo, manca ogni 
giorno più la fiducia che Ja direzione della cosa 
pubblica sia sempre ed in ogni inomento inspirata 
6 mossa dal solo sentimento dell'intoresso generale 
e collettivo della nazione, invece che da pas-eggere 
d'intorend Leali o pattcolat. II goremo 
manca di forza, perchè manca di stabilità 


o mene 


roverno ca 
jlati com 
strettamente organizzati 

è forti di aderenze all'estero, 

I depatati fanno continuamente pressione sul go. | 
verno pér ottonero particolari vantaggi e proferenze | 
Jer Ja loro regione, sa nggrappati,. oppure singo- | 
lhnmente pei loco cellegi è pei loro nmnich,. facendo | 
tropra faciluicnto. dipoudero. da ta'y concessioni. © 
faro:i il loro appoggio al ministero 

lì ministero, a sua volta, per logaro a sè la magi 
gioranza i sorco.di'tuiti i mezzi. d'aziono del go- 
verno, trafficaudo più o meno copertamente col tin: 
gol gruppi o depitati per mantenoeaei ig, 9 in- | 
fimotendo gli avversari col rendoro loro più dif 
cile la riolezione. 

1 dipatati, subordinando «posso ogni altro dovere 
all'interesse di trovare nel ministero una difesa 
cr sò è trascurano ogui vera 
rione logialatisa © finanziaria © di sindacato si» 
gli atti del'gorerno, nom nppona niauò 
fronte ad en » di fiduci 
miano al loro mi ro, 


potrebbe. 
togliee di 
i ero il po ‘pitarii in 

Il Diaistero, d'altea parte, dovendo, sempre faro 
un giaoco diffcite di equilibzio palitico, stretto 
com'e tra la necessità di mantenersi una maggio 
fanza amica 0 la coscicaza delle ro ponsabilità dela 
cosa pubblica, non pu} procedere con continuità. di 
condotta così. nell'opera quatidiana dell’ ammiu 
ate nel lavoro legis'atiro, 

20 della politica interna, ma 

politica estera re.ta in balia 

ì combivazioni parlamen 

me o le contraddizioni nella 

ita noa portare all 

rate a tempo, ognì errore mella palitica estera, 
abbandono di territori, ozni 

ritti, ogni deriamanto dall'indirizzo. normale pro 
duco ellctti fatalmento irreparabili. 

A qualo dei mali -fin, qui. enmerati, patrebbesi 
ragionevolmento ritenere di aver> provveduto con 
l'alterate lo forme dell'elettorato; 0 i metodi dell'e- 
lezioni 


‘Op 


bi corchi îl rimedio anchp a questi 
mali n itramento amministrativo, è possi 
lusingarsi di poWbe arcisaro, fa un 

nostro © senza scompazinare. lo 

l'autorità centrife adi tant 

dirlo di RUSS 

dato anche che vi i £ 

questo reso il Gorerno p 

1°]! di'etto è altroro : e sta nel 

fanzioni statatarie della Ca 
dell'urna elettorale l'anica ba: 


dellantrit poli 

zare diversamente 3; lettorato, ma nella 

fninazione di qusl sano le fanzioni che ven 

gono attribuito all'e'etorato steso, ossia ai corpi 
ic cha dal solo elettorato pevcodono. 


è 
eo forza € 
paose, ch 
ione di tutti| 
che a questo fine non tendono. 

Dalla stosa diagnosi del malo 00 
dicazione della cura. 

11 rimedio consiste nel ri 


carro la 


blamare lo nostre is 
tolto nell'ultimo ventennio e che dallo Statuto lo veni- 
va altribuito, ciòè il diritto effettivo, e non solo for. 

malo, di scelta, di nomiva revoca dei propri 
ministe, in modo che questi tornino a considerarsi 
come ministri del Re e da lui in primo luogo di- | 
pendenti, Nè si dica cho da ciò possa mai deri 

sroro nicina rssponmbilità. giuridica © politica del 

Sovrano, poichè degli atti del gorerno del Re, la 

cui parsona è dallo Statuto dichisrata sacra e'in- 
violabile, debbono rispondere, sempre o so 

iiitri consiglieri o esecutori. La Camera dal suo 
‘canto possiode, col voto dei bilaoci e delle Jeggi, | 


| 6 della © 


col continuo sindacato degli atti del Goreno e 
con la libera espressione del suo giudizio. sopra di 
cssi, un effettivo diritto di eeto sullo persone dei 
aninistri, così como la Corona conserva sempre un 
diritto di e loggi votate dallo Camere. 
la Camera potrà riprendere 

la sua libertà di azione è di giudizio, ora. effetti» 
vamento perduta, e l'esercizio attivo delle s 

legislativo, nò varrà più la cosiddetta 

e di fiducia posta a capriccio dei Ministeri ad 

piè sospinto, per farle votara cose che in co 

za disspprova, © per toglierle ogni sentimento 

ignità, affermando e rinnegando a breri iuter 
valli gli stessi proponimenti 

È per fare tutta questa riforma non occorre. nè 
alcun ritosco allo Statuto, nd alcuna legge; busta 
il consenso della coscienza pubblica. 

cipe, secondo o Statuto, Impersona lo 

tatti gli elementi suol più necessari e nor- 

nali, © nella tutela di questi elementi ha una fun- 

ziono attira e non passiva. Egli rappresenta la 

iunéstà dello Stato nazionale nella unità della sua 

costituzione interna, nelle s:e libertà organiche, 

nella sua indipendenza di fronte all'estero, nella 

continuità della sua vita, como tradizioni dei pas- 

no intorcesi dol presente, come aspirazioni 

xe l'avvenire. Ed è l'unico istituto a cui queste 
funzioni siano, noi nostri ordinamenti, affidata. 

La volontà del Sovrano, il quale come ogni altro 
potere è subordinato alla legge, resta regolata nella 
ua azione dal necessario intervento dei rappresen: 
anti dei collegi elettorali nel voto. delle leggi e dei 
bilanci e dal diritto delle Camere. di 
giudicaro pubblicamento tutti gli atti dol governo, 
Chiamandono responsabili i ministri 

Non sul solo responso dell'urna elettorale 0 par 
lamentare può fondarsi l'intiero governo dello Stato. 

Dall'elettorato il principio di autorità deve trazre 
sempre nuova forza © vigore; ma la vita di uno 
Stato richiedo pure una continuità di tradizioni 
una coerenza nell'azione, una stabilità d' intenti € 
di scopi, una preordinazione de mezzî verso fini 
lontani, che non possono senza grave pericolo es- 
sero lasclati in esclusiva balla delle mutadiîi vicende 


dello maggioranze dei deputati che 


per la libertà, 

tc; l'uno 0 l'altro profittando del discredito 
in cui cadono ogni giorno più le istituzioni parla» 
mentazi per estendere la loro propaganda 9 conso- 
lidare la propria organizzazione. 

Il parlamentarismo nociderà la libertà, se non 
sapremo opporre ai concetti della. tirannia colletti 
vista o di quella taveratica l' idealità dello Stato 
liberale rappresentato dalla monarchia costituzionale 
di Casa Savoia, 

I liberali: non possono; senza contradiire al pro: 
pri principi, impodire ai socialisti o i. élericali di 
organizzarsi poderosamente, ed essi essi si dimo- 
strano inotti ‘a fare altrettanto. A.sitino cos’ al 
toniti ed inerti, al erescer della marea che dovrà 
in‘allibilmento sommergerlì. Dell'una grando forza 
che hanno con loro e per loro, del sentimento mo- 
narchico peo‘ondamente radicsto nol cuore dele 
popolazioni, coma personificazione della res publica 
lottività sociale, i liberali in_ Italia non 
sanno va'ersi; anzi s'ingegnano. a_ deprimerla, nd 
annullarno ogni efficacia politica, col. veler trasfor- 
mare una energia attiva in un paro simbolo, 

Questioni socia. 

Lo Stato 0 tutti coloro che si occupano della 
coia pubblica hanno lo stretto dorero di mettero 
sempro ogni maggiore impegno a studiare © a mi- 
gliorare quanto più possibile le condizioni delle 
classi meno agiato, a di‘endoro 1 doboli, gli op- 
presi, gl'infolici dovunque sì trorino, a impedire 
che la lotta della concorrenza libera faccia vittima 
0, sia sorgento di gravi iuginstizie di fatto, con le- 
ione dei diritti più sacri dell'individuo o offesa 
alla dignità umana. 


muorendo eg 
nità nello relazioni tra cittadini; si difom Jerà giù 
giù por tutti gli ordini sociali; è Je classi dirigenti 
si icpireranno, 

fitte questo però nulla fà fe fare cal’ lonin- 
gare 0 ndo cars Îl partito! soeiista, o Janclaro 
porto l'alito al Ariopfo del rosiddetto secia'isme. 

Tì sosialismo collettivista è, con la continua na 
pevpaganda per la lotta di ciheso, il poggiore no- 
mico della redenzione dello classi “porere, Il peg: 
gior nemico della libertà, della civiltà o del pro- 
greso 

Socialismo implica collettivismo, opparo non ha 
senso como dottrina collttivismo, almeno 
nello stadio prosento della civiltà © dato lo condi 
zioni dell'anim> umano, quali durano da migliaia 
d'anni è quali continueranno cert> per altrettanti 
millenni, implica rogreso, disgregazione sociale, 

a colle:tivista, animata com'e da un soffio 
d'amore, 6 non mirando ad alîro se: 
glianza, sia. pure nella betvità, sî 
concilia più facilmenta col Cesarismo e col princi 
pio autocratico che non con la li sertà Tl socialismo 
collettivista ricondurreSbo la società umana, a tra 
vero il rosndarinato, al dispotismo più assoluto. 
comtattere il socialisiso, come qualunque 
altro pericolo, non si deve procedore mai, bea s'in- 
tendo, con mezzi 0 con forme che non siano stre 
tamento legali: © conviene ispirardi ad un large 
senso di libertà 0 di telleranza verso tatte lo opi 
nioni © Jo propagando pacifi ntre s'impone, 
re od a tulti, lo sseupolose, rigoroso rispetto 
istituzioni nazionali, dell'ordine pabblico e 
libertà privata, ropollendo la violen 
forza, con azione ponderata ma ferma © costante. 
Ma per far tatto ciò, per studiare con sincerità 
mo por provvedero con serietà al rimedio, 
ire l'abaso primera 
ia violenza degli altri, oscorre avere un gorerno 
forte © norvalmente durevole. 
Un poremo dipendente per ogni ora della "us 


per 


vitx dal solo cspriezio delle calcidoscopiche mag- | 


Camera clottiva. significa in Jtalia 
le perduri in uno. stato’ continzo 

o instatile, condizione nella quale nessuna 

Sttorità da cManque esercitati può: compiereri] 

orlo dorero verso” il paesa. 'revecupato sempre 

Gi itpodire che non si agretoli a un tratto la base 

a nom può mai levare gli occhi 

i che esso pu 
ll'attens 


nd; affontare 


i a un 


paci 
dove sia possibile una ispirand 
tempo a carità ed a giustiz 
Conclw 

VI ho e 
quali riv 
legislatara. Sar 
di li c 

Li ria 


verso i 
oasima 


tenere i confini at 
li già presi con 
è di strade, 

dai continni 


va volgimenti 
raccogliersi, 


All'interno, rip 
d'istitati © 
badando più a Len ammin 
è rimstare lo leggi, lsci 
forza economiche che 
contenendo le spose pu 
ilibrio del bila i 
iti pubblici, sen trascarare 
dello nostr militari di 
terra 0 di maro entro quei mn: i che con 
scatano le condizioni finanziario. 
E por far tatto ciò efficacemente 0 n 
monte occorre fumanti tutto adopera: 
A rinforzare l'autorità del gorerno come tale, rido» 


tata; 


com la | 


în | 


nandogli prestigio e stabilità, col ravvivare lo fun- 
zioni attive della Corona è insieme quelle del Par. 
lamento, legisiative, fmanziarie e di sindacato. 

Così soltanto la prossima lezislatura potrà pre- 
pararsi ad affrontare virilmento e risolvere in uno 
spirito di equità, di fratellanza e di rispetto nlla 
libertà individuale alcuno tra le gravi questioni so- 
ciali cho battono minacclosamente alle porte. 

Non è certo con le vane Jusinghe dî concessioni 
fatte a spizzico e quasi a caso, senza alcun con- 
cotto generale, come un'offa gettata per calmare lì 
per Ti qualche estremo risentimento, che si assicura 
la pacifica © progres siono degli istitu! 
sociali in relazione coi progressi morali, economici 
© scientifici dell'umanità. 

——>-- 


La situazione nei collegi 


Provincia di Belluno 

BELLUNO, 10. — Eccovi la situazione eletto. 
ralo della provincia di Belluno. 

Nel collegio di Belluno (città) si ripresenta 
l'ing. Roberto Paganini di opposizione. Egli è for- 
tissimo, appoggiato da tutti. i partiti, meno gli 
astra legali. 

1 radicali gli portano contro l'ex-deputato Vit- 
lanova radicato socialista. 

I collozio di Cadore l'on. Clementini uscente 
ministeriale, combalterà con l'avv. -Loero radi 
cale. 

Nol collegio di Feltre, l'on. Fusinato, 
mninisteriale, è finora scnza competito 

In provincia di Napoll 

NAPOLI, 10. — Mai il movimento elettorale 
parienopeo fu così pigro, cosi negletto, così mo- 
scio, per dirla napoletanamente. 

Da principio doveva essora-il più vivaco della 
penisola. L'on. Di Rodini doveva venir quì.a fare 
il programma del governo, ‘invitato dalla Costi- 
tuzionale cho lo avea eletto sn0 presidente; ma 
la cosa aborti subito; © foce fiasco anche l'idea 
di prosontaro la candidatura del presidento del 
Consiglio nel collegio di Chiaia. 

S'era poi parlato d'on discorso Luzzatti, e d'una 
candidatura Luzzati ancho a Chiaia: ma puro 
quest'annunzio non chbo alcun seguito. Però, poi 
chè la voglia d'un discorso-ministro s'era diffusa, 
si fini per combinare l'annuaziato discorso Pri 
neitî, con relativo banchetto, che si avrà do- 
menica, 

L'unico che è contento è De Martino, la cui 
candidatura pericolante, eg'i spera verrà rinforzata. 

In quanto allo nostro associa ioni palitiche, la 
vecchia Costifaziorale, per_mostrare una vitalità 
di circostanza, ha_ trovato Îl senatore Siacci 
avero una firma da apporro all'invito fattosi al 

îro Prinetti; la Nazionale Monarchica agisce 
esclusivamente per la candidatura del prof. Gi- 
ratdi a Montecalvario, rosa facilo dal ritiro del- 
l'on. Dili dalla vita politica: L'Unitaria Liberale 
ola Liberale del Mezzogiorno non han tarbato i 
loro diuturai scopuni. 

Jo questo ambiente fiacco -sì svolgono le ele- 

‘e vengo senz'altro alla situazione dei collegi. 

0 collegio (San Ferdinando-San Giovanni 
a Teduccio), l'on. goneralo " Afan de Rivera, non 
ha ‘competitori. S'era pariato in principio della 
candidatura del comm. Michelangelo Protopisani, 

‘aco di San Giovanni, ma fu un lampo. 

Al ‘secondo collegio (Chiaia-Sorrento) avendo 
l'on.-Di Nadini declinata, proprio ieri, la candi- 
datura oTertagli, resta in lotta l'antico deputato 
del collegio marchese Ungaro, contro alcuni can- 
d.dati locali fra i quali è ancora incerta la scalta. 
Paro resterà in gara l'avv. Roberto Marvagi. C'era 
anche una candidatora socialista Falace. 

Nol Ill collegio (San Giuseppa, Portici, ece ) l'ono- 
revolo Flauti, dopo undici anni, abbandona la vita 
parlamentare « por riprendere un'altra, di diversa 

ina più raccolta ed intima vita ». Questa 
nuova vita sarebbe, a quanto dicesi. una profet- 
tura, o un posto al Corssiglio di s'ato, la qual cosi 
era in campo non da ora. Al posto del Flauti, si 
presenta; l'ox direttore del Ilanco di Napoli il 
comm. Enrico Arlolta, successore designato da 
tempo dal Flauli, e, corto, una delle migliori sto'te 
di rappresoi politici che gli elettori napole- 
tani possano desiderare. gli però avrebbo un 
compelitote ne'l'ayv. Ora} De Mila, ehe in molti, 
tontativi ‘olellorali già fatt, non fia ayuto mai 
benigna la-foriuna. Probabilmente, si ritirerà 

A Montecalvario (IV eòliegiot, il ritiro dell’ono- 

iche lotte 
ltagliera 


uscente 


zioni: 


sezione. 

Il Girardi, ministerialissimo, come è stato sem. 
pro. non ha finora competitori. Alcuni grappi del 
corpo eleltoralo vorrabbero rimetter su il nome 
di Dilli; ma il vecchio lottatore è assai malandato 
fn salato; o la lotta senza di lui non è possibile. 

Si dicova, presentandesi l'on. Di 
cho sarebbe stota messa qui una cani 
Crispi: ma s'è finito per essor tutti d'i 
non dare nessuna noia occentuata 
Napoli 

AÎFN collegio (Avvocata) la posizione del 
revéle Casalo — chi non lo sa? — è ineroli 
SÌ paria di candidature dell'ing. Bruno e del 
l'avv. Rota, elemonti sezionali, ma sono tentativi 
inani, 

AI VI collegio (Stella), l'on. De Dernardis non 
ha competitori. 

Similmente non ha competitori — salvo il so- 
lito avvocato Do Fazio — l'on. Di Sandonato — 
rielezione di rispetto e d'affetto — al VII collegio 
(San Carlo all'Arena); @ l'on. Placido a Pendino 
(XI collegio) 

MIK e 
l'on. Giovanni Della Rocca h 
prof. D» Gennaro Ferrigni. 

AI X collegio (Vicaria), la lotta è 
| L'uscente on. Magliani ba contro l'avv 

Sivo, consigliere provinciale della se 
pra 

‘Contro l'on. James De Martino a Porto (XII col- 
Jogio), si presenta l'avv. Ioberto Adinolfi, con: 

ero cd assessore le, wa giovano di 
forte ingegno e una vigorosa pianta: di uomo po: 
libico. Dai duo campi si lavora febbrilmeote, é 
non SÌ sa ocora che rosa può cedere: 

A Mercato (X collegio), i condidati sono tr 
1 l'on. Casill, col suo programma Spadicale socia: 

lista, l'avvocato clericale Aliberti col suo 

gramma che non si è mai saputo, © 

lato onor. comm. Enrico Corati, il 

suo programma personale di essere un £ 

tiluomo è un uomo di una rettitudine esemplare. 
{ Un ballottaggio paro in 
Questa la situazione dei dodi 

poliiciu*. 

La stonzione dei 
bani si riassume cos : 

A l'ozzuoli, è isole, | 
ha competitori. 
| "A Casoria, contro 


legio (San Lorenzo Torre del Greco), 
un competitore nel 

piuttosto viva, 
Ferdinando 
one. Lotta 


tri cinque collegi subur- 


Michelo Mazzella non 
lo Mario Rocco si 
tare l'avv. Ra'Toelli; ma questi ha 
sua candidatura all'on. Colsstino 
nche impegnato contro 


Ta 
dor 

| poi co 
l'on. Sala 


n) 


lo, che sì trova 

dra a Lucera 
frazo'a, contro l'uscento onor. 
si presenta l'avvocato Ferdinando Ferri, 
dell'on. Rosano. 

A Torro Annunzia 
nunz candidatu 
gnonto, Lui 
bel su0 collegio avol 

resierì. 

Ta lotta è aspra a Castellammare. 
impone la candidatura del contrammira 
| lumbo con tatti i mezzi e sotto tutto lo forme; 
ma l'uscente onor. Fusco batte vigorasameui 
Broccia i tentativi degli avvorsari, e non è facile 
{ scintere la soa posizione. Tutti i giorni seguono 
incidnti, complicati di. attriti ammin'sirativi lo- 


nero 
Zainy si an 


Giovanni Abi 
Napodano impegnato anche 


ogni studio | cali; © la lattaglia diverrà foroto all'ultimo mo-.| 


Tincaly: ma il Fusco sarà indubbiamente ristetta, 


Simeoni | 


inese, del notaio Perna. Non 


Dopo il quadro che vi bo esposto, sarebbe ne- 
‘cessario conoscere chi sino i ministeriali a_Ni 

poli e chi gli oppositori del gabinetto. Ebbene_è 

questo un compito nel quale” c'è seriamente da 
rogliarsi, Molti dei nostri candidati non s 

stossi in coscienza che cosa 

icono di essoro oggi saranno 


gni modo, poichè una de 
cossaria per potercisi raccapezza 
errore, quol che sono i candidati napolet 
zitutto leviamo di mezzo i sottosegretari di Stato 
Afan De Rivera, De Martino, Do Dernardis © Pa- 
lumbo, Essi si designano da sè. 

ineerto, per. quanto una 
riunione di suoi amici abbia’ biasimato il mini- 
stero per lo sue ingerenza, nella sezione. Il Mar- 
vasi è ministeriale. 

A San Giuseppe, Arlotta fn programma. în 
pendente. ll suo competitore Demita sarebbe mi- 
n steriale. 

All'Avvocata, Casale è d'opposizione. 

A Mon'ecalvario, Girardi, ministeriale. 

A Son Carlo Arena, Sandonato è indipendente. 

A San Lorenzo, Della Rocca è ministeriale; Do 
Gennaro pure ministeriale. 

A Pendino, Placido è ministeriale, 

A Porto, Adinolfi è d'opposizione contro De 
Nartino, 

A Vicaria, Magliani è ministeriale; Sivo è in- 
dip:ndente. 

A Mercato, Casilli è d'opposizione radicale; Ali- 
berti ignoto; Curati ministeriale ma, in fondo, 
indipendente. 

A Tozzuoli, Mazzella è ministoria'e. 

A Castellammare, Fusco è d'opposizione contro 
Palumbo. 

A Torro Annunziata, Zainy è mi 
altri ancora ignoti. 

Ad Afragola, Simeoni è ministeriale; Ferri è 
rosaniano, 

A Casoria, Rocco e Sammonte sono ministeriali. 

Mella provincia di Pavia 
PAVIA, 40. — (S). La situaziono elottorale, 
lo trovasi sino ad oggi nolla provincia di 
è la seguente: 

A Pavia, la Lega democratica patese, îl Circolo 
repubblicano è Ja Società reduci garibaldini, pau- 
dendo all'operà parlamentare dell'on. prof. No 
berto Rampoldi, alla unanimità hanno deliberato 
di proporro la sua rielezione. 

L'Unione liberale monarchica, dopo di avere 
fatto pratiche, senza alcun esito, presso parecchi 
uomini di parte. moderata di indibbio valore, 
volendo, contrariamen 0 alla condotta tenuta nelle 
elezioni generali del 1895, nelle quali votò l'asten- 

faro una affermazione di partito, deliberò 
dì portaro contro l'onor. Rampoidi ‘l'indostrinle 
ing. Angelo Lanzoni, @ che, solo per disciplina, 
ha accoltato la parte del Cirengo. 
socialisti sì affermeranno nel nome dell'avt. 
lio Coldara, il quale ha l'altro feri sera tenuto 
una conferenza al Circolo socialista. Riuscirà il 
Rano!di 
collegio di Corteolona, l'on. Caval'otti 
ad ora non ba competito: 
didatura socialista del tipogr 

Nel collegio di Sannazaro, la posizione dell'on. 
Calvi, cho fu sempre miuistorialo con tu 

stori, è alquanto scossa, 0 si preredo in quol 

ilogio una lotta accanita fra il doputato uscente, 
i lcandidato socialista non ancora scelto, © l'avv. 
Abbove, socio di studio dell'on. Pavia, deputato 

i Soresina, cho si presenta chi dico con pro- 
gramma chi con programma rudiniano. 

A Voghera, si dico che, volendo l'on. Moardi 
tirarsi dalla vita politica per ragioni di saluto, 

sarà lotta fra il moderato avv. Colestino :Vi 
socchi — una nulità politicamente  parlandò. — 
il candidato socialista dott. Dino Rondani, e l'ing, 
Vittore Bido‘a, candidato della demoerazi 

A contrastare la candidatura dol deputato v 
scento del collegio di Nortara, avv: Goia, di parta 
moderata 0 mi lo, sconderà nuovamonte in 
lizza l'industriale Stefano Itolandi. Egli, se eletto, 
andrebbe ad ingrossaro il gruppo cavallottiano. 
1 socialisti portano l'avv. Filippo Turati. 

Nei collegi di llobbio, Siradolla e Vigevano, sono 
senza competitori i doputali uscenti © ministeriali 
fasrao,Luskino Dal Verme, Demardo Arna- 

lidi, è lug. Donacessa. 


Nei collegio di ForM 

FORLI" 10; — ln questo ‘collegio la tota ‘non 
sari vivace; lo pot essere nele ultima oforioni, 
nello quali all'onorevole Fortis era contrappost 
da ropubblicani © socia'isti l'avoca'o Avonti il 
quale, per le suo qualità personali, raccoglieva 
simpatie in ttt i campi 

Ora avromo tro candida, 1 socialiai cerche. 
ranno di contarsi sul nome dell'avv. Baldacci, il 
quale sembra sia porialo, con qualche probabi tà 
di ruscita, a Rimini; i repubblicani porteranno 
Antonio Fratti (portalo anche a Fabriano ea Ia 
vonna) ma più come afermazione di partito che 
come speranza di riuscita o il vecchio Contita 
dell'on. Fortis no riproporrà l'eleziono che è in 
dubitabilo. 


leriale. Gli 


circa cosi: cinque ottavi all'on. Fortis, duo al 
l'avv. Fratti, uno all'avvocato Paldueck 
Provincia di Reggio Emilia 

REGGIO EM LIA, 10. —1 comtituionali avev 
no proclamata la’ candidatora dell'ot-deputato 
onorevole LIderico Leti pel collegio di Keggio. 
Ml Lovi, ringraziando gli elettori, ha declinato re. 
cisamente la candidatura. Riunilosi d'urgenza il 
Comitato e'ettorale proclamò ia sua voce l'ono 
revolo Gualer4 che abbandona il suo ci 
di Montecchio, per lasciarsi portare a_ Neggio, Il 
Gualerzi è ministeriale. 

A Montecchio, quindi, invece del Gnalerzi sì 
porterà il comm. Nabor Soliani, che nel "90 soc. 
combatto contro l'ex-deputatò Mali. Anche il 
Soliani, credo, farà programma ministeriale. 

A Guastalla si posta candidato del parti‘o mo. 
narchico l'avv. l'anto Valonza, modera'o ministe 
riale, sindaco di quel Comune, contro l'avv. 
delmo Sichet socialista. Anche qui, aspra lol 
esito incerto. 

A Correggio il: deputato uscente on. Cottafavi, 
crispioo,. poi radiuiano, sarì forse senza compe 
Litori 

Nel collogio di ( 
della improvvisa deci 


stelnuovo Monti, în seguito 
del prof, Caselli, cho 
fu sal punto di vincere nel 1895, di non ripre- 
sentarsi a quegli eletori, il partito liberale mo. 
‘chico Voleva portare sugli scudi un riceo pro 
prietario @ distinto agricoltoro di quei luoghi, il 
tav. Gustavo Cipriani consigliere provinciale. Ma 
. cho vivo alio»o dalla po'itica, noa ha voluto 
sobbarcarsi. Onde Basetti doputato uscente © ra- 
dicalo, è rimasto senza competitori 
Collegio di Risti 
RIETI, 11, oro 11 aot. — l'on. Race: 
dendo allo pressioni desli amici, scendo in 
| contro l'on. Arbib. Si combatteranno 
mente. Il barone Franchetti si è ritirato. Lo pro- 
| visioni sono per la riuscita del candidato itaccuini. 
Ke) col'ezi di Ravenna 
RAVENNA, 10. — Il Comitato della Costituzio 
| nale è adunque riuscito ad eliminare dal Il col- 
gni candidatara costituzionale ‘diversa 
esso propugnata; da quella cioò del 
conto Giulio 
In duo parole 
Dapp 


‘ecco coma andarono le cose. 
incipio, già vi scrissi, per quol collegio 
entavano candidati il conte Carlo Rasponi- 
Ronan i, e l'avv. Maggetti; od il Comitato respin- 
gendo lana e l'altra candidatura l'ofriva al conto 
io Rosponi, addetto alla nostra "Ambasciata dî 
Parigi. Questi, ‘indotto, fini col*dichiararo che l'a. 
vrebbo accettila so non vi avesse trovato. com- 
| potitori dello stessa partito. 
Intanto, assicuratosi del ritito..dol cugino corto 
| Carîo, il Rasponi Giulio veniva a Iavoana od in 


E' da presumersi che i voti si dividano all'in- | 


sono al Comitato dichiarava che per i meriti in 
discutibili del Naggetti, per fl grande sviluppe 
cho ha dato all'Associavione di cui. fu sempre 
l'anima, la vita, spottava al Maggetti la candida 
tura, ed a lui solo il diritto di o'irirla dopo l'on 

egli non avrebbe giammai posta ls 
sua contro la candidatura dol Maggetti. 

L'atto noÈile del gentiluomo ravennato trové 
degno riscontro nel’ Maggetti, fl quale, un'ora 
dopo, al Comitato che'gli riportava la delibera» 
ione dol conte Giulio, dichiarava di ritirare ta 
sua candidatura, 

Domenica avrà luogo la proclamazione dei can- 
didati no! teatro Filodrammalico. Vî parleranno 
il Rava ed il Rasponi; quest'ultimo esporrà il suo 
programma, naturalmonio di opposizione. 

Il Ravennate ed il Faro godono deli’insperata 
solazione. Enumerindo i morili abbastenza notf 
dell'on. Rava, dinno fortemente a sperare 
guardo al Rasponi — nuovo al'a vita pol 
ricordando ciò che fa e ciò cho foco per Na- 
venna il padre suo, il conto Gioacchino, di veno- 
nerata memoria, 

La candidatura Vicchi si presenta come une 
quantità veglijrable per la ‘presento lotta ; essa è 
solo sostenuto da un risireito nucleo di vari 

ati clet'ori: nè si sa s6 il Vicchi sì presento. 
rebbe con programma radicale o. costituziona'a, 
e so d'opposivione 0 ministeria'e. Ri.ionsi cho al- 
l'altim'ora sarà ritirata. 

Tutto sommato avremo così nel | collegio Rava 

bblicano, 


ri 


entrambi d'opposizi 
sponi, costitu-4onal 
entrambi d'opposi 

Provincia di Bologna. 

BOLOGNA, 10. — E' terminata ora l'adunanza 
goneralo dei soci dell me liberale mode 
rata per la proclamaziono dei candidati nei 3 coP 
logi di Dologua. Ad il dissidio fra mini- 
storiali ed oppositori che minacciava disturbare. 
la concordia del sodalizio politico, abilmente pre- 
valse il concetto di presoniare candidati con man» 
dato di fiducia: tanto più che la lettora:-programmmi 

im. Rudini aveva rianim l'opposizione ® 
mortificato alquanto i fautori del Ministero. | ca 
didati si presenterannn agli elettori colla veste dé 

ssoro indipendeni foi sipeto che nel liaguay 

gio parlamentare l'indipendenza è il preludî È 

f'opposiziono. Sono questi i candidati negli 8 collegi 

dolla provincia, come circa già vi ho scritto : 
Sacchetti (indipendente) contro 

Guadagnini (socialista) e l'avv. Gh i 

corto di accebare la candidatura 

ll collogio, Avv. Eitore Nadalini (indipendente). 
gontro Macescalchi (ministeriale) o Iazzni (soci 
lista, 

INi collegio. Avv. 
rardini ‘socialista). 

‘astalmaggiore, Prof. Panzacchi (indipendente) 
senza compelitore. 

Vergato. Ing. Lugii senza compatitoro temibile. 

Proticeto. Ghigi contro l'avv. Palmieri (socia; 
lis 

Budrio. Merlani Adol’o (mi 
Costa Andrea (socialista). 

Imola. March. Luigi Zappi (ministeriale) contro 
Costa Androa (socialista). 

Si sta costituendo un comitato democratico Il 
beralo per sostenere candidati in opposizione 
rito moderato, fra i quali l'avv. Ghillini, & 

aroscalchi od altri. 

1 socialisti non hanno alcuna probal tdi 
scita, o lo stesso ‘on. Costa, che puro ha solida 
base, dovrà sostonere nei collegi, ove ha posta 
la suà candida:ura, w 
qualo il risultato non è pro 

Hi ministero è inattivo como per cosa che nom 
lo interessa. Nella nostra provincia lo elezioni non 
gli riosciarano favorevoli qualunque no sia il ri- 
sullato. Il paese comincia ad animarsi alla lotta. 

Dopo la Nota del governo ellenico, molta agi- 
taciono in favoro dell'annessione di Candia alla 

la questiono si fa grossa ancho per Ml 


(iodipendente) contro Zi- 


lorialo) contre 


Sapupplemo. 

TERMINI-IMERESS, 10. — Le violenze adoporato 
qui pie combattere l'on. Runditano non hanno ri- 
scontro nogli annali dello elezioni. Ogni mezzo si 
adoperato per cercare di ssu»tese ls solida basa elet 
toralo dello stimato avv. Rasitano, che nel 1595 
aviccesso al Ccispi nella rapproseatanza di questo 
collegio è per cercare di fars, una basò qualsiani a) 
candidato ministeria'e avr, Sanfilippo, 

11 nome del Sanfilippo inviso la l'ermini non tro- 
vara adito nemmatico. uella minoranza localo od 
| allora si pattuì, come compenso dell'appogsio 
Î la detta minoranza doveva prostare, lo scioglimento 

di questo Consiglio comunale. 

ll patto così vergognosamente contratto venne 
reso pubblic cominciò dal locele sotto= 
profetto (e ’'ermo è che Fieno in Te 
Mini in ufficio tra una cyria e l'altra a a00 comodo) 
una serio di rappresaglio contro quest'amministra» 
zione, che conta i nomi più ripstati di Termini per 
capocità, por esperienza, per retlitadine o per senso, 
cio cav.. Oddo, sindaco, ausessori, avv. Salomi Psce, 
on. Rusitano, comm, Lo Faso, Agogiia, Battagi 
Catan:aro, amministrazione esemplari 

cilia è c'e lascia ia can a lire 10.000 circa 

Alora si ordinarono recai, deninvio ridicole 
all'aut rità giudiziaria © sin anco articoli ai gior- 
nali foggiati in sottoprefettura e così sì preparò il 
torreno per lo scioglimento, che sollecitato perso» 
palmento dallo steso candidato ministeriale si ot- 
tiene in data dei 5 


5 corrente. 

Da Catania, a Termini: il sapuppimo è diven 
tato un'arto di gore 

Fuori 1 erispinti 

COSENZA, 10. 

La novità che vi Ja atravedere como pose 
sibili nella precedente fa corrispondenza, nen 
hanno tardato nd afficcintsi, 

L'on. Miceli non è pià senza competitori, perchè 
gli si contrappone il cav. Nicola Spada, consigliera 
provinciale di Cosenza e direttore della Banca Po- 


co cd ha nel colle 
gio molto ‘aderenze, sì presenta con programma 
ininisterialissimo, senza riserve, e si capisce perfet> 
tamente che il'gorerno gli dia l'appoggio più 


tanza a a eÌ proprio m 
non ha que 0, con rispetto all 

gin pariamentare, precodenti politici. 

Sfapà indiano dd partito avverso ‘al 

contro questi ha combattuto sia nel rome di un 
radicale, sia nel nome di un mobarehico costitu- 
ziona'e. Ha no! proprio attico persozale una serio 
di trionfi amministrativi ed una collavie di vittorio 
industriali; © la sua adozione at manifesto del go- 
veruo — so quel manifesto. fosre davero un pro- 
gramma — dato specialmente il suo antiafrica- 
nismo spiccato © predicato în tutte lo lingue, po- 
trubbo aver significato di adesione all'idea pi 
conservatrice. Ma_ poichè il manifesto del governo 
si riassume in una fntimazione com l:ssa: « Fuork 
i crispini », la candidatora Spda non è ch 

logica parziale intimazione: « Fuori Miceli ». 

Ma non vi riuscirà. 

— Novità numero due. 

I er-deputato Paco ha partecipato al, diciimo 
così, suoi elettori. che si ritira dalla lotta c'etto- 
rale. Egli ha consacrato quasta mirabolante de'er- 
minazione in una lettera a stampa che non m'è 
riescito di prosaracmi: non posso quindi nemmeno 
accennare alle ragioni che formano il substrato della 
determinazione di cai sopra. Per conto mio sono 
emrinto che anche il ministerialismo porsi incon» 
tinenza finisco por logorare È calzoni nella parte 


I 


| pi appaia. 


— Le notizio por lettera 0:per telografo, che 
ho stamattina avuto da parecchi comuni del col 
Jezio di Paola, dinno per sicura, anzi addirittara 
pec trionfale Ja riuscita del candidato di opposi- 
Zone. 

Colegio di Sannicandro Garzanico 

LESINA, 8. — Teri avemmo quì un comizio, 
mel qualo. venno votato il seguente ordino. dei 
giorno: 

= Tutti gli elettori politi di Lesina, ndunati in spo. 
ito comizio, approvano la condotta mentare del loro 
oncitilino onorario Roberto De Ligto Vellaro. E confer. 
Maadogli a Tor piena iducla, ananiinemento o proclamano 
eapdidato alla promsima riciozione dol 21 corrente. » 

Con ciò questo corpo elettorale ha creduto ren- 
dere, por dobito di coerenza, un doveroso omaggio 
al suo rapprosentanto, che seppo rimanero felela 
al programma proprio e a quello di Francesco 


Del resto 1a riuselta dell'on. De' Lieto Vollaro è 
sicura, 


La candidatura doi nipote 
AUGUSTA. 9. — 1 fautori della candidatura 
Cammarata, dopo averò escogitati totti i meriti del 
loro candidato, non avendo trovato di meglio, pub 
Dlicano un manifesto ulficialinente Intestato dal mu- 
micipio di Augusta (?!) cho dica così : 
O'ttadini del collegio di Augusta, 

Dao-sono i «candidati. nelle prossime elezioni, 
T'onorevole Omodei, deputato uscente ed il conte 
di Cuinmarata dei principi di Palern), nipote del 
presidente dei ministri, S, E. il marchese Di Ru- 
“dim, che é ansh' egli nostro concittadino ‘e pos-. 
‘sisde, nel collegio medesimo, vaste proprietà. 

Questi duo nomi sono entrambi rispettabili. 

For .qualo dei duo prora? 

Mirandosagl interessi del vostro paoso 1 vostri 
voti saranno pel Cammarata! 

— I commenti a questi nobili è generosi con- 
sigli che un municipio dì, ufficialmente, agli elet- 
‘tori sono inutili, com' è inutile il dire che Je sism- 

tic della maggioranza degli eleltori sono per 

on. Omodei. 

Ma domandiamo una cosa: so il manicipio di 
Augusta avesse con le firme del sindaco (come tale) 
dogli assessori e del consiglieri raccomandato l'O- 
molei, il vicosè di Palermo non l'avrebbe egli 
sciolto por telegrafo ? 

ì Vioienzo soverantive 

CATANIA, 10, ore 2 pom. — L'on. senatore 
Gravina avendo telegrafato. all'on. Castorina. per 
chiodere notizio ciren gli abusì eleîtorati dei fun 
zionari govornatiti a Giarre, il |rofetto Dall" 
feco sequestinco la risposta dell'on. Castorina, il 
qua'o tilegraP® di muovo protestando contro tale 
Violen 
ì, 11 vesiatoro Gravina ha Inviato una formale pro 
Testa al presidente del Senato. 

N cav. Antonio Tota 

FOGGIA, 9 — Jorera l'Associazione progros- 
pista, in nosemblea numerosimima e1 impone 
l'intervento del vari rapprosentanti i co 
questo primo collegio, proclamava a candi 
Je pnl Jo elezioni politiche l'avvocato cav. 

Totà, che ti presenta con. programmia di 


iaione. 

tandidatora raccoglierà idubMamente sim 
patio grandi fra gli elettori del collegio, sia por le 
mon comuni qualità dell'uoto prescelto n succes 
more del deputato usterite ave. do Nittis, il quale ad 
ogri costo la volato ritirarsi dalla lot'a, s'a per- 
chè incarna tut'o un pareato della vecchia a-so- 
Ginzione, che, costanto nella sun fole, atiraverro 
benancho pressioni cd abusi, ha tenuto sempre 
alto il suo glorioso vessillo. 


RACCONTI E NOVELLE 


UN DUELLO IN FERROVIA 

Viaggiavo, sen pochi giornî, nel treno direttiss? 
mo della mattina Roma-Firenze, Non ch'io speri 
mella tarda corio ità dei posteri, ma tomo anche 
the norpare ai cont nei interessi di conoscer 
Ia ragione di quel uno vinggio quaresimale, An 
o, non come Îo rondini o come gl'innamorati, in- 
ontro al sole, perchò il benefico astro, abituato a 
Fre le sposo di tatti i compiti motslici. d'italiano 
fallo elementari fino allo scuo'e socondario supe- 
ziiori, era assente così da Itoma como dalla deso- 
Iata campagna romana. Una caligine donsa, una 
granido uggia nell'aria; i qualcho cosa di piatto 
‘® di aggrondato fino all'estremo lembo dello cli 
non, toglieva, a me, como agli ignoti 
del co vento, la fetenit) e la sciol- 
ccompagnano di solito | viag- 


giatori mattutini 

mo in sette. Nell'angolo în faccia al mio 
— meno male — stava seduta una giovane si 
gnora di portamento lezgiadro, abbigliata con ari 
Stocratica eleganza ; di vott» al cappellino guarnito 
di fori, i Lrunì ricci sclierzavano sulla fronte pu- 
zissimar nella ondulazione prodotta dal'a. viva ari 
che penetrava dall'abbassato cristallo, 0 le labbra 
rogo, modelato con grazia, Noremente schiudon 
dodì perota cercasscro di wsorbire, dalla: accidioza 
campagna; gli oTluvii di una primavera ancora di 
là dla venire, 

Un signore sui fren'acinque anni, il marito cer 
tamente, era seduto accanto a lei. 

Gli altri quattro viaggiatori, fisonomie insigniti 
canti 0 d'una distinzione passabile, pur senza” co- 
‘noscorsi averano aviista una dello tante. conver- 
sazioni fercoviario con ls quali si tenta d'ingannaro 
Je ore che procalono Ja colazione od il pranzo. La 

bagagli, norntastati nello. reticetle 
diceva chiaro che a'esi dovuto subito fino a FL 
zenze la loro non cercata compagni 

Pormitoii ‘treno alla stazione di Orte, la si 
guora domendò qualche ema sottovoce al marito 
questi, alzatosi cog premura, chiamò 11 cameriere 
del carft per ordinargli on Licchierino di curupa». 

Sollecito alla richiesta, il cameriers atevtse por: 
tando nella mano sinistra un vassoi), nella mauo 
destra la lottigiia di terra, © ne vers) il conte- 
Zuto nel bicehicrito,: La signora avidamente lo 
Bevve. Quel bel colore del liquido trasparento 
dorsto mi feo l'affetto che risento sempre noi 
tentri quando vedo attori e cantanti accostare allo 
labbra calici © Licchieri doro deno non cè nali 

rovai cioè anch'io un gean desiderio di bere: di 
Runque al cameriere: 

« Mescino un bicchiorino ancho 

Ma lo guardio della stazione grida 
znentale « partenza ! pronti! » e il cameriere con 
“suo gran mi i) cha. mancava il 

per andare a prendere un altro bicchiore. 

‘ Mescilo în. cotesto! » gridai accennando al 
Biochierino che la signora avera posato sal vassoio. 


— E lo cartucele che vi abbiamo di 
II sorgente. — I mici uomibi, non aveado paga da 


ieri ? 


E sporgendomi in fuori, agguantai Ja bottighi 
versa il contenuto, levvi d'una sola sorsata, getti 
una piccola manata di so'di . tatto questo in pochi 
secondi, mentre il condattore, afferrata la maniglia 
dello sportello, allontara il cameriero e chiud 
Il trono si rimise subito in moto. 

Avevo io commesra qualche impradenza ? Quel 
mio desiderio di bere, germogliato rapidamente e 
innocentemente nel mio organismo al vedere altri, 
uomo 0 donua che fosse, comp'ere quella naturale 
forse la infrazione di qualche regola 
? C'era nel mio procedere qualche cosa 
c'ie ace:mnarso a indelicatezza, © potesse. interpre- 
fard come-un omaggio promeditato a chi avea 
prima di mo accostato lo labbra a quel. volgaro 
pero di vetro d'un-duffet di second'ordine ? 

Tutti questi interrogativi mi si affollavano nella 
mente ad un (ratto, perchè tornato al mio. posto 
sentii apostro'hrmi dal marito di quella signora così: 

< Lei sì è pormesso una cons che per il mo- 
mento non voglio qualificare: sì compinccia dar- 
meno la spiegazione. 

« E' una spiegaziono molto semplito. (rispoxi io 
col tono più natcenle di questo mondo) Avoro 
sete, mancava il tempo per provredere un altro 
bicchiere, ho profittato di quello della signora. » 

iocondto lo rogole della buona educazione — 
riprese piscato il signore avrebbbe dovuto 
domandaco il permesso. » 


meno di Jel. Un bicchiere abbandonato da una si 
gnora, è cosa di nessuno e di tutti, è cosa. pub- 
blica, e io avevo il diritto di usarno, come l'avrebbe 
avuto chiunque. » 

Fin qui il ragionamento mn fucera una grinza. 
Mo il demone della impradonza mi suggerì un'ag- 
giunta, che ors, a mento fredda, riconosco deplo- 
rabilo adlicittura. Dissi dunque, continnndo : 

« Cho cosa direbbe lei se la ‘870 signora. s-en- 
desso alla prossima siazione invece di proseguire il 
viaggio, © io mi affrettassi a occupare il posto la- 
sciato vuoto? Dovrei forse. aspettare che i coscini 
pordessero, dicinino così, l'impronta della. signora 
che vi stava soduts ? Lei non potrebbe protestare, 
ma il caso è perfattamente identico. » 

x Quosto suo paragone (e in così dire fl marito 
s'era alzato ix piedi) io lo ritengo sconveniente e 
offensivo: » 

« Pensi © ritenga quello che vuole — replicai 

ndomi io pare. — Potrei domandaro sétsa alla 
signora, ao anche la signora crede che avreì fatto 
moglio a non bere; ma a lei, cato signore, nom 
ho da rendero alcan conto, non ho: da chiedere 
nessuna scusa, 0 dichiaro anzi che il servinmi di 
‘quel bicchierino mì ha fatto molto piacere. » 

E como obbedissimo tutt'e due a un. ttiedetimo 
penalero; tirinmo fuori dai portafogli | nostri bi- 
gliottl di visita; e ce li seambiammo, 

1) marito, fattosi gravo cd austero, sl accostò ai 
iatori che sodornno dalla sua parto, porss 
ancho a loro Il proprio biglietto. 

« Lot signori ‘sono. alati testimonti.. spero’ vor- 
ranno farma l'onore di rappeosentbmi. » 

La stesa manovra ripetel io con gli ‘altri due 


viaggiatori, 0 I prega del modosipa favore, 
« È aiecom scibile marito) io non 
ho tampo da perdere, potremo liquidare la partita 
oggi stemo a Firenze. » 

‘« Lo dosidero vivamente io puro (risposi ad alta 
voce) perchè col trono delle otto devo rimettermi 
in viaggio. = 


rorviso, ave. 
orsi dell'incì- 
dente: è perchò averano l'aspetto di gente pratica 
in queste. diavolerie, raccomandai loro, parlanda 
0a 1 ile do rppomsentaati, di venice slleita» 
mente a una conclusione. 

Fecero dunque grappo, in plodi, pressa lo rpor- 
tello di contro al nostro;'e intanto il nio avrersatto 
ed io, diguitosaménto silonziosi,. ci rimettemmo » 
nza più guardar ig 

discorreva rapidamente all'oreceì 
ja questi, renza darla ascolto, si atringora 
nello spallo è accennava con la mano alla donna 
che si acquietasse, I padrini ‘con‘abu’avano som 
messì, gostivano con una certa animazione. Non 
parerano molto prossimi ad un accordi 


TI treno ti fermò a Chios; a È viaggiatori scon 
dendo si affllarono presso il vagonerestauzant. Fa 
commo lo stesso anche mol: i 
padrini. 

Ora paro che 


duollanti, la signora, 1 


taluno del mostri quattro rappre- 
della colazione, raccontata la 
sfida corsa, e lo ragioni della 
deehi di tutti si voser 
sopra di noi: Ja qual cosa secc mellissimo il mio 
rorsario, tantò che gianto il treno a Toro 
egli la sua signora discesero e tornarono nel pr 
prio vagone. I padrini discuterano sep 


s'erano aggianti altri viaggiatori, fe 
don Ferrauti, che sì: piécavano di essere molto erg- 
diti in faccende di cavallocia, aicchò al catfè od ni 
sigari il vagouio-restauraat pareva cambiato in un 


palamontino, dove ognuno si credeva lecito dî dire 
i sua. 

Scondemmo ad Arezzo per riprendero i nostri 
posti. ma i padrini rimasero per standero {1 verbale, 
che avrobbero più tagli comanicato alle parti. Ja 
tutto.il treno non si pielava oramai d'altro, e ci 
fu ancho qualche bollo rpirito,. come. seppi .la 
nera a Firenze, el fu gon!cho be!l> npicita che rien 

dallo «prreutate 
drammatica. 
a sì discorrova più; ma 
la ragiona del diva ila sfida oca un'altra 
lo m'eto permesso (dicevano) di profittare della di 
strazione del marito per sfiorare, non so bene se 
con la mano o con che, | ricci della signora s%ao- 
ciatasi un momento fuori del Ainastrino; pare 
che la bella viaggiatrico non avenso dimostrata ana 
tropp» e llocita indiguazione ritirandosi subito ©» 
mo avrebbo dovuto: di qui le 
marito, una mia risposta non meno vio 
provocazione, la sfida, la nomina dei pidrini 

Altri, rincarando la dose, aggiungevano che il 
duollo avverrobbe fra mezziora, che saremmo scesi 

San Giovanni, che l'arme scelta 


drini avevano i r.voleers nello valigio, 0 ci sarem 
o batinti immodiatamente, fucri del pacs: P 
mia disgrazia il marito era conosciuto come un 
spettissimo tiratore; e siccomo il duello era fi 
diocì passi, )ascio considoraro in quant 


ine 
gentili aved.sapato destare in quel giorno un acuto 


acnso di simpatia compassionevole. 
Gra-per l'appunto lla stazione di San Giovanni 


, porchò per l'apponto due fra i pa | 


in quo mesi, lo Banno vendute a un negorianto grecò chs no facera incetti. 


fo scesi un minuto per sgeanchiro le garbo, 2 
vidi, con mio grande stapore, ventina di testo 
spenzolanti dai finestrini, o nani protese che_mi 
accenavano, e visi pallidi, 0 occhiate ansiosissime. 
Grazie, o ignoto © bello viaggiatrici ps lo quali io 
suscitare un quarto d'ora di tragico interesse! 
dal profondo dell'anima riconoscente! 
Il mio avversario, naturalmente, non comparve 
comparvero bensì i quattro rappresentanti, che dal 
vagone-restaurant tornavano al propio comparti- 
mento, 

Uno di loro foco cenno a me è a quell'altro si 
gnore che pargessimo asvolto, E a voco alia, per 
vincere l'assordante rumore del treno, stando egli 
@ gli altei tre in piedi in attitadine molto solenne, 
lesse un elaborato verbale, che. tutto quattro are- 
vano firmato, Così n occhio 0 croce mi parre che 
Iasintussi non fasso in ogni sua minima sfumatura 
osservata: ma questa insignificante violazione delle 
regolo grammaticali non altera in nulla la starei 
E la sostanza del verbale ora questa: che l'atto 
mio di prendero un bicchierino, nel quale una gi 

ignora aveva boruto prima di ne, so în tesi 
ratta poteva considerarsi come una tenue man 
canza di riguardo, nel caso concreto era pienamente 

da duo circostanze: dalla mia lealo di 

cho. avevo seta, o dalla materiale i 
possibilità, per essorsi, il treno rimesso subito în 
movimento, di provrelere nel caffò della stazione 
di Orto, un altro recipiente. Ritenevano perciò È 
quattro raparesentanti non osservi lugo ad una par- 
dita d'aroi n a dichisszioni. di. cose, e invita 
vano o parti nd una michele sionelzione. 

[oo quel signore ci guardammo in viso, inter- 
mpendeti a virali: We la bla siaggiaiza, che 
aveva seguta con vira attenzione la, lettura dol 
verbale, ebbo uno scatto così vivo di_allogrezza, 
cho i no tri aniai, oramai molto mediocremente 
irritati, deposero ogni rancore. Ci mo nel 
medesimo tempo lo maul, i padrini e la signora 
alzazono Je loro in segno di soddisfazione... e l'a 
ventura finì nel dufet della stazione di Firenz 
dove furooo viotato due ‘bottiglie di. sciampagna. 

E questa volta oguuno bevve nel proprio hic- 


chiera. 
©. Checchi. 


Conversazioni seientifiche 


Le false trombe 
(Uota di moRVE FATE) 

Nell'articolo precodento ho annunciato la cortese 
comunicazione ltta, pel lettori della Triluna, 
l'Itustro astronomo H. Fayo d'una sta nota sulle 
falso trombe, qualo egli l'ha presentata, 1'8 feb- 
braio scorso, ‘all'Accademia delle scienze dell' Isti- 
tuto di Francia. 

Nella mia prima Conversazione, parlando dei 
Temporali, accennai a quella nuova teoria del Faye 
che, nel 1881, rivolazionò la meteorologia : poichè, 
leggi della meccanica alla mano, egli cero) 
di demolire il pregiudizio inveterato cho Jo_tom- 
pesto fossero fenomeni di aspirazione ascendente, 

ro sono diesondenti ‘è semoventi: 
Allora.io non' mancai, cal mio libro: Ze leggi 
delle tempeste, di far nota ulla scienza italiana la 
ora teoria. Ma il progiadizio rimase. 

La controversia fra le duo teorie ha continuato 
per un quarto di secolo. Ma oggi i fautori del pre. 
giudizio avevano credu'o vinta” la loro causa, por 
fo omsorvazioni fatto in Egitto da Raoul Pietet sulle 
trombe di sabbia del deserto, o mrvazioni da Tui 
comunicato al recente Congresso geografico di Gi- 
meta 

‘Queste trombe si formano ‘sempre sopra monti- 
celli di sabbia o lievi sporgenza sul piano desolato 
ed uniforme del deserto. Levatosi il solo, la sabbia 
va gradatamente riscaldandosi fino a 45 © 50 gradi. 
Ala, tutto: all’intorno, par 3 0 400 metri, gli 
oggetti leggieri, sparsi al ‘suolo, cominetano a pret- 
doro un moto circolare; poi i vari movimenti sì 
unissono e si fondono in una sola agitazione rego- 
lare e giratoria. Poi la velocità aumenta; la sabbia 
comincia a sollevarsi €, com essa, tutti gli oggetti. 
7 moto es-ensionalo si accentua sempre più, e, in 
un'ora, può arrivare a 4 mila metri di altezza. A 
cose finite, gli oggetti sollevati si ritcovano sparpa- 
Kiiati a 25 0 3) chilometri dal luogo di origine. E' 
evidente che queste trombe sono ascenden 

Così è avvenato che gli avversari della teoria del 

ye, vista lanalozia cho lo trombe shanno coi ci- 
tloni, hanno gridato: Vittoria 

Na a questo grid> imprudente ha risposto 
colla nota odierna, che ha avuto la cortesia di 
municarmi, e che serà il co/po di grazia defimitico 
pei fantori del pregindizio. 

A mo conviene però lasciare a lui la parola, non 
potend» io, riassumendo, casero più di lui strin- 
geate. 

Egli dunquo serivo: 

Por lungo tempo. dirò 
ono avveduto d'an 


per oltre 25 


non mi aano siugo'nre 
perdura fino dall'epoca di Franklin, Se -lo avi 
notate prima, lo nv.ei denunziato, e non -dubi'o 


cho, facendosi la luce, le discussioni sarebbero state 
abbreviato. Feoo.il fatto : Finora sono stato. consi» 
to oumo vare lo fase trombe, delle quali si fece 
con csattezza la teoria. Ma poi, cono-cendosi da 
tutti l'analogia dalle tromte coi cieloni, si vollero 
applicate a questi le stesse ideo, sabbene siano molto 
divorse lo dimensioni ed altre circostanze cacatte- 
risti)o 

« Ora eplozherd perchè lo chiamo false trosde, 


pieno provvisoriamente, non volendo perpetuare Îl 

to dell'eqaivoco. Eee s'incontrano talvolta nell 
natora, ma non meritano di avere un nome od 
una teoria, perchè son fenomeni mille volte meno 
importanti è meno terribili dei veri. 


« Non sono che colonna futue, sow 


ianti a quelle 
di fumo che s'innal 


no sopra un fuoco qualanque 
all'aria libera, in tempo di calma perfetta. 

8 ipprimete il fase; sxti‘uitelo con una plaga 
lievemente montuosa, ore il suolo sin riscaldato dal 
sole ardente; ponsto su quel susio dell'aria umida, 
della salbia finissima, della carta, dell'era o fieno 
dissenti, coe. Allora vedrete sa quel suoio, in tempo 
di calma, e'evarsi una coloana di vapori conden 
sati, 0 di fumo, 0 di sabbia, che prenderà poso a 

i assi grandiose da attiraro lo 
ialmento s0 la coloana sì conserverà 
r‘golure. In genecalo sirà ristretta in basso, cioù 
dore ‘a circoli arà più rapida: si 
al'argherì in a'to lsntamente, pordendosi nel'aria. 
linalmente prenderà la forma di un cono rore 
sciato 0 d'un immenso cali» la cui mpertora si 
di fonderà sempre più verso il ciolo. F'. questa Ja 
gola relazione, ja verità malo inconeludente, «on 
una vert tromba. 


« Se Is calma persiste, In colonna resterì immo- | 
U'e, non emendo spinta da verun lato la cor 
la che la determina. Ma alla pi 

a, la colonna-si inoorerà per poco 
co si disciperà. 


tripeta d'aria che alimentano la colonna, l'afusso 
di questo vario correnti determinerà un Tioro moto 
circoîare, per poco che non convergino tutto allo 
ou0 centr); ma questo moto non avcà una dir 
jono determinata; voglio dire che la colonna gi 
Terà è desteas od'‘a sinistra, socondo Jo: accidenta il 
lità del terreno. 

« Questo preteso trombe non linnno Î caratteri 
dolle vero, 

+ 1° Non girano, o, 
movimento cir 
e i tonadi hanno u 
quanto tocerno. 

si trasiocano, o procedono in modo 

Macito del vento inferiore. TI vento 
dtutragggo; mentro lo vare sì traslocano 
la d'or treno erpress 
on). assendenti od arpieanti; mentro lo 
vero discendono e nuila aspirano. 

< 4° în loro la sorgente del moto, cio il ex 
loro sotaro; agisca dal basso: mentre le. vere pren- 
dono l'impalso, che non è il: caloro, atmeno diret 
tamente, a 4000 metri d'altezza e più 

< Insomma, nessuna somiglianza esisto. fra loro. 
mo fenomeni doî tutto diversi; oggi le fa/sr (rombe 
ino tanto poca importanza, che nessuno. peritossi 


tit 


so girano, presentano un 
ceto; mentro lo vere trmbe 
moto impetuoso, che distrugge 


« Per meglio precisare Ia questione, Colladon mi 
sbbiottava le osservazioni di Raoul Fictet, pro%e» 
sore alla scuola politecnica del Cairo, di alcune 
trombe da lui osservate nel deserto di Abassieh, a 
tro chilometri dal Cairo. 

(Tralascio la minuta relazione dell'lustre astro- 
nomo della trombe di sabbia, osservato dal Pietet, 
avendone fatto cenno da principio. Indi prosegue: 

« Questo sono trombe, diceva Col'adon, e non 
sono quali le dipinge il Faye. (Dire che perdiamo 
ancora il tempo a considerare, sotto quasto punto 

vista, gli sparentevoli cicloni dello Antillo!) 
< Mi litaitaî a rispondere a Colladon, cho le sne 
trombe, non girando © girando ps00; non traslo- 
candosi che per l'impulso del vento inferiore, non 
erano trombe. Oggi sogriungo che ln descrizione 
fatta dal Pictet è assolutamento procisa, fo quanto 
si riferisco ad una falsa tromta; cho la faos 
teoria dei metoorologi sembra valcata su quella, 
salvo che la sabbia trovasi al posto dell'aria umida. 

Quindi ecco la conseguenza: quanto gli scienziati 
attribuiscono alle tromse e al tornadi, si applica 
sttamente allo false trombe aspiranti, senza re- 
yne veruns colle vere. 

Tutte codesto teorie vanno poste da banda, poichè 
ciò che a noi importa di «piegare sono le trombe 
were, i tornadi veri, cho nulla aspirano. 

«Lo stesso dicati del cioloni, che el eredono 
ascenilenti, mentre sono discendenti, come le trombe 
Tita fragoe Suola to punto di 

«Tmporia denquo seguente punto 
visa: dovesì cendilerae cioè cho” l'origine. delle 
forza, che fa muovere e girare tromba © cicloni, 
trovasi in alto, non in bassa. 

« Riassamo lo mie idoe nel termini seguon 

« La teoris attualo si adatta beno allo falso 
tromba, non alle vere. Per questo è necessario pir 
tiro dal principio fondamentale che esposi venticin- 
que anni fa, cioò che le trom%e, i tornadi, i cicloni 
sono fenomeni tarbinon, la cui origine ha luogo 
ad inoguali altezzo negù strati superiori dell'atmo- 
(or: che sono tutti discendenti, mentre la_ {ale 
troinbe, le quali mai possono proudere la forma © 
‘nndamento del torbino, nasermo la supericie del 
suolo. vono ascendenti. perci) liovemonte aspiranti 


.* Nessuna comunanza esisto fra questi duo vr 


E per chiulero degnam 
one, mi sia con 
ziato, a nome d 


teso co 


Carazli — & 
atti 


giiorare 
Y 


giugno 44: 
Frumenti. mercato calmo, ribasso, Cortent 
pro: 


Avena per primavera È. 
Pest — Francato, offerte abbondanti, 
animate, fermo; gli altri cereali poco negoziati 


Framento por autunno fior. 7-41 a 
mavera (2 a 5.03; mnaggiogiagno 7.94 a 7.96. 
Sogalo per primavera (50 a 6.52 
‘ormentone par maggio-giugno 3.77 a 
formen 
Avena per primavera 5.90 a 5.92. 


Nolo corenli per 
Cambio «u Londra ribassato 4.65 112; su Parigi 
damrito S.18 118. 


di fonomeni, che da tanto tempo si crelono 
tici. 
« Hetod Faye » 
to l'allerna conversa: 
sso di rivolgere all'illustro sele 
ottori della Tribuna, i più 5 
i per la interessante, dotta 0 cor- 
Nostradamns. 


ringrazia; 
ranicazioni 


Bollettino dei Mercati 


NOTIZIE QUOTIDIANE 
igo — Mercato diserotamente 
Framenti invariati, ma con tendeuza a mi 
fromentoni avvil 
nenti liavo Le 


fini Polesine 
22.50; bassi 


ferrato nullo. 
ino 12 marche, mercato dobole, 
. Corronte 44.40; no 44.60; maggio 


46.10, 


d: 4 da maggi 


1.90; 
mo 21.50; maggiogiagno 21.80; d da mag- 
210. 


Sogalo, mercato sostenuto, prezzi invariati. Cor 
rente 13,60, 

Avena, mercato sostenato, Love aumento, Cor- 
roate Lo 


attribsie loro un nome qualanque. Furono causa | - Vieama — Frumento por primavera fior. 8.26 a 
dell'inganno, perchè, essendo aspiranti, -ei attribuì | ®.27; maggiogiogno &18 a 819; autunno 7.68 
tale qualftà allo vere, che non Jo sono affatto. |a 7.0. î 

« È' carto quindi che la loro teorix finora appli-| Segale per primaverr 6.88 a 6,89. 
dala allo trombe vero è inciatta per queste; maf Fotmentone por maggio-giugno 4.09 a 4.11; per 
esattissima per lo false. loglioagosto 4.24 a 4.26 


6.35. 
richieste 


pri» 


me nuovo 345 a 


Odessa co) 
Alezamdrows 


im 91 a 9 e 87 


Ma 990850 90; Sandomirca 92 a di 
inotla S8 


1); segale a magazzino 59 
2 56; orzo a magazzino 49 a 50 
ito 49 a 50; geanone 44 a 45; cinquan 


tino BA a 58; avena 58 a 64, al pado. 
New York — Ribasso sui pronti, aumento di 118 
su quelli a consegnare prossimi © lontani. 
Frameuto 


so D. 85; corrente 82 112 mag- 
79: settembre 76 3;S ; granone 28 3 
state 3.65 


porpool D. 2 119, 


go — Mandorle, più deboli. 
Sicilia © Bari 46.50 a 47. 


fergine nativo vecelilo fr. 470 a 180; 
2 165; soraffino 195 a 445; Calal 


i marzo aprile 14.15; maggioagosto 15.5. 
Olio di cotone, fermo. Dispon. id; marzoaprile 
maggioacosto 14.15, 


(Ore 8 pom. del 1: marzo 1897) 


12 marzo (renerdì) 


| Luna eatrò L'altra sera alle 10 
| 22 ai 


ore 7,10 por. € tramoata alle 
Gggi 


L 


sione sì mantiene bassa in Iranda 
mattina allo $ di stamani) Il barometro è aumentato di 3 


In Europa: La pe 
In Italia. — Nelle ultime 24 ore (dal'e 8 di ie 

noîto di altrettanto al'cove; meno al Nonl si è avuta qualche piogxia. 

orientale sicala e navolos» con qualche pioggi 


Barometro; 734 a Livorno; 
Probabilità : Venti deboli freschi al Sud e intorno poncate. 
Moliterrane» 


S. Gregorio Magno — 23 Fel 
| 1314 del eilendario Msomettano — 4 Maggabit 1859 del calendario el 
a seconda faso di marco (primo q: 


4° giorno, 3' move e 10* settimana dell'anno eni rimangono a 
Per aveso Îì temp» medio occorre aggiungere al tempo cero  sninati 
Dai 21 dicentro al oggi la dura de gira» è anvoeatala di da 

Bifemeride: 12 Marco 1585 — Salpa da Napoli la scconda ,; 
(20. 12) Ciaseana dalle curve Guabare) tenccinla nella carta peta par i luoghi moi quali ai. à. recata la mndonimna proszione Natomalainm, 


Tu 


Barzmete» 753), al Nord e in Russia (B. 


amano Îl cielo err sersmo al 


alteove. Îl mare era mosso nella costa det Moliterranco. 
a To:0, a Porto Mauri jo, a Roma © a Pesaro; 7678 


Cielo vario al Nord, nuvoloso 


rio 


Jendario 
Il Soto sall'orizzonto di 
to) — nasco allo ore 11 


ra 204 giorni di vita, 
socondi e 6 decimi. 
oro @ 38 minati 


— Nizza — Lo spedizioni sono 
stato riprese; gli acquisti non ancora, perchè le par- 
tito offerte lasciano a dorideraro como qualità 6 
come prezzo. 

Ectra 
ertra 15 
120 a 125 schiavo; al quintale. 

Olii di semi — Vienna — Olio di ravizzone 
per aprile-maggio 33.50 a 34.50. 

Liverpaot-— Olio di lino, fermo. Pronto 14.5; 
marzo 


sari, n 
‘trovi 


ndra i Olio i cotone, fermo, Grezzo disponi, 
uaeso 13,2,6; aprilo 182,6: maggio-agosto 13.15 
traffinato pronto {010 a 1540. ce #15 
H Olio di lino, fermo. Pronto 19.10; marzo 
312.6; maggio agosto 117.0. 
io di cotone, fermo. Ra®nato pronto 12.15; 
‘agosto grezzo 11.15. 
Spiriti — Pariyi — Mercato calmo, ine 
i. Prdma qual. 90° pel corrente 8 
33.25; 4 da maggio 34; 4 ultimi 8 


Caftà — Zaere — Prezzi in r 


pre 


Corrente fr; 56.50; 2 mesi dopo 
8 mesi 75,75. 
Anversa — Calmo. Santos good avorage: conse 


gna marso-aprile 60; maggioagosto 60 1x4; sete 
tembro dicembro 60 819. 

New York — Mercato pesntò, ribasso. Rio n° 7 
dispon. C. 9 38; corrento 8.80; prossimo 8,50; 2 
mesi dopo 8.50; 3 masi 8,89; 4 mesi 8,85; 6 mos 
8.85; 8 meri 8.90, 

Aden — Mota Holeidah esta fe. 117; supe. 
rioce 114; ordinario 110; Moka Marrar Longherey 
extra 107 112; 112 Harrae e 112 Abissinia Long- 
ey grltunrio 88, per 50 chic. n. Mawsiglia 

‘uccherl — Genova — Raffinati L, 12: 
por 100 chi. aî vagone in mafinetim ee 0) 

[Magdeburgo — Zucchero bacbalitoa, mercato 
calmo, prezzi. invariati. Germania 88° disponi 
gino, Pi disponibile 

Parigi — Zuccheri al deposito, mercato calmo, 
prezzi invariati, Rosso 88° dispon: fe, 24.50 ; tie 
nato 95. 

Zucchero bianco n. 8 mercato calino. Stazionario 
il dispon. é consegna prossima ; levo aumento sui 
lontani. Dispon. fr, 25-25; corrente 25.25; 4 da 
i; 4 da ottobre 27.22. 

Nero York — Mascabado n. 18 in aumento di 
Ive. ©. 2 19/16. 
Petrolio — Genova — Prezzi stazionari. In 
L. 6.05 a.6.10; Caucaso 5.55 a 5.65, 
terne: Pennsylvania S. 0 W. 42.80 a 12.905 
Caucaso 11.50 a 11.80, per 100 chil Il tatte 
pronto, schiavo dazio, contanti. 

Ancersa — Mercato calmo, prezzi invariati. Raf- 
finato pel corrente fe. 18; marzoapeilo 18 1}. 

Brema — Mereato calmo, prezzi invariati. Raf 
finato dispon. Rmk: 

Cotoni — Licerpoo — Cotoni disponibili, mer 
cato sostenuto, domanda assai buona, Middling in 
aumento di 1139, invariati gli altri ; futuri calmi, 
domanda moderata, licvo ribass t 

Middltng America D. 4 31,39; Pernambuco, Mat 
cio 4 106; Para, Maranham 4 18; Prano egiziano 
4 518; 3E @. Bronch $ 112; Good Dollersh 3 385 
Good Oomraw 8 313; Good Bengala 2 11{16. 

Cotonî americoni 


oto consegnare: pel corrente 
3 5754; marzo-aprile 3 57154; maggio-giugno 
3 57164; luglio agosto 3 57184; settembre-ottobea 
3 49/64. 


New York — Mialing C, 7 113; mese prossimo 
i; 3 mesi dopo il corrente 7.05; 4 miosi 7.09; 
mesi 6.73. 

New Orleans — Yiddling C. 7. 

Chisa — Glargoo —In aumento di 181, 
Contanti se. 45.11; 4 meso 48 112, a 

Metalli — Londra — Ramo, più debe; gii. 
altri invariati. 

Fame G. M. PB. contanti La, 50.15 
51,12.6; Best solcetsl contanti ‘53. 
verghe ‘50.15; 

Stagno contanti La 00.5; 117,6; 

iombo ingleso contanti Le. 11.15; spaganole 
11.12.6; Zinco în pani 17.5. 

Antimonio 31. 

Argonto pencea 29 316, 

Nero York — Rame o st'gnò invariati; In 
basso di 1yî l'argento. Ramo b, 11.94; stagno 11.4 
argento 63 58 

Ritrati @ solfati — Anversa — Niteato di 
soda, calmo. Chilì dispon. fr. 19.10; spri'emaggio 
19-20,. il quine, 


Per passare il tempo 
REBUS 


So'fato d'ammoniaca, fermo. Pronto fr, 21; 
prile 24 11 21 112, al qui 
LOGOGRIFO ACROSTICO ‘) 
20°) tamanzi alla +00, 0) 


Del dritto o della libertà lo sprona ! 
A an presco erado, disolutò, +, 00, () 

Emo » 40047) aiuto, o contro i buoni 

Cho difendon ln fede e il tetto caro 

i drizzan l'arma 0 bionano | cannoni. 

Ro ee si I'itala bandiera 

Che + + è» (*) il tuo legno, non degli oppressori 

2 deg ppi ca È gie ta)” 
+00,0 (0) di novo il mar, Tascia gli allori 

A hi di erudeltà notre consigli 

Serta l'opra a più nobili periti! 

DI 


Imera porto 
Ja csì le parole. 
jane dell'acrostica. 


Spiegazione della Sciarada poccedente: 
vil-ana 


Bollettino delle pressioni harometriehe, vento, stato del cielo, del maro 6 temperatura 


su notizie pervenute all' Ufficio cantrale di msteorologia 
CARTA DELLE ISOBARE 


TEMPERATURE 


dello principali città d'itaropa 
Dalle ant.di eri alte Ratam. 
Genoraman 11.8 mia 86 

158» 24 
10,5 » 20 
sia nr 
123 » 18 
{25 »_0.t 
$28 » 20 

20 
16 
sò 
2° 
10 
35 


Mansoo di i 


Tolezram na motearica (ore 3 pom delli marzo) 


arometro 777 


gelo). 
în Siiia ed ine0alabela. E° diml- 
Nord, vario nella penisola Sulontina e nolla costa 


Napoli e a Tosco; ‘769 a Cagliari © in Sicilia. 
qualche pioggia. Mare moss) nella costa del 


ra con 


lino — 8 Veadar 5157 del calendario israeliti — 8 Sclanal 


Row nasse allo 0,39 0 tramonta al'e 6,12, — La 
,5 meridiano di mattina, passa pol meridiano alle 


pediziono del'e truppe itoliane per l'Afries. 


LI 


«Bella 


a AI 


Roma e altrove 


L'APPARTAMENTO BORCIA 
Non si parla d'altro in tutto il Vaticano, I gîor- 
‘ili del partito. hanno _pagino intero consacrato 
All'acvenfmento 0° alla storia dell'avyenimento. 
piccola farmacia del cortile di San Damaso, 
î due monaci, dietro il banco, versando gli sci- 
pi e dosando le polveri e pestando nei mor- 
A ‘parlano di Pinturicchio 6 di Giovanni da 
Udino o di l'npa Borgia, di Papa Pecci e di Soitz 
e di Tesorone e di Cantagalli, e di affreschi e di 
maioliche e di restauri, come di faccende fami- 
liari importantissime o carissime. Un.monsignore, 
sorbendo un liechierino di elisir di china, narra 
la. soddisfazione del Santo Padre e comincia 
quielamente a spiegare aî due farmacisti in t0- 
naca nera i metodi più recenti per la coltura 
delle mattonelle e la colorazione sotto vernice. E 
i due ascoltano religiosamente, e talvolta obbiet- 
tano 0 interrogano. Regan ri 
lo attendo li il troppo. prezioso biglietto di 
‘monsignor Della Volpe cho mi ammetta” nell’ àp- 
partamento ; e mel contlo di San Damaso scro- 
cia lapiogg'a e il vento corro noi portici, Ina 
Vecchiette vengono a_prendero. i modicamienti 
tuiti @ fanno inehini con molta unzione al 
Sotto monsignore che paria. 
x 


Finalmonto il permesso arriva o fo posso pone- 
traro a vedere lo sogreto meraviglie, Nel primo 
piano delle logge, all'angolo dov'è il cancollo di 
ingresso alla iaccolta lapi di Pio VII pro. 
cisamonto sotto alla porta. di uscita dalla saln 
della battaglia di Costantino, è l’entratasll'appar- 
{amento Borgit 

Nell'immont 


sala, a maltonar la quale abbiso- 
più di quarentamila pezzi, non sono cho 
Operai intenti all'ultima ripulitura del pavimento. 
E la sala dei Pontelici, dove è avvenuta la cori- 
nonia dell’inaugurazione con grando magnificenza, 
6 il papa ha parlato. il soffitio 9 stucchi 0. pit 
ture di Giovanni da Udine © di Pierino Dal Vaga, 
per quanto i colori dei fondi sieno ormai mutati, 
puro è mirabilo per la divisione, dei riquadri. 
degli ovali o dello vole, perla delicatezza, degli 
stucchi, per-la sveltezza dei grotteschi, por la 
gleganza dello figure. 1 pianeti, lo costellazioni, i 
sogni dello zodiaco vi. sono rafligurati con_ i so- 
liti simboli ma con una loggiadria impareggi 
bile, a raggiunger la quale i duo maostri on 
mentatori non ebbero certo bisogno — como 
marran lo guido — doi disegni o dei consigli di 
Rafello; Kicordo lo quattro Vittorio alate, nol 
contro, dipinte in issorcio cho paro voramento 
s'involino verso un'altezza recando In loro: in 
segne: un incènsiere, un triregno, una iromba, 
‘ona pietra quadrangolare. E il cerchio che. lo 
contiene è contenuto in un rettangolo nei lati 
del quale corre una teoria di piccolo Monadi 
così graziose © così grecho che sembrano aliret- 
tanto figdrino tanagrensi in movimento. 

Oltro il sotfitto che' in antico sembra ossero 
stato dipinto da Giotto con leggendo di martiri, 
6.poi dal. Pinturicchio, © infine guasto dai sol- 
dati del Coriosiabilo di Borbono al tompo del 
sacco (Sì narra cho vi accondessero fuochi como 
ia ua aperio bivacco), non vi è di lodevolo che 
gli arazzi dispostivi per l'occasione 6 il nuovo 
Pavimento falto dal Musso industriale di. Napoli 
sotto-la direzione del Tesorone. È — 

Quosta grandissima opora è di maioliche poli- 
tromo ispanoarabo a fiorami verdi © gialli su 
bianco (il vardo o la lacca _sono diffusi con deli» 
catozza sul fondo candido, 0 i disogni © la vi- 
conda dei colori mutano nei varii riquadri) con- 
tonuto con una novità forso audace da fasco di 
argilla a duo toni, uno scuro o rossastro como 
un bel cuoio marocchino, e uno chiaro o gialla- 
siro come legno di noce polito. 

Lo arimi. disposto. senza arte agli angoli, fra 
gli arazzi, © su la cimasa, o dentro armadi mo- 
schini, 0 lo zoccolo a tinto chiare soponose, a 


più il busto del Papa o il piedestallo del. busto | 


non sono davvero degni del luogo © anche della 
-sugusta persona in cui onore il busto è stato 
scolpito © le lapidi sono atato scritto. Ed è ponoso 
vedore che un lavoro così ricco e così nobilo, 
sun lavoro di otto annì, sia stato coronato da quo- 
ati meschini apparati posticci o di poca spesa. 
La Japida sotto il busto dico: LEO XMli . PM 
— PAVIMENTVM , PENFECI — PARIETES . EX- 
SOLVIT — ANN ! PONT. . XX. Davanti n questo 
Busto (mi narrano gli operai cio tutti. poterono 
intervenire alla solonnità) il pontofico sedotto 
avendo da un lato tutto fl sacro collegio fam» 
monto di sete rosse 0 violaceo, e dall'altra il corpo 


quelli che avevano diretto od eseguito i lavori. 

Il pontefice parlò hrevamento mostrando in 
‘gni parola la sua contentezza per l'edempimento 
di questo suo antico voto: « Siamo ben lieti in 
“questo giorno di inaugurare il restauro dello sto- 
fiche e'colebrato anlo. Borgiano, felici di poter 
riapriro agli studiosi ed amanti doll arti belle, 
mntificato dalla religione, un monamento tanto 
prezioso », 

È, a nomo di tuttì gli n 
sont, gli risposo il commendator Ludovico Seitz 
gon un discorso mo'to modesto che certo per 
colpa dei giorni clericali che lo hanno ripro- 
dotto, appare infarcito di errori: ad esempio là 
dove dico che il. Pinturicchio nello sale Forgia 
{finito verso îl 1597) « si manifesta în un corat- 
îere suo personale molto più che avesso già fatto 
in Roma, in Siena, in Speilo ed allrove », mentre 
è notorio che gli affreschi di Spello sono del 1501 
0 cho quelli di Siena comin inti dopo il 1502 non 
gli furono pagati interameni» che nel 4509; è 
atiche là dovo afferma che 'a scao'a umbra (sa- 
rebbo tompo di cominciare a distinguere duo o 


tre scuolo in Umbria, specialmente la folignate © | 


la perugina) si propagò da Assisi, mentre si sa 
the ad Assisi le opere maggiori sono di fioren 
tini 0 di senesi © solo. poche opere secondario 
sono di mano umbra e solo due pittori  perugi. 
neschi, Andrea o Tiberio, vi nacquero. 


Ma andiamo a contentpiare îl voro miracolo. 
Nella Sala della Malonna comincia l'opera di 
Bernardino Betti che fu soprannominato  Pintu: 
ricchio © fu erroneamente detto anclo dn re- 
centi biografi. condiscopolo di Itafaello solto il 
Perugino. 
* Tolta la contenuta passione 6 la snella ei 
ganza di Fiorenzo di Lorenzo che gli fa maestro, 
assutgono "in questa sala e nelle due seguenti 
(quella dei Santi o quella dello Arti liberali) a 
una magnificenza © a una sontuosità cerio hon 
raggiunta dal l'orugino al Cambio di Perugia 0 
forse non eguagliata da RaMello nelle Camere 
che sovrastono a queste tro sale. Io.son certo 
cho quando, dopo l'opera munilica. di Leone XIII, 
sese saranno aporto al pubblico, più di tre quarti 
‘dei visitatori e (ahimè!) dei copisti che invadono 
la Stinza della Segnatura 0 quella cendio 
di Borgo scenderanno qua; 
delizia, la quale ho dovuto dop 
zoleromente, col tempo misura 
di studiare i restauri o lo nov 
Oh, nolla sala dei Santi, qu 
chie, davanti all'imperatore duto in 
trono ed altento, davanti alla corte lussuosa di 
ori © di stolto orientali, su quel paesaggio verde 
che svanisco nel chiaro azzurro oltre un arco di 
srionfo ornato di bassiriliovi @ di festoni fioriti, 
*lisputa di Dio, pacifica bella, vestita di celeste 
sammanlata di purpureo e incoronata — e dio. 
‘fo lei gli eretici sì affollano in strani costumi! 
E quella santa Giuliana presso lo fonte ornata 
‘e doraia (tutti gli ornati degli edificii della 
vesti o delle armi sono a rilievo, eseguiti. dal 
‘fiorentino ‘Torrigiano, a modo-di certe pitture di 
intichi sanosi o di corte tavolo del. Crivelli) che 
‘fu anclio credota In casta Susanna tentata di 
\Vacchi ! E sauta Barbara fuggonte, con lo bende 
‘candide © il mantello turchino e la bionda ca 
'fellatura disciolta all'aria! E nel soffitto la log- 
di Iside, di Osirido e del bue Api în onore 
Bue dello stemma borgiano! E nella sala dello 
rtl, quello varie figurazioni simboliché, forso lo 
lori pitture. ideografiche lasciateci da un 
; &; assim, la-Musica, accanto alla quale 


lorina 


sisti presenti od ass | 


a mo 


che, cio 
dello vilto © degli affreschi dello grandi lunette, 
So il Vespignani o il Galli nei loro progetti, i 
Tesorono e il Canlagalli coi loro pavimenti, il 
Moranî, il Metrosi, il Fronguelli coi loro parati 

nti avessero fatto sfoggio di colore e di la- 
voro, nessun biasimo sarebbe stato adeguato. In- 
vece oggi, cosi como sono quasi. tatti questi re- 
stauri, nessuna lodo mi par sufficiente. 

E per primo va lodato chi ha restaarato gli 
affreschi del Pintaricchio che io rammento molto 


pavi 
e che 


vano da una semplice ‘meccanica manifattura, 
ma da mani di artisti educati a squisite tradi: 
zioni d'arte, e d'arte italiana. Iticostruendo sui 
rari avanzi che in parte restavano in qualche 
olo delle stanze, în parto eran perduti nelle 
soffitto del gran. palazzo, tutti i disogni delle sin. 
pois (mattonollo o dell'intero pavimento, ess 
inno con fina sapienza di tecnica smorzato i 
colori nuovi fino ad ottenere quella varietà di 
sfumature che gli antichi pavimenti maîolicati 
hanno, quella scala di tarchini dall’ oltremare la 
inerognolo, di verdi dal verde lauro al giallo 
tenuo di una gomma primaverile, © quella 
conda tra la lucentezza vitrea_ dello mattonello 
più conservato alla opacità dello mattonelle fo 
gorate dallo stropicc'o di mille suole. 
lo spero che il Tesorane nando scienza 
ormai indisenssa e alla cultura d'arte. vastissima 
una genialità o una letterarietà di iorm assai 
nobilo, si risolya dopo questo irion'o a condurre 
a tormino la sua opera sui pavimenti del. Vati- 
cano, su la loro storia o sui modi vari della 
loro fabbricazione @ su la scoperte ecnich più 
recenti, Sarà Ja degna coronaziono del. lavoro 
grandioso (1). 


In duo salo dell'apparinmonto, o nello duo sato 
della Torro Borgia essondosi rintraciate su lo 
pareti già coperto. dagli scaiati della Jibroria dol 
cardinal Naj o di raccollo minori, numerosi 6 
Jarghi avanzi di oenali o. di finti parati dipinti 
dal Pinturicchio, dal Honfigli o mImeno su disegni 
loro, si è irovato uno strano metodo. per dure 
allo pareti una apparenza di completa restitutio 
in pristinim: sì sono appiicate, cioè, su lo pareti 
tolo dipinto dal Netrosi, dal Frengueli, dal_Mo 
rani (questo ultima specialmen:o lodevoli) a imi 
taziono degli ornati autentici ché esso nascondo. 
no. Ora io domando, ssbbeno l'effotto comples- 
sivo sia bello ad eccezione della Snla dei Senti 
— 0 lo tracco degli antichi ornati erano abbon 
danti o.chiaro, © allora. perché (trattandosi di 
pura ornameniaziono) non. lo. avete. continuate 
completato fornite mantenendo i. colori in-una 

imma pallida, rispettando: il dominio degli af- 
freschi sovrastanti ? O le tracco erano mi 


come avete 0gato in- 
ventar quosti ornali posticci? 

In ogni modo, bisogna convenire che se eccesso 
vi è, è eccesso di rispetto all'antico; 0 questo è 
sempro commendevole. 

Nella sala dello Arti liberal 
nuove vetrino sono siati disposti alcani bei piatti 
di mpiolica marchigiano, o su lo pareti alcune 
minori opero dolla scuola dei Robbia, Nella sala 
dei Santi è stato colfocato un finissimo postergalo 
a tarsia che 
di Sisto IV, © 
aggianta poiche 
fino a terra. 

Ancora : il grande camino posto nella quarta 
sala non ha il cappone, 6 purtroppo hanno do- 
vuto sopprimorlo. perchè esso, soverchiando il 
tondono dipinto dietro o anche la cimasa. avrebbe 
chiaramenta dimostrato l'errore di quella strana 
sovrapposiziono di duo epoche o -di duo sti 
diforontissimi. 

x 


Montra finisco di preodere queste note, fuorì 
nel ilo di marzo “breriante: appare li solo: © 
lo, per uscire. ripasso nello stanze, men'ro tutti 
i yecchi ori si riaccendono su lo spade, su gli 
| etii. sui manti delie . figure, sugli stemmi, sui 
costoloni, sui fregi degli ornati. e il Bue di casa 
Borgia risplendo, ©.mi apparo in nuovissima luce 
| la Niadonna che Papa Alessandro volle fossa il 
ritratto di.. 
Ma percié rammentare quel che non sin arto 
gloria d'arto, oggi? Da troppi aoni, forse da 
secoli, non.sì celebrava in Vaticano con altret 
tanta pompa © altrettanta fortuna una festa por 
esaltar negli ecco'si la pura Arto © la Bellezza 
cho l'uomo crea ad immagino e gloria divina. 


Ugo Ofetti. 


in due troppo 


nosta anche è siata una cattiva 
la finia stolfa della poreto giunge 


ro tibro solenni 
stabilimento Das 
dol padro Ehrio 


SPORT 


| CONCORSO IPPICO A TOR DI QUINTO 


La Società romana della enecia atla volpe ha in- 
detto per sabato prossimo, alle 2 pom, il con 
concorso Ippico annuale nel campo di Tor di 
Quinto, 

Beninteso che {l concorso avrà Iuogo sa il tempo 
lo permetterà; in caso diverso, sarà rinviato alla 
prossima setilmana. 

TI giuri sarà composto: del duca Grazioli, del 
marchesa ‘fiberi, di don Gialio Grazioli Lante, del 
colonn. Sapelli di Capriglio, del ten. colonn. Pagi, 
dol cap. notti. 

Saranno comunissari 
marchoso G. Marignoli 


N prineipo di Sonnino, il 
Don Loreazo Sforza-Cesarini. 


1 cavalli saltatori saranno presentati dinanzi nd 
una staccionata di n. 1,10, una maceria di m. 1.10 
mi siopon di m. 1.20, 
Iscritti : 
Govali di ogni eià nati ed 


o Italia. (Entrata L. 10, peso liboro). — 1° pre- 
Un orgetio, dipioma d'onore 0 matri, olforti dalle 
diploma d'onore © 


dip 


premio 


nigi Mserara, Atom 
‘Fbor, goasai 
Furto, da Luat 


atte, gonanlogia sconoselota 
Tea. Grunitore, ta = Mer 


so O. Marignoli 


fuor Naouì Panlalsoni, Lorelle, da Oetene e Amrelia 
fîarch, Carlo Calabrial, Mfrd/ib, guoealogia scoscaciata 
‘Cnato @. Sannì, Mist Melvet graealogia seonosciuta 
— Signor D. Deaogoll, Mist Afery, geaslogia scono 


— Cavalli dì ogni otà © preme di 


Î, montati da uifiiali 
ata Le 10 = peso libero) 
1. premio: Grando medagiia d'oro offerta dal mia 


a attività di 


della guerra, diploma d'onore o patri feti: dalla So- 

ciotà della Caccia alla volpo — 2, Medaglia d'oro del 
della guerrn, diploma d' onore @ nastri — 

nastri — 4. Diploma d'onore 0 nastri 

S. Martino, Comp risadese — 


ten. Emo Capodilista, Cieerful, 
nimo, Oromucel, irlandeno 
Jandinso — ten. Serra, Don Oriueiote, ing 
Veglio di Castelletto, Dik, fagiesa — ten 
da Stralhbione a Ladyeelt — tan 
Glllta, Fausolo, irlandote — ino. Bancivenga, € 
fagleso — ten. Gamba, Gosd-Zay, irlandoso 
susa, GoodeFelton, icliadeso — ten. Percono 
tino. Hale-Afory, inglese — teo. Mall 
dato — ten. Terrori di Ventimiglia, Legnette, inglese — 
ten. Varicchio, Lorena, Îallamo — ina Della Chiesa di 
Cingano, Mambritbu, frlandom — fan. Mono, 
lasideso — ten. Montafinalo, Pelidore, irlandoto — in 
Camsas, Sws-Beom, faginso — ten. Amieoio, Toyuarda 
inlaodose — lea Doncivanga, Pimw!, irlandore — sen 
Copri, Maly-Cav, irlandoto, 


"on. Verleehio, 


ten. Aymo 
Andreis, 
Emo Capo: 


ora, so non orro, nella biblioteca | 


iploma d'onore 
tri — 4. preo 


© noetei — [i 
3. premio: Dip'oma 0 o diploma @ 
astri. 


Prine. Odescalchi, Trombetta, or. sooa — March. Tan 


mapa della caccia alla volpe,al cavallo che, avendo giù 
concorso in una della tre ‘eategosie verrà giudicato il 
meglio saltatoro superando una siaselonsia è una ma- 
eeria di m, 1.33; 2, 0 9, diploma © nastri. 


finite cadi 

LA FINE DELLO STRASCICO 
DEL «MATCH » DI PARIGI. 

(Nostro telegr part) 

PARIGI t1, ore 2 pom, (Jacopo) — 

nier decisa cho Pial avendo diebiarato di 


Pi 


biro Taver 
vere cal. 


Nel eamo chie ciò noo fuceia, Pini deve Dattorsi con tutti 
1 vantaggi cho spattano_alla parte offesa. 


Corriere giudiziario 
UN GIORNALISTA DIFFAMATO 
AVELLINO, 9. = Pulita la Gatutivo din seceto 

Sil iudere dolio 
"amato espacio 
di cl er dedi gini nono 
"i tria 
fe gi RIBES 1 
vai Tana VG tico 


pubblicazione eiîfamatoria, ha 
a della S 


ginate dell'atto di noti 
degli fmputati, un 
Ripandolii, 1 


—_—_————————_—_—_—Pm_——m6 
Il Pitiecor, nella serofola, è il ra dei rimedi. 


CRONACA DI ROMA 


LA CONFERENZA MORSELLI 
al Collegio Romano 

Dotta e chiara, tale è stata la conferenza te» 
nuta oggi da Enzico Morselli sal problema delle 
Priche alla fine del secolo XIX. Tutti 1 partico» 
essenziali di questa modernissima tra Jescionze 
sono stati esposti con la sobrietà © la evidenza di 
chi seppe acquistaro una rara competenza nogli 
studi psicologici. Ci limitiamo a darne un semplice 
sommario, dolenti di non »tervì infondero la 
magià della eloquenza semplico 6 persunsiva del 
l'illustre professore. 

Due soluzioni — ha cominciato a dire M-Mor- 
sellî — si ptosentavano da principio per spiogare 
il problema della peiche o della coscienza. Una, 
dualistica, distinguora ln queta affinità intern 
| ch ci metto in comunicazione con il mondo esterno, 

dall'organismo (Socrate, Platone, Cartesio); l'altra, 
monistica, riconosceva nella coscienza una fanzione 
dell'organismo (Donkerito, Pom i, Beuno gcc.) 
Intorno a quiste duo soluzioni si arsiceadano © 
| si sorrapprogono con azioni © reazioni lo opinioni 
| più disparate. Così per il materialismo paro il 
| cervello era sede © funzione della coscionza, 
| Ma il Buchner, il Vogt, îl Moleachott furono eo. 
cossivi, perchi 0 al di Ja del sapere possi 
bl uella rolatività della | 

Kant adlitava ni pen- 
satori como lo colonne d'Ercole della scienza, 

Il secolo XIX cotuineiò con i tentativi di Caba- 
net e di Gall. A questi si oppose la reszione filo 
sofica degl'idealisti tedeschi (Fichte, Seheliag, Ho- 
gel); la reazione Sar (Fourons, che sostenne 


di 


esser la coscienza complessa) e la reazione prichia» 
| trica, che aprì lo stadio dello malattio nerrose. 

1 fenomeni peichici, come. ogni altro fonammeno 
naturale, possono essero oggetto di una scienza, la 
psicologia, la quale guidata dai concetti-timiti del 

todo poritivo ha un processo analitico, compa- 

rativo 0 gr 

Stadia Ja coscionza in rapporto al sistema ner- 

voso, ne cerca l'evoluzione nei bambini, nelle razza 
paicologia etrica © demopsicolorio) e ne studia 
le alterazioni nello malattie psichiatria 0 pricolo- 
gia patologica); infino istituisce le comparazioni con 
lo cosciente degli altri esseri (psicologia compa» 
rata paicogenea) 
| Quali principii si sono ri 
Il cervello è l'organo di 


da quest 


vi 


reti, 
teronî, 1 — Sav 


rini, I 1 — David Denozolis e. 


soncomso Il premio Rolli di lire 10 


De Tosi, Riccardo Della "Vesora e 


rito all'onpod 
guaribilo fa 42 giorni. 


schild ehe. come. aonunciammo, 
Gramd' Elie colla sua famiglia, è un notissimo i 
i ha impiegate le giornate 


nella visita dello nontro gallorio e musei, ensonio nn 


Sorietà operal 


coli’ di affetto, E 


tura -— ca dolore. prof 


collegio 


| firma dei decrei 


— Boraandini Giusy) 


lan 


goal, Thioncdlie ‘ar. scon. — Tess Malfatti, O=/0rd. fe* | Giusoppo Danieli di Preto, 1. 4 

Hindi, = Conlo Sehelbiar,” Woolloomoolico, 0E. 3008. | Vincieze, Barber, 85. 

— Alureli Raogoai, Vampa, or. seco. — Tea. CApril, | tri Pintra, 50 — Oredo Moscn, capo 

Katy, lelnadone. Batta Say; 40 — Filippo Deromsi. 50 — 
Promio d'onore — 1. provio : Una coppa dar: | vista Fu nobilo Pietro, Ì. 5 — Catasta 

pento, diploma d'onora © mastri otferti datla Socigtà 70: [4 Afbi, 25. 


usappo Sperstrà, 3 —. Mtlzherl Antonla 
Tomisio Finocchi Nemenni, £ — Ricelotti Antonio; e. 
— Rocchi Iraneesco fu Altanssio, 40 — 


3 A. Varani — 


Marches Rogeagiorinn, Aelrees, or. scon. — 1, Good Coilo, e, 50 — Carlo Neri, 1,1 — Carlo Carraro, 

Luk, or, san. — Soclatà della osccia alla volpe, Zia | 0. 30 — Gitazhpe Vemar agott, 50 — Tom 

ronel, ot. ron, — Conte Sehelbler, Jundit, or. seoa. Fuld, Catorosi Livo, 50 — Iechatti 

"id. Farai Gr. s600. — sig: R. Gallenza Stuart, | Lalgl, 1, 1'— dinotehi, e, 95 — N N12 
Zord Gran iriandesa — Sig | — fiomso Tosi, &. 50 — Acqua Gi 

D'Aysia Valva, Cipiello, Irlandese — Ten. Malfatti, | Tormenti Luigi, 85 => Mareo ‘Sporanea. 

Falitaf, irisadeta — 10, Jack, riandese — March, Co | Giumppa fa Eeidio, 5: 39 = Luigi iivanoch 

Jabria, Fangh 4 Tultogh, or sto. — March. G, Mark | Laigt 25 = Prata Paseo Filippo Cencolt, 50 

gstoli, Furio, da Sunto 0 Aspasia — March. Ci Serra: |-— Montebugnli; 40 — Cerisî, 20 — Giuseppe Mevenan, 

toezzina, Ghero, Ielandeso = Principa Odescalhi, Grue, [1,1 — Beeti Egidio, co 20 © Cisbò Tprollo. 

de. acon: — slg: Pantalsoni, Lorello, da Octave o Aurelia | Mu 3 25 — erliazani Filippo, 50 

— C. do Wagner, Milord, Ilandezo — Conto Printt, lovanni Laareali, 50 — Bruni 

N. N, irlandesn — Tea, ‘Malati, Oreste, irlandese — © ivomechi Franessea, 30 — © 

ale. Al. Huber, Polly Dalting, dal Blond Royal © No — | quel, 20 — Roberto Agnelli 50 1= Mo Mi 

Societd della caccia alla volpo, Sportmax, or. seco. — | © Claro Tesi 15 Matdslni  Vineos 


Savini Giambae 
Marind,, 50 — 


pra SI 
Un banchetto all'on. Baccelli. — Si sco 


atiboito va Comitato per offrire ua banzbello d'ooorò al. 
l'as. Guido Bacoli 


Premio RONN -- 81 proposta della Pacolti venne 


Maloga, Felice Santori,  [amenico 


Borsegziato di 
La questura, come al solito, indaga. 


Dalle 
busrò tro celtellato al bracsio sinistro. 
La guardia 


della Consolazione oro 
Stranieri HluetrL — Il barone 


collezionista di arto antica: 


do ammiratore del tasori sriitici del 


i 41 elgnor Friedigader di Perlino, 


Prenno piazza 


Questa 
arreatato 


oggi in piazza & Così 
mato, — Verso lo due di quest'oggi certo Mamimk 
Siano Soderini, di 16 anni, 

‘piazza Sao Cosimulo per motivi da 
tiiono con va tale ch'egli dichiara di non aver mai co. 
osciuto. 


acque 


parola, in breve, ni passò ai fatti ed il Saterisi 


sunlelpalo Filippo Diori, arcomagn) il fe 


giudicato 


Alfonso Roth- 


ha proso alloggio al 


ore 


dra città 


Ia pure voluto couoscere alcuno collezioni private 


cdl aliiamo:dovieta, ed ha fuito, a quanto si dico, 
portanti nequisti per mazzo del mo agente in Roma, .i 
Signor Golfre Cap 


Prilto Inusiri Toma pie visitaro Firenzà e di tl re- 


carsi a Livorno a riprendere il nuo yacht. 


nà 
M Vino-Amaro:-Tonico Protto, calma le a 


tazioni nerreme — V 


Bagnara, 


morto tentò a 


Convertito - Piazza SL Pantaleo” 


Cronaca Italiana 
(Da Tolee--—' > Cartoline) 


9, — Commemorazione, — La nostra 
esa guatile pensiero. ha 


falto 


L'fastra uomo i} quala, esiliato per ragioni politiche 


dal 1848, visso sempre lontaso dall 
pure sistemo seropro legato a Ti 


ste famiglia 


delicati 
fato a riti 


ibscito, 
glia no la avessero coni 


sati 


seno 


sua Gerra mati 


le fsmmioonti elezioni politiche. Nello quali egli avrebbe 
trionfato con un 


ti di fa 
candida 


re. Pugliese el 


Ta ni 
Al 


pate 
foto 


INFORMAZIONI 


AL QUIRINALE 


Stamane ebbe luogo la consueta relazione e 


reali 


Erano presen'i tutti i ministri 


terminò al'o 12 0 40, 


L'ON. CRISPI 
L'on, Crispi è partito oggi per 
Abbiamo da Palermo cho si è co costituito, 


lato 


per propugnare la sua rielezione, un Com 
con a capo il duca della Verdura, il principe 
Scaloa, ii principo Niscemi, il 


ì pro 


La rolaziono 


‘apoli. 


Patornò. 


CONFERENZE MINISTERIALI 


©gri banuo conferito alla Cor 
sconti-Venosta; Prin 6 


alta i ministri 


Costa ci 


della ( 


di questa cossienza sono determinato esmo lc con- A palazzo Firenze il ministro 

dizioni di qualanquo altro fatto naturale. con l'on. Guicciardini 

a gi io, Pe | _IL NUOVO ABATE DI MONTECASSINO 
trovati i cenìri dei fenvmeni pichici elementari | 37, Padre Donifacio Maria Ke 

(la mimica, il linguazgio, la scrittura, l'udito OR Le buco Rae 


Si è anche stabilito che Je sensazioni sono vi 
brazioni percepite, ma non si è cipîci di sapere 
perchè si abbia questa facoltà di sin 
Ma sc la scienza a questa o ad. al 
ndere, non si dere per ciò so 
e antipositivista, e l'ésprit noureow, 
| che aleggia como una naturale renzione. 
11 Macterlink, nel Tesoro degli umili; accenna 
alla nuora era dello spiritaalismo e destme la so 


tici, dall'ipnotismo. dalla trasmis- 


(e 


| feto dai Mati sp 


zione del pensiero. 
Ta scienza ammetto che vi siano altri fenomeni 
oltre quelli che studia; non deve peò passare i 


i 


timiti dell'altenapere, ore cisecuno paò ‘riporr 
fantasmi dei proprii {antimenti 

Concludendo, se iMhoitro secolo Tuscì 
blema psicologico insoluto, vi unisce un correlo di 
conoscenza positive 


lo ereatare viventi. 


il 


ava per al 


di 
fo 


pediteci 


giorno abbiamo n 
‘Pro Candia » 
con vaglia N. 86 da Greitammare, 
raccolla osa ana soltoserizione ape 
Oggi pubblichiazio la lata dol sottosseiti 
Giitignoli 0. soduofe della Tina 1. 2 — 


padre 


n 
doro l'Ambase 
dre sarà ricevata dal Re 


L'abate Krag, tedesco, ha 


Nel 1880 fa a Montecassino dove 


un buon com 
LA SQUADRA VOLAN' 

Ci telegrafano da Biracass, 11: 

La squadra volante. al comando do 


glio Palumbo, è partita stamano per 
attesa di ordini. 
ESPOSIZ: MONDIALE DI PARIGI DEL 1900 
Teri ed oggi sì è riunita nl minist 
tura la Commissione organizzatrice dell’ Esposi- 
on l'intervento. degli 


1° il determinismo del fenomeni paichiei n 
2» la psicogenesi, cioè lo svilappo graduale | sione di Parigi del 1909, 
della coscienza ; Gegi, comm. È î 
l'unicersalità di questa cose Y. Magaldi, A. Cottrafi'U. Pisa, V. 


L'oratore seguito attentamente dal numeroso | Cottrat. Die Se 
, per tutta la conferenza, è atato in La Commissione Ini:i) poi i suoi 
mente applaudito discosone delle norme che dovrann 
seistevano S. M, Îa Regina e verno nella composi 
S Metri prat SP 


sui alla grando mostra parigina. 


'tbre di mo 


anta Sede ni 


minato atato ordinario di Montecaasino, in sostitu- 
zione del defanto abato Giuse 


el. 
8 inziemo al 


fu in America, ove una sua 
| tora abbadessa in un convento di Benedettine a 


copri anche la 


| estica di priore L'abato Krug è moîto erudito nelle 
scienze sacre, ed 


TE 


i contrammira= 
Augusta ja 


di agricol. 


BodioyB. Stringher, G. Callegari, 


Rizzetti, è 


letto presidento dolla Commissione, il sig. ing. A. 


o guidare il go 
di costi 
deuzaro 


LA MISSIONE PERSIANA A ROMA 


Oggi a mézzolì è giunta'a Roma | 


Ta Missione venne accompagnata 
i Corta al Grand Hotel, ove per 


urono riservati gli appartament 


Domani alle 2 pom. 
ignatelli si recherà con 


principa 


ta © Paccompagner 


o di gala a pr 


la Missione per- 


Atsociazione Cristiany evang a incaricata di annunziare alle varie Corti di 
Ja — € » Eeropa l'arvento al trono del re Monzaffer ed 
è Vanità n rale Kixa Khan; Mi Mahmud Khan, consigliere 
Sll'ambasiata genere maggiore Sociman has 
1 maresciallo di Corte di fiati, Monioce Gita, segretario tal 
sei A Seemini veguenti Essi arrivarono direttamente da Berlino. L'am- 
basciata fu ricevuta dal marc Li 
soi ne | Palltio, aiutante di do nto eda 
siti None Nerone Ria Incadeato d'ufri dI Povia 


in trecarr 
ra della R. Casa 


di Monteroduni 


cà af Quicina) 


tot | 


Sabato sera vl sarò in onore del Ria 
Khan pranin al Quirinale. \'interverrà l'on. mini- 
stro Visconti Venosta, 


RIPOPOLAMENTO DEI LAGHI 


arts 


dal allabene 
REGIO « EXEQUATUR » 
E stato copcemo. ' Kerqunar alia Molla Ponti 
dota acta di Dicarelo (Des) 
NELLA R- MARISA 
1 commissari di Sei. Rota Gab 
mon commimari di 1a ci, 
rombo, gianto a Sunicna N 10 — Grigio, 
Nopdli È 19 


Cose di Napoli 


Napoli, 10, oto 2,50 pi 
PRO CANDIA 

Il preside to Pro. Candia, prof: 
Enrico Pessina, ha inviato ai giornali il seguente 
telegramma 

< La notizia incredibile che le mavi italiono al 
biano bombardato gli insortî’di Creta, se vera, il 
Comitato napoletano ro Gandia, in nome del 
popolo italiano altamento protesta stizmalizzando 
la brutale mostruosa violenza conculcatrico del 
girito di nazionalità su cui si fonda lo Stato ita- 
iano. » 


Gli avvenimenti di Candia 


E LA SITUAZIONE IN ORIENTE 
(Nostri teleyr. partis. 


avo alati pro: 


ti ore 5 pomarid. — (Ju 
Telegratino al Zampe da Costantinopoli che la 
Nota della Grecia vi produsse un'impressione 
piuttosto favorevole, proparando ossa il terreno. 
S noori nepodati. ja ogni modo, In ceso di pro- 


vocazione, la Turchia 
Nello moschee si raccomai 
tare i cristiani © non insultaro i greci 


Un'altra intervista con re Giorgio 
Alla Borsa di Vienna 

VIENNA. TI, oro 7 pom. — (D. 8) In questi 
cirvolì diglomatici sì assieura che le potenze sono 
state mal soddisfuo della risposia della Grecia, 
© cho ora regna completo accordo circa la ne 
cossità di procedero a misure coercitive. Finora 
nessuna polenza foco obbiezioni contro il piano 
di azione degli ammiragli. Le potenza attendono 
una proposta dal gabinetto di Pietroburgo, avente 
per bass di chiedero alla Grecia anche ll ritiro 
delle suo truppe da Candia © la. promessa di 

rendero poscia in considerazione lo coso da 

si per pacilicare Creta nel caso che il governo 
groco si decidesse il ritiro delle (ruppo dall 
sola. 

Il cotrispondente speciale della. Newe Freie 
Presse fu ricovuto iori in udienza da re Gi 
il quale gli disse che la sit 
dal 1870, epoca in cui cominciò ad infuriare a 
Greta la rivoluzione, 

— Annvalmento, non conto, ma 0,000 vedova 
ed orfani fuggiaschi, i cui mariti e padri furono 
crudelmente massacrati dai turchi, lasciano l'in- 
folica iso!a e vengono da nt 

Essi parlano la’ nostra lingua, professano la 
stessa roligiono © sono parte della. nostra na- 
zione. 

Noi non potevamo far altro che accogliere I 
disporati, e noi asciugammo lo loro lagrime dando 
loro da mangiare, vestendo i loro corpi piagati, 

Ma cosa costò tutto ci 

Noi non potevamo andaro più avanti. Persino 
uno Stato grande © ricco non potrebbe più a 
lungo sopportare un lalo peso. 

Fummo costrettì a procacciaro l'ordine ad ogni 
coso. 

E' cosa singolare cho lo sei grandi potonzo ab- 
Diano preso partito per gli stessi turchi, cho per 
secoli ‘sparsero il sangue dei. cris'iani ‘impane- 
mente, 

A Creta ora le potenze cristiare mostrano di 

viato la loro navi a protezione dei turchi, 
anche dei cristiani. 
giusunia? 


i consoli di Creta nulla fecero per attuare lo ri- 
formo promesse ai cristiani, finchiò le fiammo dei 
villaggi arsì di 0 lo facilato dei crisi 
insorti che si vendicavano scossero i consoli dallo 
tenebre della loro inerzia. 
nico che conobbe la situazione da anni, che 
| scrisss od ammoni dicendo la verità, fu il con 
solo generalo austriaco Pinter. 
ammonizioni non furono ascoliate. Ora le truppe 
greche si trovano nell’ isola per ripristinaro l'or- 
dine 0 rimarranno nell'isola a proteggere turchi 
è cristiani. 

— Oggi alla Borsa di Vienna tutti i valori fa- 
rono in rialzo, 

—e__& 


| direltsre dell'ufficio internazionela telegrafico 
Uno sciopero di ferrorieri in Svizzera 

BERNA, 14. — Il Consiglio federale ha_nomi 

tato direttore dell'Ufficio internazionale dei tele 

ontigliee federale Frey, attealo capo dei 

ento militare in sostituzione del doi 


‘o Froi 
mblea federale avrà acc 

Una conferenza fra i delegati 
della compagrtà ferroviaria Norl-Est 0 i delegati 
del personale, circa questioni di salario, non aven: 
do approdato all'accordo, lo aciopero è  ineritabila 
e comincerebbe stanotta allo ore 12. 

- 


Inglesi e russi in Abissinia 
CAIRO, 11. — La missione inglese che si reca 
allo Scioa, con a capo sir 4. Noanel Rodd, si A 
imbarcata a Suez. 


assumerà Îl nuovo posto, ap- 
itato le suo di 


ni da 


ZURIGO, 11 


lettera da Pietroborge ala 

Politische' Correspondenz con'erson che la Îussia 

Somineri prossimamente un agente diplomalce 

permanente presso il Negus Monelich, 

2 — 

La regina Vit'oria in Francia 

(Nostra 

PARIGI, 11, oîd 5 p 

gina arrivata a Cherbourg, 

del suo yacht es ripari 
e rr 


PE SRI, 
La rivolta alle Filippine 


Nostro telepr. 


VIENNA, 41, — Un 


atird) 


la se 
passò la notte a bordo 
stamano por strada 


particolare) 
MADRID, 11, ore 3 pom. — (Ramon), P 
generale in capo alle Filippine, telegrala che ina: 


cerbitaglisi la fogato, h 
rimpatriare. Il governo gli nominò successore 
Primo Rivera, governatoro militare di Madrid. 


Questi si imbarcherà prestissimo con oltom 
uomini. 

Dicesi che realmente Polaviaja rimpatria a causa 
del disaccordo col governo che gli nega, per ra 


gioni economiche, il rinforzo di venticinquemila 
uomini che sarebbe necessario per occupare le 
vario provincio delle Filippine che temesi in- 
sorgano, 

Comunque sì doplora l'impressione penosa del 
ritorno di Polaviea, i cui piani per riconquistare 
la provincia di Cavite, invasa dagli insorti, ap- 
parvero olficaciesimi. 


Puriroppo lo suo | 


Chiesa e Stato in Francia 
(Nostro telegramma purt.). 


PARIGI, 19, ore 5,10 pomer. —( la 
Commissione | parlamentare rifiutò la in 
considerazione del progetto di Michelin ‘relativo 


alla separazione della Chiesa dallo Stato, 


peter cocco 
I/agitazione cnarlista 
(Nostro telegramma. particolare) 
MADRID, 11, ore 2 pom. — (Ramon) Tripdne 
gierisce la banda carlista insorta a Castelnou nella 


5 , ingrossando sempre, 
L'agiiaziono carlista aumenta in tutto il regnog 
nonostante lo assieurazioni contrarie di perso” 
noggi carlisti si tomo una progressiva sollevae 
ziona dell'intero carlismo. 

La slampa consiglia al governo radicali: misurà 


preventivo. 


x 

PARIGI, 11, oro 5 pomer.. — (Far si 
da Perpignano cho în tutta la Tria 
spagnola © di Catalogna l'agitazione” carlisia è vi 
vissima. 

;Mimossisimi “gono i disertori sp 
vi attendono il prineipfo "di un movi 
strrezionale, È 


Oro 3 pom. — Moresto farma 
ordita a 94, foco 04,12 45? per chiudere a 04,05; con 
tanti 94,07 1;2 a SA Reodita 4 1? contante 103,85 
a 103,50, 
‘alori, eoma 1 solita, completamento nulli, 
Omalboa 23% -— Condotto A76 — Moallrgica tt 


calmo. Rondita 4- 


nu 


Oro 6 pom. — Malgendo Parigi, qui deboli: Rendita 
94.10 a OL07 118; rusto latratiato. 


Parigh 11 marra 


VALORI 


Taresrone | conan 


gus 06 
105 87 
|» 
Tesi 
sto — 


a 5% 
Noovi Consoli. ® 914° 
Ttendita Tara (nuova) 
Basca di Parigi 


di = 
Rendita Runa 3 10 pis; 


Banca di Francia mere ir 
SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per fl pagamento dol dazi doganali 
oRvaLIMRO, 12 marzo 1897) 
imanli wapariori alte 100 Ure da 
L 106 7 


nt 


SÉuropa e d'Armi 


Società Italiana per condotte d'acqua 


ANONIMA - SEDENTE IN ROMA 


Piazza Montecitorio, 191 
CAPITALE SOC'ALK È, 10.000.000 INTER, VERSATE 
Tel 


orno 27 muro 1597, alle oro 15,90, 3. eonve- 
cata In emo, nei locali della Borsa in piuzza di Piotra, 
l'assamblea geveralo ordinaria è atraorelnaria degli ario: 
nilsti della Soci. ti 


Ordine del giorno 
1. Rotazione del Consiglio d'amministrazione a relsaione 
dei Sindaci, par l'esercizio 1896? 
inncio dell'erorcizio 1496 è dividendo 
Proroga d-Ila dologozione t-mporanna 
pomblca del 21 marro 1595 al Consiglio di 4 
strazione, e confermata dalla asesmblea dl CI manto 
1600. per del'berara ervatoaluoato un amento dl 
‘A doi Conslg!ieri, del S'ndeel efttiri o mpplonti. 


A norma dell'art. 49 dello Statuto solaio, tutti E 
pompini di avion prese Inermoaivo nisseno 
ve aver diritto di amistaro ail'ameemblea, 0600 
aver depositati È tito, almeno ciaguo giorni. prime 
i tener 1 cn simone ciano gira 
‘im Itomam presso la sedi dolla Soctà, 
ovvero prvsso il Banco Manni 0 Ci 
jm Mito presso Il Credito italia 


b 


potranno Canafi 
ntro l'epoca sopraindicata, 


Moma, 11 marzo 1897. 


La Direzione, 


AGLI STOMACHI DELICATI 


don deterzsinata dello stomaco o doll’intentino, si puù 
avere lo stotnco delicato, Ia digsstiono talvolta. lente 


@ un po” ponoss, cen agrerza, pemaleztà, ecc La th 
Enoro sopratatto sno iollo soggetto a questi Ines: 
modi che noo biuorn» n’gligera, perchi ni camboreb: 


bero presto fa vera i v'sttia. Posilamo indicare cone ri: 
modi sovrani lu que-t casi, la Pastigile di Vichy-Stato, 
cioò lo vere pastiglio di Vichy, perehà fabbricate 
Vichy col slo usturale: Uopital, Catestinr, Grande Grille* 
Sropriotà dello Mato. Esigeta quindi pe le Patita 


, voadoto {n scatole metalliche suprellate. 


somatici un pre 
pressione cona 


ACQUISTEREBBES 


uno sexfale da bibliotea, un tavolo da serivare, oggetti 
di brouso dell'epoca dall'impero e servizia di porcellane 
vecchio Vienna, — Serivere por offerte & T. AMbons- 

postale, 160. e 240 


Grande ed unica vendita pubblic& 


Dimani (Sabnto 12), nl palazzo In vie 
Nazionale, 37, di una quantità di mollo è lap 
perzeria di proprietà di DIRTINTA FAMIGLIA 

E PANCTE, e conslstento lo Armadi, armoir, of 
tomano ia noce, letti, maternita, tolette, poltrone dc 


riposo. buttt, cristallite, sedie, posateria, lavamani 
tappe, etaglro, tavoli per salotto, quadri, sopramobii 
contolie, specchiere. candelabri, serivaaio per signora, 
see. ec l'aluori ccmpratori 6 datti quelli che hanog 
Lisogno di oggetti sicuri, buoni @ di poca sposa, nòg 
trascurino questa rendita, 0 499 


R, Bonporad & Fiolo - lori 


in Firenze, hanno pubblicato : 
Rewro Foosi. = All'aria aperta; scene 0 
macchiotte della campagna toscana. Ele- 
ganto volumo con molto vignette, di Nio- 
colò Cannisci + L3— 
oanno De Fowsecs, = Comsersazione d'arte. 
= Stadio critico dell' Esposizione di Fr 
Firenze 1896-97. 1,180 
La Scienza in Cucina 0_P Arte di mam 
giar bene, — Manuale pentivo per Te fini» 
Tora odizione ampliata. 


I suddetti si spediscono franshi di porto 
nol Rogno, a chi invia agli Editori cartolina 
vaglia. Bi trorano anche presso i princi) 
librai. 2386 


Ei 


\ppendice del 12 marzo 1897 


L'ultimo dei Soisy 


Crando tomanzo di S. DE MONTÉPIN 


Wrepitl oraria dtt Tobia — Riproduzione citata 


XXVII 
Confessione! 


Dopo la partenza di Gerardo, Vernouil, per 
ficonfortato dalle consolazioni dell'amico, era ri 
tina specie di disperazione. 

Il giovane, provava un vero disprezzo por sò stesso, 

L'azione delestabile che egli aveva commesso © per la 
quala il suo onore sdegnato non volova acceltare alcuna 
circostanza altenvanto, gli sembrava una viltà senza nome. 

Nondimeno, per l'intiuenza dell'amico, aveva completa» 
Tnen'o rinunciato ai suoi progetti di suicidio. 

Gerardo aveva ragiono: per quanto egli fosso Indegno, 
doveva una riparazione alla signorina di Chatenay, 

D'altronde Gervasa lo amava. 

Il giovane non ne polovà dui 

Ma l'ostacolo sarebbe. venuto 
Famiglia della signora di Chatena: 

La viscontessa non avrebbo mai consentito a dare la 
sua figliasira a un somplico' ingegnere, a un vomo di 
‘umile origine e senza fortuna. 

— Gervasa è ricca © io hon ho cho la mia modesta 
Posizione alla officina da far valere - ripetevasi il giovane, 
torturato dal pensiero dela ineguaglionza di condizione 
esistento fra lui o la giovanelta. i 

La viscontessa ha diritto infaiti a mostrarsi più esigente 

Jer la figliastra. Eppure io ho fiducia nel mio avvenire. 

b'altrondo che core m'importa della fortuna della signo 
gina di Chatena) n è essa che io bramo. 

Che la viscontessa se lî tenga questa fortuna: 
i dia Gervasa senza dote! 

Il mio amore saprà procurarlò un'esistenza felice nella 
sua mediocrità! 


momento 
duto in 


no. 
icontestabilmente dalla 


cho mi 


Tridea del suo matrimonio con Gorvasa_ dî Chatona 
non si presentava più, dol resto, a Vernouil onicamento 
come la più cara soddisfazione del sto cuore, innamorato 
dello attrattivo della giovinetta. 

Egli era adesso logato a lei da on vincolo anche più 
forte di quello dell'amore, 

Quel matrimonio diveniva per Adrinno una questione 
di dovero, una questione di onoro, sola riparazione pos 
sibilo al sto delitto, 

— Mio padre mi ha educato nello tradizioni di rettitt- 
dine e di lealtà alle quali non verrò meno!.« — concluse 
egli risolutamente dopo avero pesato il pro @ fl contro 
di un passo da tentare presso la signora di Chatenay. 

Ho potuto dimenticarlo un istante in un momento di 
smarrimento o di colpevole follia; io voglio perlomeno 
riscattarlo questo obiio nella misura del possibile. 

Gervasa dipende dalla sua madrigna. 

Ebbene, io braverò la collora della viscontessa. 

Andrò a chiederle la mano di colei che amo. 

Questo è: solo il dovore cho mi incombe. Ogni altra cosa 
sarebbe debolezza e viltà. 


Ab, 56 Gervasa fosse maggiorenne! - aggiunso il gio- 
vano; non potendo fare a meno di fremero al pensiero 
del terribilo assalto cho egli proparavasi a sostenere 


contro l’intrattabile castellana ! 


La lettera di Gervasi trovò dunque Ad 
fate un passo presso la viscontessa. 

Ma mentre lo riempiva di gioia e anche di un pro- 
fondo stupore, quella lettera sconvolse di nuovo la sue 
decisioni. 

L'amore e la fiducia che gli altostiva fa giovarie, met- 
tovano în lui una immensa felicità. 

Egi era dunquo amato... malgrado tolto 

Na era precisamente ciò cho portava al suo colmo lo 
stupore di Adriano Vernovil. 

Nulla nolia lettera di Gorvasa facova allusione a quel 
lito ircimediabi, il cui ricordo lo riempiva di onta © 

i rimor: 

Il centenuto di quella lettera provava al contrario chi 
ramento l'ignoranza completa del'a sîgnorina di Cha- 
tenay. 

Del loro incontro în quella indimenticabile e fatale notto 
e dell'irrosistibile fuscino dei sensi che li aveva -getteti 
l'uno fra le braccia dell'altro nella grotta del parco, Ger- 


ino deciso a 


n ra cho fa dolcezza ancora innocento delle 
dichiarazioni d'amore. 

Adriano pensava allo stato dì esaltazione strana nel 
| qualo si trovava la giovanetta © alla impressione ropen- 

tina che aveva avuta, e che l'amore lo aveva fatto di 
menticaro, dell'incoscienza della povera bambina. 
| Che cosa aveva dunque Gervasa quella notte? 

Perchè era cosi? | 

— L'influenza del temporale forse, mormorò il gio- 
vano nell'impossibilià ja. cu “era” di trovare ‘un altra 
spiegaziono allo stato anormale della signorina di | 
tenay. 

Na quella înfuenza sì sarebbe protongata anche al di 
tà della sun causa? 

L'incoscionza della giovanetta fidi snrebbo cessata con | 
P esaltazione nervosa che le aveva fatto nascore ? 

— Eppure io non trovo altra ragione, sì di 
nuovo Verneui 
zione ammissibi 
jorvasa è esaliata o sotreccitata dalle persecuzioni in- 
to della sn madrigna... 

L'uragano avrà agito violentemente sui suoi nervi già. | 
scossì © ayri prodotto sul suo carattero delicato una spo- | 
cîe di crisi di sonnambitismo... | 

E' così senza dubbio... | 


se di 
dopo avero cercata invano una spiegî- | 


Da una finbsteti del castello. donde. 
sguardo d'odio la Sgora dotestata della 


uiva con uni 


pro desto =“. 
XI sospetto © l'inquietadîno le fecero dare un balzo. 
ue commissione Gertasa aveva dato alla piccola 
villica ? 
Era ona carta, evidentemente, una lettera forse?... 


— Quale audacia! — gridò la signora. di Chatenay 
| Como è anzitutto che quella odiosa ragazza si trovi sola 

Rel parco?... Ove è Greetehen*... Ovo è Leonora? Che 
cosa famo inte 0 diet... Tengono così conto del mici 
ordini. 

E la terribile castellana suonò violestemente il compi. 
nello, per dare una lavata di testa alle infedeli custodi 
della figliastra, allorchè vido la tedesca cho*nveva rag- | 


Pac liano river agli fici di obltà dela Csi HAASENSTEIN & VOGLER in M0MA ‘it ©. 17 


È questa Ja stagione propizia 
pét curare eguàriro radiealmente la 


Tarta delle inserzioni; 75 speme mere 


giunto Gorvasa, 
Era ora che arrivasto.4 Sono ben servita — gridò 
la viscontessa infuriata. - Quella bestia di Frauloîn si la- 
scia ingannaro come una sciocca da quella sfacciata! 
Fortunatamente sono ancora in grado di vigilare da me 
sui mioi affari! 
Bisognerà cha por sappia di qual commissione Gerva- 
sia abbia incaricato la piccina. 
La viscontessa dopo aver veduto entrare la nuora, 
uscì a sua volta 6 atteso il ritorno di Pierina. 
Vedendola, la fanciulla sì presentò da sò per l'interro- 
galorio, 
— Ho eseguita la vostra commissione, signora viscon- 
tessa — s'affrettò a dire dopo un bell'inchito, sempre al- 
quasto timida per l’aria arcigna e poco benevola della 
Vecchia 


« di qual commissione ti 


De Ma della lettera che lei mi ha incaricato di impo- 
stare. 

— La lettera? 

— Ma, sissignora ; = disso fa bitiba un po” interdetta 
= la signora vissontessa sà bene... Tanto che la signorina 
Gorvasa mo l'ha consegnata da parto sua... Cosi... 

La signora di Chitenay dissimblò un moto di furore: 

— E a chi ora diretta questa lettera, mia cara ? — lo 
chieso dolcemente. 

— Oh! ma io non so seriferà per la malaltia clio mi 
impedì d'andaro a scala — rispose ingoorameate la con 
tadlinellà abbassando fl capo, vergogrosa di confessaro la 
sua ignoranza. 

— ‘Allora, ta non To sai? 

La ragazza scosse Îl capo nogativamente, 

ion ho creduto che fosse necessario, altrimenti ma 
lo sarei fatto dire al'a posta — disso în atto di preghiera, 
temendo d'essoro sgridata per aver eseguito male fa com 
missione delta viscontessa. 

Ma la signora di Chatetay s'era già allontanata, 

Essa indorin) subito a chi era indirizzatà. quella. let. 
tera si abilmento 6 audacemento Înviata a destino da 
Gervasa. » 

— E' a Vernadil, sicuro! E' a quell'imbocille d'inge- 
gnere che è stata diretta fa letterina! - mormorò con 
rabbia, balteado con le suo gambe lunghe, magre © ner- 
voso il viale che conduceva al castello. = E' troppot.. 


compromettersî a tal punto!... Con quella sfaccfataggine® 
E servirsi del mio nome far portare una corri 

denza amorosa da quella Bestia al Piotipa ts. Porirsi dl 
mo in questa guisat.. 

La madrigna soffocava per fa collerà, 

Na come ha fatto por seriveto senza esser visat 
— si chietteva con farore. 

Disogna assolutamente che fo sia tradita da una dello 
persono cho pago per sorvegliaria?... Non 8 possibile 
un'altra spiegazione... Ella ha una complice... Greétchen 
o Leonora, Forso cotrambo?... Ah, mo la pagheranno!... 


È, fuori di sè, ‘a signora di Chalonay si procipitò nella 
stanza della giovinetta. 

Gervasa fantasticova melanconicamiente, seduta avar 
alla Gnestrà. 

N suò pensiero navigava vérso Adriîno. 

Ella pensavà che, in poche ore, il giovano ingegnere 
avrebbo ricevuto la lettera e studiava” fra sb l'impres- 
sione che egli avrebbo-provato nel leggerla, tutta. felice 
di averlo aperto il cuor suo. 

Ella trasali 6 sì alzò vivamento vodondoò ontraro la mie 

a. 

Da! volto accigliato di costoî, dall'ira che si loggova 
sui lineamenti del suo volto, Gorvasa capi che la soa 
corrispondenza con Verneuil era stata scoperta. 

El'a ora dunquo stata vista mentro consegnava la lot- 
tera n Piorina, 

Un frei di rivolta la scosse all' idea che quella let- 
tora era siata forso soquestrata, 

È si fecb animo, pronta ‘alla lotta, pronta a difendere 
fl proprio amore. 

Atisante pér la corsa, col sio volto giallo @ risentito 
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